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1 - Descrizione dello stato di avanzamento del Piano 
Lôobiettivo generale del Piano IN FORMA consiste nel verificare la fattibilità tecnico-economica di un 
Parmigiano Reggiano in grado di garantire elevati standard di benessere animale, al fine di 
soddisfare lôevoluzione della domanda nazionale e internazionale verso unôofferta in grado di 
garantire lôeticit¨ e la sostenibilit¨ delle produzioni agroalimentari, aumentando la competitivit¨ e la 
redditività del Parmigiano Reggiano lungo la filiera. 

Di seguito vengono riportati gli obiettivi specifici del Piano: 

- creare, sulla base dei principali standard internazionali, 3 Filiere in Forma (FF) con alti standard 
di benessere animale, coinvolgendo tutti i segmenti della filiera (produzione, lavorazione e 
trasformazione, stoccaggio, confezionamento e commercializzazione); 

- verificare la sostenibilit¨ economica delle FF attraverso il calcolo dei costi dôinvestimento e 
gestione sia presso i conferenti del caseificio, sia lungo tutta la filiera e la loro incidenza sui costi 
di trasformazione; 

- verificare la sostenibilit¨ ambientale delle FF mediante quantificazione dellôimpronta di carbonio 
con individuazione delle fasi produttive pi½ critiche nellôintero ciclo di vita di un chilogrammo di 
Parmigiano Reggiano; 

- verificare la propensione dôacquisto dei consumatori italiani/esteri e definire le possibili strategie 
di marketing. 

Tutte le attività previste dal Piano sono state realizzate: 

- analisi dei principali standard internazionali e delle principali differenze in materia di benessere 
animale (Azione 1); 

- definizione del sistema IN FORMA ovvero degli strumenti necessari per la verifica da parte dei 
caseifici dei parametri/indicatori degli standard internazionali individuati (Azione 2); 

- applicazione del sistema IN FORMA presso tutti i conferenti di caseifici partner del progetto, 
Latteria San Pietro di Valestra di Carpineti (RE) e Caseificio sociale di Cavola di Toano (RE) e 
Fattoria Rossi Società Agricola di Montecavolo di Quattro Castella (RE). (Azione 3); 

- analisi punti di forza e di debolezza (criticità) del sistema di rintracciabilità e individuazione di 
eventuali soluzioni innovative per lôidentificazione e la rintracciabilit¨ di animali, latte e 
Parmigiano Reggiano (Azione 4); 

- verifica della sostenibilit¨ tecnica, economica (con calcolo costi dôinvestimento-gestione e analisi 
costi/benefici) ed ambientale dellôadesione di una filiera etica IN FORMA (Azione 5); 

- analisi della propensione di acquisto di un Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere 
animale da parte del consumatore e definizione delle possibili strategie di marketing e vendita 
(Azione 6). 

Inoltre, sono state eseguite anche tutte le attivit¨ previste dallôAzione di Divulgazione e riferite alla 
disseminazione tecnico-scientifica e alla didattica/divulgazione. 

Attraverso Dinamica è stata eseguita anche lôattivit¨ di formazione prevista. 
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1.1 Stato di avanzamento delle azioni previste nel Piano 
 

Azione 
Unità aziendale 
responsabile 

Tipologia attività 

Mese 
inizio  

attività 
previsto 

Mese 
inizio  

attività 
effettivo 

Mese 
termine 
attività 

previsto 

Mese 
termine 
attività 

effettivo 

Azione 0 CRPA SCPA 
Esercizio della 
cooperazione 

1 1 24 36 

Azione 1 CRPA SCPA 
Studi necessari alla 

realizzazione del 
piano 

1 2 6 10 

Azione 2 CRPA SCPA 
Sistema IN FORMA: 
strumenti di verifica 

per caseifici 
7 11 12 20 

Azione 3 CRPA SCPA 

Applicazione 
sistema IN FORMA 
presso conferenti 
dei caseifici pilota 

13 21 17 28 

Azione 4 CRPA SCPA 

Applicazione 
sistema IN FORMA 
nella parte a valle 

della filiera 

13 21 17 28 

Azione 5 CRPA SCPA 
Sostenibilità della 
filiera IN FORMA 

18 28 22 32 

Azione 6 CRPA SCPA 
Consumatori, 

mercato e prodotti 
animal friendly 

19 30 24 36 

Divulgazione CRPA SCPA Divulgazione 1 1 24 36 
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2 - Descrizione per singola azione 
 

2.1 Attività e risultati 
 

Azione 0 ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Nella giornata del 16 giugno 2021 si è svolta le prima riunione di avvio del progetto alla 
presenza di  (Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS), 
 (CRPA SCPA), (CRPA SCPA),   (CRPA SCPA), 
(incaricato CRPA SCPA),  (Caseificio 
Sociale Cavola),  (Latteria Sociale San Pietro), (AEMME 
Società Agricola s.s.),  (Società Agricola Le Boccede Allevamento del 
Minello),  (Fattoria Rossi Società Agricola),                              (Dinamica 
scarl),  (Dinamica scarl). 

In questa occasione si è dato avvio alle attività previste dal progetto, si è formato il 
Comitato del Piano e si sono assegnate ad ogni figura coinvolta gli specifici compiti e i 
relativi tempi di realizzazione. 

Nella giornata del 26 ottobre 2022 si è svolta una riunione del progetto a Valestra presso 
la Latteria Sociale San Pietro alla presenza di  
(Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS), (CRPA SCPA) . 

Nella giornata del 30 maggio 2023 si è svolta una riunione del progetto a Valestra presso 
la Latteria Sociale San Pietro alla presenza di  
(Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS) e gli allevatori conferenti al caseificio. 

Nella giornata del 27 luglio 2023 si è svolta una riunione del progetto presso a Fora di 
Cavola presso il magazzino del Caseificio Sociale di Cavola alla presenza di 

, (Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS) e degli allevatori 
conferenti al caseificio. 

Inoltre, sono state svolti i seguenti incontri: 

- 8 luglio 2022 presso Fattoria Rossi a Mantecavolo (RE) alla presenza di 
(Fattoria Rossi), (Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS), 
      (CRPA SCPA) ; 

- 14 luglio 2022 presso Società Agricola Le Boccede a Villa Minozzo (RE) alla presenza 
di     (Le Boccede), (Fondazione CRPA Studi Ricerche 
- ETS),                      (CRPA SCPA) ; 

- 5 ottobre 2022 presso AEMME Società Agricola s.s. a Tizzano Val Parma (PR) alla 
presenza di   (AEMME), (Fondazione CRPA Studi 
Ricerche - ETS),                (CRPA SCPA) . 

Le attività di project management sono state svolte da CRPA scpa verificando il corretto 
svolgimento delle attività del Piano, seguendo le comunicazioni che riguardano la sua 
gestione, i passaggi di informazioni, la programmazione e la gestione delle attività di 
divulgazione/informazione. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano scostamenti 
dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche emerse durante 
lôattivit¨. 
Il progetto ha avuto una proroga di 12 mesi. 

Attività ancora da 
realizzare 

Tutte le attività di esercizio della cooperazione sono state realizzate secondo quanto 
previsto dal progetto. 
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Azione 1 STUDI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEL 
PIANO 

Unità aziendale responsabile 
Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede lôanalisi degli standard internazionali e nazionali più 
rappresentativi con particolare attenzione alle principali differenze relative 
al benessere animale e ad altri aspetti; 

Per questa attività sono presi in considerazione i seguenti standard 
- Compassion in World Farming (CIWF); 
- Red Tractor (RT); 
- Royal Society for the Prevention of Cruelty to Animals (RSPCA). 

Oltre a questi standardi ne viene analizzato un altro internazionale o 
nazionale (per esempio i Disciplinari della Regione Emilia Romagna).  
Per ogni standard si procede a 
- raccolta e analisi della documentazione prodotta; 
- analisi dei parametri/requisiti aggiuntivi di benessere animale (oltre ai 

minimi di legge); 
- descrizione dettagliata di ogni parametro/requisito e dei livelli soglia (se 

presenti); 
- realizzazione di schede riassuntive in cui vengono riportate tutte le 

informazioni relative allo standard. 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano 
scostamenti dal progetto né particolari criticità tecnico-scientifiche emerse 
durante lôattivit¨. 

Attività ancora da realizzare Tutte le attività dellôazione Studi necessari alla realizzazione del Piano sono 
state realizzate secondo quanto previsto dal progetto. I prodotti previsti da 
questa azione sono stati realizzati e sono allegati al presente rendiconto. 
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Azione 2 SISTEMA IN FORMA: STRUMENTI DI VERIFICA 
PER CASEIFICI 

Unità aziendale responsabile 
Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede la messa a punto del sistema IN FORMA, ovvero 
lôinsieme degli strumenti per la verifica da parte dei caseifici dei 
parametri/requisiti degli standard individuati, attraverso le seguenti attività: 

- creazione di una bozza della scheda di raccolta dati strutturata in modo 
da raccogliere con un solo rilievo tutte le informazioni necessarie a 
verificare il rispetto dei parametri degli standard presi ad esame; 

- collaudo della scheda di raccolta dati e compilazione della stessa negli 
Allevamenti Pilota partner di progetto; 

- stesura definitiva della scheda di raccolta dati; 
- creazione di un programma di input dati che permette di elaborare in 

modo automatico i dati inseriti e creare elenchi di non conformità ai 
parametri/requisiti degli standard individuati; 

- testaggio del programma per individuare eventuali problemi e apportare 
migliorie. 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano 
scostamenti dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche 
emerse durante lôattivit¨. 

Attività ancora da realizzare Tutte le attività dellôAzione 2 sono state realizzate secondo quanto previsto 
dal progetto. I prodotti previsti da questa azione sono stati realizzati e sono 
allegati al presente rendiconto. 
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Azione 3 APPLICAZIONE SISTEMA IN FORMA PRESSO 
CONFERENTI DEI CASEIFICI PILOTA 

Unità aziendale responsabile 
Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede lôapplicazione presso tutti i conferenti dei due 
caseifici pilota (Latteria San Pietro e Caseificio sociale di Cavola) degli 
strumenti di verifica messi a punto nellôAzione 2 e la verifica della 
rispondenza di ogni allevamento e di ogni filiera ai diversi standard. A questa 
attività partecipa anche Fattoria Rossi. 

Lôazione prevede quindi le seguenti attivit¨: 
- compilazione delle schede di raccolta dati nellôapposita maschera di input 

dati; 
- invio delle schede di raccolta dati al gestore del programma (FCSR); 
- elaborazione dei dati e creazione degli elenchi di non conformità rispetto 

ai parametri/requisiti degli standard individuati. 

Lôazione si conclude con lôelaborazione dei dati aggregati e la stesura di un 
rapporto di filiera che evidenzia le caratteristiche principali dei conferenti e 
i punti di forza e di debolezza dellôapplicazione nella filiera dei diversi 
standard. 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano 
scostamenti dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche 
emerse durante lôattivit¨. 

Attività ancora da realizzare Tutte le attività dellôAzione 3 sono state realizzate secondo quanto previsto 
dal progetto. I prodotti previsti da questa azione sono stati realizzati e sono 
allegati al presente rendiconto. 
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Azione 4 APPLICAZIONE SISTEMA IN FORMA NELLA PARTE A 
VALLE DELLA FILIERA 

Unità aziendale responsabile 
Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede lôanalisi dei possibili punti di forza e le criticit¨ del 
sistema di rintracciabilità applicabile nella parte a valle delle FF con 
lôapplicazione degli strumenti messi a punto nellôAzione 2 lôindividuazione di 
soluzioni innovative per lôidentificazione e la rintracciabilit¨ di animali, latte e 
Parmigiano Reggiano. 

In particolare, le attività hanno riguardato: 

- lôanalisi dei punti di forza e delle criticit¨ dei sistemi di rintracciabilit¨ presso 
i partner attraverso la stesura e la compilazione di un apposito questionario; 

- input, elaborazione e analisi dai dati raccolti e realizzazione di schede finali 
riassuntive; 

- la mappatura delle soluzioni innovative di rintracciabilità in grado di ridurre 
le criticità individuate sulla base di analisi bibliografica e di mercato. 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano 
scostamenti dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche 
emerse durante lôattivit¨. 

Attività ancora da realizzare Tutte le attività dellôAzione 4 sono state realizzate dal CRPA in stretta 
collaborazione con il consulente CSQA secondo quanto previsto dal progetto. I 
prodotti previsti da questa azione sono stati realizzati e sono allegati al presente 
rendiconto. 

 

  



DOC-2024-1125/4.2.233  Relazione tecnica  Pagina 10 di 23 

Azione 5 SOSTENIBILITAô DELLE FILIERE IN FORMA 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede di: 

- individuare per ogni FF il set più adeguato di interventi migliorativi per risolvere le 
non conformità; 

- calcolare la sostenibilità economica ed ambientale di ogni singolo intervento; 
- calcolare la sostenibilità economica ed ambientale lungo tutta la filiera. 

Interventi migliorativi per risolvere non conformità 

Questa attività prevede lôindividuazione per ogni conferente e per ogni standard degli 
interventi migliorativi per risolvere le non conformità e il calcolo dei costi di investimento 
e/o gestione per singolo intervento migliorativo e per singolo conferente. 

Sostenibilità economica delle filiere IN FORMA 

Questa attività prevede lôanalisi dei risultati ottenuti dai calcoli economici presso gli 
allevamenti conferenti per adeguarsi agli standard individuati, il calcolo degli eventuali  
costi nel resto della filiera e infine il calcolo della possibile incidenza sui costi di 
trasformazione riferiti ad un chilogrammo di Parmigiano Reggiano in relazione 
allôadeguamento agli standard considerati. 
Sostenibilità ambientale delle filiere IN FORMA 

Questa attività prevede la quantificazione dellôimpronta di carbonio del Parmigiano 
Reggiano proveniente dalle FF per individuare per ogni standard le fasi produttive più 
critiche nellôintero ciclo di vita di un chilogrammo di Parmigiano Reggiano e identificare 
interventi di miglioramento del processo produttivo che consentano di ridurne lôimpatto 
ambientale, attraverso le seguenti attività: 

- valutazione ambientale dei singoli interventi strutturali e gestionali necessari per 
adeguarsi agli standard considerati; 

- stesura di apposito questionario per la raccolta dati in allevamento e in caseificio e 
per la successiva fase di confezionamento e commercializzazione; 

- raccolta dati; 
- input, elaborazione e analisi dei dati raccolti in apposito software. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano scostamenti 
dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche emerse durante lôattivit¨. 
Unica diversità è la seguente: visto che lôanalisi dei dati raccolti non ha evidenziato la 
necessità di spese aggiuntive in caseificio o nel resto della filiera per adeguarsi ai 4 
standard, si è preferito calcolare lôincidenza dellôadeguamento sul costo di produzione del 
litro di latte nellôarea di produzione del Parmigiano-Reggiano. 

Attività ancora da 
realizzare 

Tutte le attività dellôAzione 5 sono state realizzate secondo quanto previsto dal progetto. 
I prodotti previsti da questa azione sono stati realizzati e sono allegati al presente 
rendiconto, ad eccezione dei due documenti di avvio dellôiter di certificazione. 
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Azione 6 CONSUMATORI, MERCATO E PRODOTTI ANIMAL FRIENDLY 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali ς CRPA SCPA 

Descrizione delle attività Questa azione prevede di valutare la propensione di acquisto di un Parmigiano Reggiano 
con alti standard di benessere animale da parte del consumatore e definire le possibili 
strategie di marketing/vendita per Parmigiano Reggiano con questi standard. 

Per quanto riguarda le preferenze dei consumatori si prevede: 

- stesura di apposito questionario online per capire le preferenze del consumatore in 
relazione al tipo di informazione da comunicare e alla tipologia di marchio/logo; 

- invio della richiesta di compilazione online; 
- input ed elaborazione dati; 
- analisi delle preferenze dei consumatori. 

Per indagare le potenzialità di successo di un Parmigiano Reggiano con alti standard di 
benessere animale si prevede:  

- stesura di due questionari, uno per il mercato nazionale e uno per quello estero; 
- invio dei questionari ad almeno 25 responsabili della qualità presso la GDO italiana 

e/o estera; 
- input ed elaborazione dei questionari compilati e successiva analisi del potenziale di 

vendita del Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale con 
definizione (simulazione) delle possibili strategie di marketing e di vendita. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano scostamenti 
dal progetto originario né particolari criticità tecnico-scientifiche emerse durante lôattivit¨. 

Attività ancora da 
realizzare 

Tutte le attività dellôAzione 6 sono state realizzate secondo quanto previsto dal progetto. 
I prodotti previsti da questa azione sono stati realizzati e sono allegati al presente 
rendiconto. 
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Azione DIVULGAZIONE 

Unità aziendale 
responsabile   

Centro Ricerche Produzioni Animali C.R.P.A. S.C.p.A 

Descrizione delle 
attività 

Lôazione divulgazione ha messo in atto nel corso di tutta la durata del piano differenti attivit¨ di 
didattica/divulgazione e di disseminazione tecnico-scientifica. 
Nei primi mesi del GO si è progettata la linea grafica che ha accompagnato tutti i prodotti realizzati 
(logo, template per le attività comunicative). 
Di seguito le attività della disseminazione tecnico-scientifica realizzate. 
- N° 2 comunicati stampa, inviati ai giornalisti tramite la piattaforma CRM aziendale: 

 Comunicato stampa n. 1, inviato il 27 luglio 2021 a inizio progetto; 
 Comunicato stampa n. 2, inviato il 1 marzo 2024 a fine progetto. 

- N° 4 articoli tecnico-divulgativi: 
 Come fare Parmigiano Reggiano con elevati standard di benessere animale a cura di 

Alessandro Gastaldo, Marzia Borciani, Ambra Motta ï CRPA; pubblicato sulla rivista 
Professione Allevatore n. 16 - 1/15 ottobre 2022 pag.46-52; la rivista ha una diffusione 
di 9.800 copie per numero. 

 Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale - L'opinione dei consumatori 
a cura di Alessandro Gastaldo, Annunziata Palamara, Serena Soffiantini, Marzia Borciani 
ï CRPA; pubblicato sulla rivista IL LATTE settembre 2023, pag. 60-64; (la rivista ha una 
diffusione di 10.380 contatti tra cartaceo e web; il sito web ha 13.780 pagine viste/mese); 

 Benessere, il costo dei principali interventi a cura di Alessandro Gastaldo - FCSR, Marzia 
Borciani, Ambra Motta ï CRPA; pubblicato sulla rivista Informatore Zootecnico n. 1 2024 
- pag. 46-49; la rivista ha una tiratura di n. 13.500 copie per numero; 

 Conoscere i disciplinari volontari e le indicazioni nazionali ed UE a cura di Alessandro 
Gastaldo ï FCSR, Marzia Borciani, Ambra Motta ï CRPA; pubblicato su Stalle da Latte n. 
6/2023 pag.32-36; la rivista bimestrale ha oltre 22.000 lettori per numero. 

- Comunicazione di tutte le iniziative intraprese nellôarco del progetto tramite canale social X - 
Twitter (@crpasocial) e Linkedin (www.linkedin.com/posts/centro-ricerche-produzioni-animali-
scpa). 

- Organizzazione di n. 2 incontri tecnici presso n. 2 aziende agricole (in sostituzione di un seminario 
webinar e una visita virtuale delle 3 filiere): 

 Incontro tecnico presso Latteria Sociale San Pietro, Valestra di Carpineti (RE), il 30 maggio 
2023, Confronto fra i disciplinari volontari previsti da IN FORMA e le raccomandazioni EFSA 
per vacche da latte e vitelli, con una presentazione a cura di Alessandro Gastaldo; 
allôevento erano presenti n. 16 portatori dôinteresse; 

 Incontro tecnico presso il Caseificio Cavola a Fora di Cavola (RE), il 27 luglio 2023, 
Confronto fra i disciplinari volontari previsti da IN FORMA e le raccomandazioni EFSA per 
vacche da latte e vitelli, con una presentazione a cura di Alessandro Gastaldo; allôevento 
erano presenti n. 14 portatori dôinteresse; 

- Organizzazione di un convegno conclusivo con la presentazione dei risultati finali del progetto, 
realizzato in modalit¨ webinar, il 15 gennaio 2024. Invio della locandina dôinvito con la newsletter 
CRPA Informa n. 1, il 04/01/2024 a n. 20.048 contatti dellôindirizzario aziendale, comprensivi di 
allevatori di bovini da latte, caseifici, magazzini del formaggio, associazioni di categoria. Erano 
presenti allôevento n. 61 portatori dôinteresse. La scheda di gradimento dei partecipanti ha 
rilevato: interesse dellôargomento, con un punteggio di 9/10; qualit¨ dei contenuti delle relazioni, 
punteggio con una media di 8,8/10; efficacia della comunicazione, punteggio 8,4/10; giudizio 
complessivi sullôorganizzazione dellôevento, punteggio 8,9/10. Di seguito le presentazioni: 

 Lôinnovazione, la formazione e la consulenza per il settore agricolo e agroalimentare 
dellôEmilia-Romagna a cura di Patrizia Alberti ï Regione Emilia Romagna; 

 Il Gruppo Operativo In Forma a cura di Alessandro Gastaldo FCSR ETS; 
 Protocolli con alti standard di benessere animale e biosicurezza a cura di Ambra Motta ï 

CRPA; 
 Sostenibilità tecnico-economica degli interventi migliorativi su benessere animale e 

biosicurezza a cura di Alessandro Gastaldo ï FCSR ETS; 
 Protocolli vaccinali per migliorare il benessere animale a cura di Pietro Paolo PATTINI, MSD 

Animal Health Sr; 
 Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale - Lôopinione dei consumatori 

a cura di Annunziata PALAMARA, FCSR ï ETS. 
Lôattivit¨ di didattica e divulgazione ha previsto anche la realizzazione dei seguenti prodotti. 
- un sito web dedicato allôinterno del dominio CRPA nei primi mesi di avvio del piano. Il sito, che 

si compone di una home page con carosello, news in primo piano e diverse sezioni tra cui 
ñprogettoò, ñblogò, ñdocumentiò, ñcontattiò, ¯ stato implementato man mano con tutte le 
iniziative realizzate e il materiale prodotto e n. 17 news: https://in-
forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=22235&tt=t_bt_app1_www. Eô stata inoltre realizzata una 
pagina di progetto sul sito FCSR: https://www.fondazionecrpa.it/prodotto/goi-in-forma/  e ï una 
pagina sul sito goi.crpa.it: - http://goi.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=23264&tt=t_bt_app1_www; 

- n. 4 presentazioni digitali sugli standard internazionali in modalità sway: 
1. Il disciplinare Red Tractor (https://sway.cloud.microsoft/k6KUY97Vsc7uPRBD?ref=Link); 
2. Il marchio RSPCA Assured (https://sway.cloud.microsoft/DwZiEJ4ZoZnXpnsg?ref=Link); 

https://in-forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=22235&tt=t_bt_app1_www
https://in-forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=22235&tt=t_bt_app1_www
https://www.fondazionecrpa.it/prodotto/goi-in-forma/
http://goi.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=23264&tt=t_bt_app1_www
https://sway.cloud.microsoft/k6KUY97Vsc7uPRBD?ref=Link
https://sway.cloud.microsoft/DwZiEJ4ZoZnXpnsg?ref=Link
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3. Le indicazioni di Compassion In World Farming (CIWF) 
(https://sway.cloud.microsoft/dAWwXqwLHUHXOczJ?ref=Link); 

4. Disciplinare CRPA per la valutazione della sostenibilità 
(https://sway.cloud.microsoft/iYUAHpcJt75AIT9t?ref=Link). 

- 1 video dimostrativo sul benessere animale e sul progetto IN FORMA caricato sul sito del progetto; 
- N. 6 newsletter digitali per diffondere i risultati nei vari stati di avanzamento del progetto: 

1. Newsletter n. 1, con la descrizione degli obiettivi e delle prime attività, realizzata e on line 
sul sito a luglio 2021 e inviata con la newsletter CRPA Informa n. 19-2021 a n. 13.691 
contatti, dei quali n. 2.893 hanno aperto la email ricevuta; 

2. Newsletter n. 2, viene riportato il confronto relativo alle tipologie di stabulazione ammesse 
per le diverse categorie bovine, realizzata a febbraio 2022 e inviata con CRPA Informa n. 
2 -2022 il 11/02/2022 a n. 19.039 contatti, dei quali n. 3.864 hanno aperto la email 
ricevuta; 

3. Newsletter n. 3, per saperne di più sull'innovazione proposta dal Gruppo Operativo per 
l'Innovazione per la Filiera del Parmigiano Reggiano, inviata con CRPA Informa n. 9 ï 2023 
inviata il 22/05/2024 a n. 19.178 contatti, dei quali n. 4.269 hanno aperto la email 
ricevuta; 

4. Newsletter n. 4, con le presentazioni digitali degli standard internazionali del benessere 
animale, realizzata ad agosto 2023 3 ed inviata con CRPA Informa n. 12 il 21/08/2023 a 
n. 19.399 contatti, dei quali n. 5.173 hanno aperto la email ricevuta; 

5. Newsletter n. 5, con i costi degli interventi per passare dalla stabulazione fissa alla 
stabulazione libera, realizzata a novembre 2023 e inviata con la newsletter CRPA Informa 
n. 18/2023 a n. 19688 contatti, dei quali n. 4717 hanno aperto la email ricevuta; 

6. Newsletter n. 6, come invio della locandina del convegno conclusivo, inviata il 02/01/2024 
a n. 20.048, dei quali n. 4.807 hanno aperto la email ricevuta; 

 Produzione di un video clip di progetto con sottotitoli in inglese, riprese realizzate presso 
lôazienda F.lli Simonazzi a Bagnolo in Piano (RE) (https://in-
forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=32196&tt=t_bt_app1_www). 

Per dare maggiore visibilità al progetto, in occasione degli eventi è stato realizzato un roll up 
(prodotto non rendicontabile). 
Infine, il GO IN FORMA è presente nelle seguenti banche dati: 
- banca dati dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per lô Innovazione in materia di 
produttivit¨ e sostenibilit¨ dellôagricoltura (PEI AGRI) che raccoglie le informazioni progettuali dei 
GO attivati in Italia attraverso le sottomisure 16.1 e 16.2 dei Programmi di Sviluppo Rurale delle 
Regioni (https://www.innovarurale.it/it/documenti/il-gruppo-operativo-forma) 

Grado di 
raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti 
rispetto al piano di 
lavoro, criticità 
evidenziate 

Il piano di lavoro non si è discostato dagli obiettivi previsti e non si segnalano scostamenti dal 
progetto, né particolare criticità tecnico-scientifiche. 
Lôunica modifica realizzata ¯ stata riportata nella richiesta di variazione inviata via PEC il 30 
maggio 2023 (riferimento ns. protocollo: Doc-2023-1235). Questa variazione ha previsto la 
sostituzione del seminario webinar con visita virtuale delle filere previsot dal Piano dôInnovazione 
con due seminari/incontri tecnici presso la latteria Sociale San Pietro a Valestra di Carpineti (RE) e 
un altro presso il Caseificio Sociale Cavola di Toano (RE) realizzandoli in presenza degli allevatori 
conferenti interessati. 

Attività ancora da 
realizzare 

Tutte le attività dellôAzione Divulgazione sono state realizzate. I prodotti previsti da questa azione 
sono stati realizzati e sono allegati al presente rendiconto. 

 

 

  

https://sway.cloud.microsoft/dAWwXqwLHUHXOczJ?ref=Link
https://sway.cloud.microsoft/iYUAHpcJt75AIT9t?ref=Link
https://in-forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=32196&tt=t_bt_app1_www
https://in-forma.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=32196&tt=t_bt_app1_www
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Azione FORMAZIONE E CONSULENZA 

Unità aziendale responsabile 
DINAMICA Scarl 

Descrizione delle attività ñPratiche stabulative innovative, robotica e zootecnia di precisione per migliorare il 
benessere animale e la biosicurezza, riducendo lôutilizzo di antibioticiò 
Proposta formativa n.  5523098 

Avvio formazione n. 5535488 

Periodo di Svolgimento: dal 01/03/2023 al 12/04/2023 

Durata: 29 ore 

Il corso ha fornito le conoscenze necessarie per: 

- valutare vantaggi e svantaggi tecnico-economici delle possibili soluzioni adottabili in 
allevamento relative a robotica, zootecnia di precisione e pratiche stabulative 
innovative, per migliorare il benessere animale e la biosicurezza, riducendo lôutilizzo di 
antibiotici; 

- capire quali degli aspetti analizzati al punto precedente vengono considerati nei 
principali standard nazionali e internazionali con requisiti superiori ai minimi di legge. 

Il corso ha preso in considerazione: 

- la robotica applicata alla gestione della mungitura, alla preparazione, distribuzione e 
somministrazione dellôalimento e allôasportazione degli effluenti zootecnici dai 
pavimenti pieni e fessurati delle corsie di stabulazione; 

- la zootecnia di precisione, ossia tecnologie e strumentazioni per misurare indicatori 
fisiologici, comportamentali, produttivi e riproduttivi sui singoli animali, oppure per 
eseguire con maggiore precisione alcune attivit¨ di routine, con lôobiettivo di migliorare 
le strategie gestionali e le performance dei soggetti allevati; 

- le pratiche stabulative innovative riguardanti, per esempio, la gestione della vitelle 
(eliminazione dei box singoli e allevamento dei vitelli pre-svezzamento in box da due o 
più capi o con la madre), soluzioni stabulative alternative per le vacche da latte (stalle 
a compost, stalle a cuccette con battifianchi alternativi), pavimenti e superfici di riposo 
alternative rispettivamente a calcestruzzo e paglia (gomma su corsie, materassini e 
materiali alternativi, quali il separato, in cuccetta); 

- lôanalisi dei requisiti/parametri dei principali standard nazionali (disciplinari della 
Regione Emilia-Romagna sulla sostenibilità, ClassyFarm e il Sistema di Qualità 
Nazionale sul Benessere Animale ï SQNBA) e internazionali (Red Tractor, RSPCA, 
Compassion In World farming, Global Gap, Beter Leven, ecc..). 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi, scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate  

L'attivit¨ di formazione ñPratiche stabulative innovative, robotica e zootecnia di 
precisione per migliorare il benessere animale e la biosicurezza, riducendo lôutilizzo di 
antibioticiò si ¯ svolta nel periodo dal 01/03/2023 al 12/04/2023 e sono state realizzate 
le 29 ore previste in fase di proposta progettuale approvata dalla Regione Emilia-
Romagna. 

Il corso ha visto la partecipazione di 20 utenti, tutti regolarmente frequentanti lôattivit¨ 
formativa, al termine della quale hanno raggiunto gli obiettivi preposti in termini di 
apprendimento e lôacquisizione degli obiettivi formativi preposti nelle verifiche finali 
somministrate attraverso questionario 

Attività ancora da realizzare Nessuna 
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2.2 Personale 
 

Cognome e nome Mansione/ qualifica !ǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ore Costo 

 CRPA - ricercatore raccolta ed elaborazione dati 366 15738 

 CRPA - tecnico tecnico informatico 26 702 

 CRPA - tecnico raccolta ed elaborazione dati 410 11070 

 CRPA - ricercatore raccolta ed elaborazione dati 459 19737 

 CRPA - segreteria attività di divulgazione 132 3564 

 CRPA - ricercatore coordinamento amministrativo 281 7587 

 CRPA - ricercatore raccolta ed elaborazione dati 314 8478 

 CRPA - segreteria attività di divulgazione 114 3078 

 
CRPA - responsabile 
amministrativa 

coordinamento amministrativo 43 1849 

 
CRPA  -segreteria 
amministrativa 

segreteria amministrativa 24 648 

 CRPA - ricercatore raccolta ed elaborazione dati 260 7020 

 FCSR - ricercatore coordinamento organizzativo 481 20683 

 FCSR - ricercatore analisi economiche 77 3311 

 FCSR - ricercatore analisi economiche 271 7317 

 FCSR - ricercatore analisi economiche 207 5589 

 FCSR - ricercatore analisi economiche 251 6777 

 
FATTORIA ROSSI - 

 
rilievi sperimentali/raccolta dati 480 9765,84 

 
CAVOLA - 

 
rilievi sperimentali/raccolta dati 792 15849,84 

 CAVOLA -  rilievi sperimentali/raccolta dati 391 7624,5 

 
AEMME - 

 
rilievi sperimentali/raccolta dati 376 7737,84 

 
S. PIETRO - 

 
rilievi sperimentali/raccolta dati 928 18501,84 

 
LE BOCCEDE - 

 
rilievi sperimentali/raccolta dati 376 7737,84 

Totale 190.365,70 

 

2.6 Spese per attività di divulgazione e disseminazione  

Fornitore Descrizione /ƻǎǘƻ όϵύ 

Frame  

Realizzazione di un video clip con n. 1 giorno di 
riprese, versione in italiano con sottotitoli in ENG, 
comprensivo di spese per trasferta per riprese con 

distanze extra 

2.350,00 
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2.7 Attività di formazione 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ άPratiche stabulative innovative, robotica e zootecnia di precisione per migliorare il 
ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛέ ς Domanda di Sosotegno n. 
5535488 ha visto la partecipazione di 20 utenti. 

 
 

 

N. NOME COGNOME NOME AZIENDA 

  
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
 

  

  
 

  
 

  
 

  

  

  

  
 

  

 
Spesa        мпΣослΦул ϵ Importo contributo richiesto     мнΦфнпΣул ϵ 
Contributo Unitario:  спсΦнп ϵ Costo Pro Capite: тмуΣлп ϵ 
 

 

2.8 Collaborazioni, consulenze, altri servizi 
CONSULENZE - PERSONE FISICHE 

Nominativo del 

consulente 

Importo 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ όϵύ Attività realizzate / ruolo nel progetto /ƻǎǘƻ όϵύ 

 
2.376,00 

Revisione testi per materiale divulgativo, 
collaborazione implementazione sito web 

2.376,00 

 5.238,00 
Definizione della linea grafica editoriale comune, 

collaborazionŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō 
5.238,00 
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CONSULENZE - SOCIETÀ 

Ragione sociale Referente 
Importo 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ όϵύ 
Attività realizzate / ruolo nel 

progetto 
/ƻǎǘƻ όϵύ 

CSQA Certificazioni srl 
 

10.000,00 

Applicazione a valle del sistema 
IN FORMA (punti di forza e 
debolezza, rintracciabilità e 

mappatura soluzioni innovative 

10.000,00 

 

 

 

3 - Criticità incontrate durante la realizzazione dellôattivit¨ 
Lunghezza max 1 pagina  
Criticità tecnico-
scientifiche 

Nessuna. 

Criticità gestionali 
(ad es. difficoltà con i 
fornitori, nel reperimento 
delle risorse umane, ecc.)  

[Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
tempi di raccolta dei dati previsti per le attività di campo presso le aziende 
Ǉƛƭƻǘŀ Ŝ ƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
covid. 

Criticità finanziarie Nessuna. 

  

4 - Altre informazioni 
Riportare in questa sezione eventuali altri contenuti tecnici non descritti nelle sezioni precedenti 
  

 

  

5 - Considerazioni finali 
Riportare qui ogni considerazione che si ritiene utile inviare allôAmministrazione, inclusi suggerimenti sulle 
modalit¨ per migliorare lôefficienza del processo di presentazione, valutazione e gestione di proposte da 

cofinanziare 
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6 - Relazione tecnica 

ATTIVITÀ EFFETTUATE 

Il GOI IN FORMA ha previsto prima di tutto uno studio propedeutico alle successive attività (Azione 1). Questo 

studio ha riguardato: 

- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ п ǎǘŀǊŘŀǊŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƻ-

resistenza. Gli standard presi in considerazione sono i seguenti: 

a. Compassion In World Farming (CIWF); 

b. Red Tractor (RT); 

c. Royal Society for the Prevention of Cruelty to Animals (RSPCA); 

d. Disciplinare di assessment per allevamenti bovini da latte della Regione Emilia-Romagna (RER). 

Per ogni standard è stato realizzato un opuscolo che descrive i principali parametri e i livelli soglia 

considerati; 

- una relazione che confronta i 4 standard considerati mettendone in evidenza, differenze, pregi e difetti. 

[Ω!ȊƛƻƴŜ 2 ha previsto la messa a punto del sistema IN FORMA, ossia ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 
dei parametri/requisiti dei 4 standard da parte dei caseifici negli allevamenti conferentiΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
una prima fase di stesura di una scheda di raccolta dei dati (detta CHECK_IN_FORMA), strutturata in modo 

tale da raccogliere con un solo rilievo tutte le informazioni necessarie a verificare il rispetto dei diversi 

standard presi in esame. 

Una volta definita la CHECK_IN_FORMA si è proceduto alla realizzazione di un programma informatico in excel 

in grado di prevedere le seguenti azioni progressive: 

- ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀǘƛ /I9/YψLbψChwa! ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀ Řƛ ƛƴǇǳǘ ŘŀǘƛΤ 
- elaborazione automatica dei dati inseriti e creazione in automatico d 4 elenchi di conformità/non 

conformità. 

Le prime versioni di CHECK_IN_FORMA e del programma sono stati testati nei 3 Allevamenti Pilota. 

[Ω!ȊƛƻƴŜ 3 ha previsto ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Lb Chwa! Ŝ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
precedente presso i conferenti delle 3 filiere coinvolte nel GOI: SANPIETRO, CAVOLA e FRATELLI ROSSI. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ raggiunto è stato quello di verificare la rispondenza di ogni allevamento e di ogni filiera ai diversi 

standard. 

Dopo i sopralluoghi negli allevamenti conferenti con compilazione della CHECK_IN_FORMA e successivo input 

dei dati nel programma IN_FORMA, sono stati create per ogni allevamento 4 elenchi di conformità/non 

conformità agli standard riportati in una scheda riassuntiva aziendale. 

Successivamente, sono stati elaborati i dati aggregati per singola filiera, dette FILIERA_SANPIETRO, 

FILIERA_CAVOLA e FILIERA_ROSSI, e sono stati realizzati dei veri e propri rapporti di filiera per evidenziare le 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴǘƛ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
standard. 

[Ω!ȊƛƻƴŜ п Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Lb Chwa! ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
raggiunto è stato quello di analizzare i possibili punti di forza e di debolezza (criticità) del sistema di 

rintracciabilità applicabile nella parte a valle delle FILIERE IN FORMA e nella mappatura di eventuali soluzioni 

innovative potenzialmente in grado di risolvere o limitare le criticità evidenziate. Questa azione ha previsto il 

coinvolgimento come fornitore di servizi di CSQA certificazioni srl, una società di certificazione specializzata 

nel settore agroalimentare (benessere animale e rintracciabilità dei prodotti), che si è occupata di analizzare 

i siǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ /!±h[!Σ {!btL9¢wh Ŝ wh{{L ǇŜǊ άǎŜƎǳƛǊŜέ ƛƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ 
wŜƎƎƛŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ, evidenziandone punti di forza e debolezza. 

Successivamente, il CSQA ha previsto la mappatura delle potenziali soluzioni innovative di rintracciabilità in 

grado di ridurre le criticità ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΦ 
[Ω!ȊƛƻƴŜ р Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ per ogni filiera IN FORMA ŘŜƭ άsetέ più adeguato di interventi 

migliorativi per risolvere le non conformità in relazione ai quattro standard di ogni conferente, calcolando la 

sostenibilità economica ed ambientale di ogni singolo intervento migliorativo e lungo tutta la filiera. 



DOC-2024-1125/4.2.233  Relazione tecnica  Pagina 19 di 23 

Per ogni filiera sono state realizzate le seguenti attività: 

- individuazione per ogni conferente e per ogni standard degli interventi migliorativi per risolvere le non 

conformità; 

- ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ όŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻύ Ŝκƻ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 
intervento migliorativo; 

- ŎŀƭŎƻƭƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ όŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻύ Ŝκƻ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 
conferente; 

- ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŎƘŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎƘƛ Ŏƻǎǘƛ όŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜύ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ produzione; 

- ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ό/ŀǊōƻƴ CƻƻǘǇǊƛƴǘύ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ 
3 filiere IN FORMA nelle 4 ipotesi di applicazione dei diversi standard. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀzione per ogni standard delƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ 
ŎƘƛƭƻƎǊŀƳƳƻ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ όƭΩǳƴƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀύ Ŝ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘale. Per la 

valutazione è stata utilizzata la metodologia Life Cycle Assessment che permette di individuare i diversi 

impatti in relazione alle fasi e ai processi del ciclo di vita del prodotto analizzato. La verifica del carbon 

footprint si svilupperà attraverso la realizzazione delle seguenti attività: 

a. ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ 
adeguarsi ai diversi standard; 

b. stesura di apposito questionario per la raccolta dei dati negli Allevamenti e Caseifici Pilota e per la 

successiva fase di confezionamento e commercializzazione; 

c. sopralluoghi negli Allevamenti e Caseifici Pilota con raccolta dati di supporto alle valutazioni 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 
d. ƛƴǇǳǘΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Ŏƻƴ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭ 

carbonio nelle diverse fasi della filiera. 

[Ω!ȊƛƻƴŜ с Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭŀ verifica della propensione di acquisto dei consumatori italiani e stranieri sul 

Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale e la definizione delle possibili strategie di 

marketing/vendita per un Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale. Il primo obiettivo è 

stato raggiunto, indagando le possibili strategie comunicative attraverso un sondaggio online con oltre 300 

consumatori per capire le preferenze del consumatore in relazione al tipo di informazione da comunicare e 

alla tipologia di marchio/logo. Il secondo obiettivo è stato raggiunto atǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ, svolta 

ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
Řƛ ƴŀǘǳǊŀ άŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾŀέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ 
caratteristiche. 

RISULTATI INNOVATIVI 

Grazie al Gruppo Operativo IN FORMA è stato possibile: 

- verificare i principali parametri/indicatori utilizzati nei principali codici pubblici e privati per una 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ; 
- creare modelli di filiera etica che possono essere di esempio per altri caseifici del Comprensorio di 

produzione del Parmigiano Reggiano; 

- verificare ƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ CL[L9w9 Lb 
FORMA; 

- verificare ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όŎƻƴ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛύ 
ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŜǘƛŎƘŜ IN FORMA; 

- verificare ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŎƻƴ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻύ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
caseificio e dei suoi conferenti a una delle filiere etiche IN FORMA; 

- diffondere ŦƛƭƛŜǊŜ ŜǘƛŎƘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
con consumatori particolarmente esigenti su temi quali benessere animale e riduzione di antibiotici. 
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POTENZIALI RICADUTE 

[ΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ IN FORMA e il raggiungimento dei risultati 

potranno determinare le seguenti ricadute sui partecipanti del GOI: 

- difesa del reddito delle aziende pilota perché, grazie al miglioramento del benessere animale potranno 

aumentare i benefici in relazione a qualità e quantità della produzione di latte, sfera riproduttiva e sanità 

animale e ridurre i costi di produzione (spese veterinarie/farmaci, tasso di rimonta, fertilità). 

- difesa del reddito dei caseifici perché i risultati di alcune azioni potranno permettere di individuare quali 

mercati sarà possibile raggiungere e con quale strategia. Questo, più i costi di produzione pre e post 

diversificazione con analisi costi/benefici, permetterà alle 3 FILIERE IN FORMA coinvolte di quantificare i 

possibili vantaggi di questa operazione; 

- dƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ aziende pilota; 

- maggiore controllo della propria filiera per i 2 Caseifici Pilota grazie alle informazioni tecnico-economiche 

raccolte presso i conferenti con possibilità di predisporre strategie e investimenti mirati; 

- azƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ 
le 3 FILIERE IN FORMA; 

- maggiori conoscenze sulle performance ambientali grazie alla quantificazione nelle FILIERE IN FORMA 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŏƻƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŜŜƴ ǊŜǇǳǘŀǘƛƻƴ Ŝ ŦǳǘǳǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
la competitività dei propri prodotti al variare del prezzo della CO2. 

Le norme sul benessere animale e la pressione di associazioni animaliste e consumatori contrari a sistemi di 

stabulazione non rispettosi del benessere animale ha spinto il Consorzio del Parmigiano Reggiano a 

interessarsi a questa tematica e a cercare di risolvere le principali problematiche legate agli aspetti etici 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ [ŀǾƻǊŀǊŜ ǳƴ ƭŀǘǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŜƭŜǾŀǘƛ Řƛ benessere animale è 

diventato una delle maggiori priorità per avere successo sul mercato, soprattutto su quello estero, 

particolarmente sensibile a queste tematiche. IN FORMA va proprio in questa direzione e la conoscenza di 

soluzioni innovative e sostenibili per risolvere il problema vuole essere di stimolo a un percorso di crescita e 

di ammodernamento di numerose filiere (caseificio + conferenti) del comprensorio del Parmigiano Reggiano. 

Potenzialmente il numero di caseifici (e conferenti) che IN FORMA può essere in grado di supportare nelle 

scelte aziendali è sicuramente molto elevato. Basti pensare che il 58҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
comprensorio del PR sono ancora a stabulazione fissa; questo significa che in molti casi il percorso è ancora 

molto lungo. 

/ƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ benessere animale permetterà a numerose 

filiere di valutarne a 360° le potenzialità e le possibilità di successo. 

[ŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ Lb Chwa! ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
del PR. 

Le attività di diffusione dei risultati di IN FORMA permetteranno di fornire informazioni chiare e precise a un 

vasto numero di imprese zootecniche, di caseifici e di addetti ai lavori, quali GDO, consumatori, tecnici e 

veterinari, ricercatori universitari, associazioni di allevatori, organizzazioni agricole. 

  

https://www.reteclima.it/superare-il-sistema-cap-a-trade-tassare-i-prodotti-in-base-alle-emissioni-di-co2-generate
https://www.reteclima.it/superare-il-sistema-cap-a-trade-tassare-i-prodotti-in-base-alle-emissioni-di-co2-generate
https://www.reteclima.it/superare-il-sistema-cap-a-trade-tassare-i-prodotti-in-base-alle-emissioni-di-co2-generate
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ELENCO PRODOTTI AZIONI STUDI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO, AZIONI 1, 2, 3, 4, 5 e 6. 

P5 Scheda SI_CIWF 

P6 Scheda SI_RT 

P7 Scheda SI_RSPCA 

P8 Scheda SI_RER 

P9 Rapporto sul confronto fra i diversi standard individuati 

P10 Scheda CHECK_IN FORMA (bozza) 

P11.1 Scheda compilata AEMME 

P11.2 Scheda compilata Le Boccede 

P11.3 Scheda compilata Fattoria Rossi 

P12 Scheda CHECK_IN_FORMA (definitiva) 

P13.1 Elenchi non conformità AEMME 

P13.2 Elenchi non conformità FattoriaRossi 

P13.3 Elenchi non conformità Le Boccede 

Directory P14 - Elenchi non conformità/CAVOLA. Al suo interno sono presenti gli elenchi non conformità dei 

19 conferenti del caseificio di Cavola (da C1_SIF_Cavola a C19_SIF_Cavola) 

Directory P14 - Elenchi non conformità/SAN PIETRO. Al suo interno sono presenti gli elenchi non conformità 

dei 16 conferenti del caseificio San Pietro di Valestra (da V1_SIF_Valestra a V16_SIF_Valestra) 

P15 Rapporti di filiera 

P16 P17 P18 P19 P20 Applicazione a valle della filiera 

P21 P22 Interventi e sostenibilità economica. Al suo interno sono riportati anche i riferimenti a tre file allegati 

sui costi per ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ai 4 standard: Costi FILIERA_CAVOLA, Costi FILIERA_ROSSI e Costi FILIERA_SAN 

PIETRO 

P23 Report relativo alla sostenibilità ambientale 

P24 P25 P26 P27 Consumatori e GDO 

ELENCO PRODOTTI DIVULGAZIONE 

P28 Comunicato stampa su avvio attività 

P29 Comunicato stampa su fine attività 

P30.1 ProfessioneAllevatore 

P30.2 Il latte 

P30.3 Informatore zootecnico 

tолΦп [ΩLƴŦƻǊƳŀǘƻǊŜ !ƎǊŀǊƛƻ ς Stalle da latte 

P31.1 Locandina relativa al seminario presso Latteria San Pietro 
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P31.2 Locandina relativa al seminario presso Caseificio di Cavola 

P32.1 Registro compilato relativo al seminario presso Latteria San Pietro 

P32.2 Registro compilato relativo al seminario presso Caseificio di Cavola 

P33.1 Presentazione powerpoint del relatore al seminario presso Latteria San Pietro 

P33.2 Presentazione powerpoint del relatore al seminario presso Caseificio di Cavola 

P35 Locandina del convegno finale 

P36 Registro compilato relativo al convegno finale 

P37 P34 Presentazioni powerpoint dei relatori al convegno finale comprese visite virtuali 

P38 Sito nel dominio crpa.it 

P39 4 presentazioni digitali sugli standard in modalità sway (vedi sito) 

P40 Video dimostrativo sul benessere animale e sul progetto IN FORMA (vedi sito) 

P41.1 Newsletter 1 

P41.2 Newsletter 2 

P41.3 Newsletter 3 

P41.4 Newsletter 4 

P41.5 Newsletter 5 

P41.6 Newsletter 6 
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  Data éééééééé..                    
  

Il Procuratore 

Dott. Paolo Mantovi  

               ééééééééééééééééééééé.  

Firma autografa (*) Firma digitale (**)1  

 

 

  
1 (*) In caso di firma autografa allegare copia di un documento di identità in corso di validità  
(**) Ai sensi dellôart. 24 del D.Lgs. 82/2005  
  

 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ м Řƛ мт 

 

wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ - tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ нлмп-нлнл 

aƛǎǳǊŀ мсΦмΦлм ς DǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭ t9L ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΣ ǎƻǘǘƻƳƛǎǳǊŀ мсΦм ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ƎǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭ t9L ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ ς 

CƻŎǳǎ !ǊŜŀ н!Σ п.Φ 

!ǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нлмф 

 

 

 

CƛƭƛŜǊŜ ǾƛǊǘǳƻǎŜ ŀŘ ŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ 

![[9D!¢hΥ tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ 
wŜǇƻǊǘ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ /L²CΣ wŜŘ ¢ǊŀŎǘƻǊΣ w{t/! Ŝ w9w 

! ŎǳǊŀ ŘƛΥ 

!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ DŀǎǘŀƭŘƻ 
aŀǊȊƛŀ .ƻǊŎƛŀƴƛ Ŝ !ƳōǊŀ aƻǘǘŀ 

aŀƎƎƛƻ нлнм 

 

  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ н Řƛ мт 

{haa!wLh 

 

tw9a9{{! .................................................................................................................................................................. о 

мΦ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όŦŀǎŜ мύ .......................................................................................................... о 

нΦ /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ {L όŦŀǎŜ нύ .......................................................................................................................................... р 

оΦ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ .................................................................................................................................................. р 

оΦмΦ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ....................................................................................................................... р 

оΦнΦ ¢ƛǇƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ............................................................................................................................................. р 

оΦоΦ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ .................................................................................................................................... т 

оΦпΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǇŀȊƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ..................................................................................................................................... ф 

оΦрΦ tŀǾƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ.................................................................................................................. мл 

оΦсΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ōŜǾŀƴŘŀ ............................................................................................................................. мл 

оΦтΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻ ........................................................................................................................................... мм 

оΦуΦ ±ŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ....................................................................................................................... мм 

оΦфΦ wŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘƛǾƻ ....................................................................................................................................... мн 

оΦмлΦ ¢ƛǇƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ............................................................................................................................................. мн 

оΦммΦ ½ƻƴŀ ǇŀǊǘƻ ........................................................................................................................................................ мо 

оΦмнΦ wƛƭƛŜǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ................................................................................................................................ мо 

пΦ .ƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ ................................................................................................................................мп 

пΦмΦ ½ƻƴŀ ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ .................................................................................................................................................. мп 

пΦнΦ ½ƻƴŀ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀ ................................................................................................................................................ мп 

пΦоΦ LƎƛŜƴŜ ƛƴ ǎǘŀƭƭŀ .................................................................................................................................................... мр 

пΦпΦ aŀǎǘƛǘƛ ................................................................................................................................................................ мр 

пΦрΦ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛ ........................................................................... мс 

пΦсΦ LƎƛŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ............................................................................................................................... мс 

пΦтΦ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŀƛ ǾƛǘŜƭƭƛ ............................................................................................................................ мт 

рΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻ Ŝ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ ..........................................................................................мт 

рΦмΦ vǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ..................................................................................................................... мт 

рΦнΦ tƛŀƴƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ .................................................................................................................................................. мт 

 

  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ о Řƛ мт 

tw9a9{{! 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!½Lhb9 м - {ǘǳŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ό{Lύ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ǎƛŀ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ǎƛŀ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛΦ 

Dƭƛ {L ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- /L²C - /ƻƳǇŀǎǎƛƻƴ Lƴ ²ƻǊƭŘ CŀǊƳƛƴƎΤ 

- wŜŘ ¢ǊŀŎǘƻǊΤ 

- w{t/! - wƻȅŀƭ {ƻŎƛŜǘȅ ŦƻǊ ǘƘŜ tǊŜǾŜƴǘƛƻƴ ƻŦ /ǊǳŜƭǘȅ ǘƻ !ƴƛƳŀƭǎ wƻȅŀƭ {ƻŎƛŜǘȅ ŦƻǊ ǘƘŜ tǊŜǾŜƴǘƛƻƴ 
ƻŦ /ǊǳŜƭǘȅ ǘƻ !ƴƛƳŀƭǎΤ 

- ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ ŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ǇŜǊ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ōƻǾƛƴƛ Řŀ ƭŀǘǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀΦ 

мΦ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όŦŀǎŜ мύ 

tŜǊ ƻƎƴƛ {L ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀΥ 

- ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ ƻƎƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ŜǊŀ 
ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ 
ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭƻ {LΤ 

- ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛκǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ όƻǎǎƛŀ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ƻƭǘǊŜ ƛ ƳƛƴƛƳƛ 
Řƛ ƭŜƎƎŜύ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ {LΤ 

- ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻκǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƎƭƛŀΤ 

- ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘŜŘŀ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀ ŘŜƭƭƻ {L ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛκǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ 

[Ŝ ǎŎƘŜŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭŜƎŀǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƴƻƳƛΥ 

- tрψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψ/L²C ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ /L²CΤ 

- tсψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw¢ΦǇŘŦ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ wŜŘ ¢ǊŀŎǘƻǊΤ 

- tтψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw{t/!ΦǇŘŦ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ w{t/!Τ 

- tуψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw9wΦǇŘŦ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ {LΣ ǉǳŀƭƛ ƛ 
ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- !ǊƭŀƎňǊŘŜƴϯ vǳŀƭƛǘȅ !ǎǎǳǊŀƴŎŜ tǊƻƎǊŀƳƳŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řŀ ƭŀǘǘŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŀǘǘŜ ŀŘ 
!Ǌƭŀ CƻƻŘǎΦ !ǊƭŀƎňǊŘŜƴ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŝ ƛ 
ŘŜǎƛŘŜǊƛ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Řƛ !Ǌƭŀ CƻƻŘǎΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ п Řƛ мт 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ǎƻŎƛΦ !ǊƭŀƎňǊŘŜƴ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƛ 
ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ {ǾŜȊƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻΣ .ŜƭƎƛƻΣ hƭŀƴŘŀΣ !ǳǎǘǊƛŀ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΤ 

- {ǘŀƴŘŀǊŘǎ ŦƻǊ Yw!±-ŎŜǊǘƛŦƛŜŘ tǊƻŘǳŎǘƛƻƴΦ Yw!± ŝ ƭϥŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǾŜŘŜǎŜ ǇƛǴ ƴƻǘŀ ǇŜǊ ƛ 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ōŜǾŀƴŘŜΣ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŏƻƴ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
ŜƭŜǾŀǘƛ ǇŜǊ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ǎŀƭǳǘŜΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀΦ [ŀ 
ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ Yw!± ŝ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 
ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎŜƴȊŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ ōƛǎƻƎƴƛΦ ¦ƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭϥŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛΦ Yw!± Ƙŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇƛǴ ǎŜǾŜǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΤ 

- va aƛƭƪ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ όva 
aƛƭƪύ ŎǊŜŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴ CŀǊƳŜǊǎΩ !ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 
ό5.±ύΣ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴ wŀƛŦŦŜƛǎŜƴ !ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ ό5w±ύ Ŝ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴ 5ŀƛǊȅ LƴŘǳǎǘǊȅ CŜŘŜǊŀǘƛƻƴ 
όaL±ύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ 
ǊŜƭŀǘƛǾƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΤ 

- {ǘŀƴŘŀǊŘ aLDwh{Φ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ŘŜƭƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ [ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀƴǘƻƴƛ 
ǎǾƛȊȊŜǊƛΣ ƴŜƭ [ƛŜŎƘǘŜƴǎǘŜƛƴ Ŝ ƴŜƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ Řƛ !ƛƴ Ŝ !ƭǘŀ {ŀǾƻƛŀΦ aƛƎǊƻǎ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŜ 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǾƛȊȊŜǊŜ όhǊŘƛƴŀƴȊŀ ǎǳƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ƴƛƳŀƭƛ ς ht!ƴύ 
ŎƻƳŜ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǘǘŜ ƛƴ {ǾƛȊȊŜǊŀΦ vǳŜǎǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ōƻȄ ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀΣ ǇŀǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǳƴƎƘƛƻƴƛΣ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ 
ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛΣ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ 
ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǾƛǘŜƭƭƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όƭƛōŜǊŀ ƻ Ŧƛǎǎŀύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀŘǳƭǘƛΣ Ȋƻƴŀ ǇŀǊǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭƛŜǊŜ Ŝ ŎǳŎŎŜǘǘŜΦ 

- !ƴƛƳŀƭ /ŀǊŜ {ǘŀƴŘŀǊŘǎΥ 5ŀƛǊȅ /ƻǿΦ IǳƳŀƴŜ CŀǊƳ !ƴƛƳŀƭ /ŀǊŜ όIC!/ύ ŝ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀǊŎƘƛƻ 
/ŜǊǘƛŦƛŜŘ IǳƳŀƴŜ wŀƛǎŜŘ ŀƴŘ IŀƴŘƭŜŘϯΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇǊŜŎƛǎƛ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
ŀƴƛƳŀƭƛΦ 

  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ р Řƛ мт 

нΦ /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ {L όŦŀǎŜ нύ 

vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛκǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ п ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻκǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǇƛǴ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭŀ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƎƭƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻκǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ǳƴ 
ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ 
ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛκǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǎŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻΦ 

оΦ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ 

оΦмΦ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ 

Lƭ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ w9w ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ƻǊŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƎƭƛŀΣ 
ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǘǘŜǎǘŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎǳƭ 
ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Ŝ ǇƛǴ ŀŘŘŜǘǘƛΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ рл҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ млл҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻΦ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ w¢ Ŝ w{t/! ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ Řƛ ǎǘŀƭƭŀ 
ŘŜǾƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƛǘƛΦ tŜǊ w¢ ǉǳŜǎǘŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ 

оΦнΦ ¢ƛǇƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ 

tŜǊ w{t/! Ŝ /L²C ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀΦ [Ŝ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻΥ 

- ǇŜǊ w{t/!Σ ōǊŜǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇŜǊ ǾƛǎƛǘŜ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŜ ƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΤ 

- ǇŜǊ /L²CΣ ōǊŜǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇŜǊ ǾƛǎƛǘŜ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŜ ƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ǎŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ п ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ мнл ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

tŜǊ w¢ όŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ нлмт ǊƛǾƛǎƛǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмфύ Ŝ w9w ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀΦ 
tŜǊ w¢ ƻŎŎƻǊǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΥ 

- ǎŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜƎŀǘƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΤ 

- ǎŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛōŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΤ 

- ǎŜ ƭŜ ōƻǾƛƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛōŜǊŀǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǇŀǊǘƻΤ 

- ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƭŜƎŀǘǳǊŀ ƴƻƴ Ŏŀǳǎƛ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŀ ŀƭƭŜ ōƻǾƛƴŜ Řƛ ŎƻǊƛŎŀǊǎƛ Ŝ ŀƭȊŀǊǎƛ ǎŜƴȊŀ 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊŜ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǎǘƛǊŀǊǎƛ Ŝ άǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀέ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ǎŜƴȊŀ 
ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ с Řƛ мт 

- ŎƘŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŀōǊŀǎƛǾƛ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŏŀǳǎƛƴƻ ƭŜǎƛƻƴƛ ŀƭƭŜ 
ōƻǾƛƴŜΤ 

- ŎƘŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŀōǊŀǎƛǾƛ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŏŀǳǎƛƴƻ ƭŜǎƛƻƴƛ ŀƭƭŜ 
ōƻǾƛƴŜΦ 

tŜǊ w9w ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ǎŜƴȊŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ŀǎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ 
ŀƳƳŜǎǎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻΣ ǎŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ 
п ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ мнл ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

[ŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ƴŜƛ п ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 

tŜǊ w{t/!Σ w¢ Ŝ /L²C ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ όƛƴ 
ǇǊŀǘƛŎŀ ōƻȄ ƛƴǘŜƎǊŀƭƛ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻύ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜΦ [ŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜΦ 

tŜǊ w9w ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻ ƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ƭƛōŜǊŜ ƛƴ ǊƛŎƻǾŜǊƻ όŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻ ŀ 
ŦŜǎǎǳǊŀǘƻύ ƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŜ ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ǊƛŎƻǾŜǊƻ 
όŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻύ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ п 
ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ мнл ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻǇǇǳǊŜ ǎŜ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ƴŀ Ŏƻƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ȋƻƴŀ 
Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ Řƛ ǘŜǘǘƻƛŀ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŜ όрΣр ƳнκǾŀŎŎŀύΦ tŜǊ w9w ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ 
ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇŀǎŎƻƭƻ ƻ ǳƴ ǇŀŘŘƻŎƪ ǇƛŜƴƻ Řƛ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ƻ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ōŀǘǘǳǘŀκƛƴŜǊōƛǘƻΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ 
ǇŀŘŘƻŎƪ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŜΥ 

- п ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻΤ 

- му ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ōŀǘǘǳǘŀκƛƴŜǊōƛǘƻΦ 

tŜǊ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴȊŜ w¢Σ w{t/! Ŝ w9w ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǇŜǊ 
ƭŜ ǾŀŎŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ /L²C ƴƻƴ ƭŜ Ŏƛǘŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ǇŜǊ ǘŜǘǘƻƛŀ όпΣр ƳнκŎŀǇƻύ Ŝ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ όо ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ 
ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ Ŝ мр ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ōŀǘǘǳǘŀκƛƴŜǊōƛǘƻύΦ 

tŜǊ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ ŘŜƛ ǾƛǘŜƭƭƛ όŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻǘǘƻ ƛ с ƳŜǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀύ w¢ Ŝ w{t/! ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Ŝ ŀƳƳŜǘǘƻƴƻ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƻȄ ǎƛƴƎƻƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ 
/L²C ƛ ǾƛǘŜƭƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀōǳƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ƛƴ ōƻȄ ƳǳƭǘƛǇƭƻ όƳƛƴƛƳƻ н ŎŀǇƛύ Ŏƻƴ ƭŜǘǘƛŜǊŀ 
ŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƻȄ ǎƛƴƎƻƭƻ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ƛǎƻƭŀǊŜ ƛ ǾƛǘŜƭƭƛ ŘŜōƻƭƛ ƻ ƳŀƭŀǘƛΦ 

w9w ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛǘŜƭƭƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΥ ǇǊŜ Ŝ Ǉƻǎǘ-
ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻΦ tŜǊ ƛƭ ǇǊŜ-ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ у ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŀƳƳŜǘǘŜ ƛƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ōƻȄ ǎƛƴƎƻƭƻ ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
.ŀǎŜΣ ƛƭ ōƻȄ ǎƛƴƎƻƭƻ Ŏƻƴ ǇŀŘŘƻŎƪ ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ƛƭ ōƻȄ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǾƛǘŜƭƭƛΣ ƻǇǇǳǊŜ 
Ŏƻƴ ƳŀŘǊŜκōŀƭƛŀ ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻΦ 

bŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜ-ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ƻƭǘǊŜ ƭŜ у ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Ŝ Ǉƻǎǘ-ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ w9w ǎƻƴƻ 
ŀƴŀƭƻƎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ƳŀƴȊŜ Ŝ ǾŀŎŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ǘŜǘǘƻƛŀ όнΣр ƳнκŎŀǇƻύ Ŝ ǇŜǊ 
ǇŀŘŘƻŎƪ όн ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ Ŝ у ƳнκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǇŀŘŘƻŎƪ ƛƴ ǘŜǊǊŀ 
ōŀǘǘǳǘŀκƛƴŜǊōƛǘƻύΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ т Řƛ мт 

оΦоΦ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ 

tŜǊ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ōƻǾƛƴƻ όǾŀŎŎŀΣ 
ƳŀƴȊŀΣ ǾƛǘŜƭƭŀύ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ŎǳŎŎŜǘǘŜΣ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻύΦ 

±ŀŎŎƘŜ Řŀ ƭŀǘǘŜ 

tŜǊ /L²C Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ мм 
ƳнκŎŀǇƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ Ƴŀ Řƛ 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƎǳŀƭƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾŀŎŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 

w{t/! Ŝ w¢ Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 
ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ǎƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΥ Řŀ плл ŀ пффΣ Řŀ рлл ŀ рффΣ 
Řŀ слл ŀ сффΣ Řŀ тлл ŀ тфф Ŝ җ Řƛ уллΦ [ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ǉŀǎǎŀ Řŀ рΣр ŀ ф ƳнκŎŀǇƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řŀ у ŀ мм ƳнκŎŀǇƻΦ 

w¢ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƻǎǘƛκŎŀǇƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ җ Řƛ м Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀύ ƳƛƴƛƳŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻΥ нΣп Ƴ Ŝ мΣмр Ƴ ǎŜ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ ғ Řƛ слл ƪƎ Ŝ нΣр 
Ƴ Ŝ мΣн Ƴ ǎŜ Řƛ ǇŜǎƻ җ Řƛ слл ƪƎΦ 

w{t/! ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ {L ŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ мΣр Ƴн ƛƴ ǇƛǴ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎŀǇƻΦ w{t/! ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ Ǉƻǎǘƛ ŘŜǾƻƴƻ 
ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛΥ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ Ҍр҈Σ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ Ҍ мл-нл҈ όмр҈ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ƳƛƴƛƳŀ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ 
ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŎǳŎŎŜǘǘŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ όǾŜŘƛ ¢ŀōŜƭƭŀ о ŘŜƭƭΩƻǇǳǎŎƻƭƻ tтψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw{t/!ύΦ tŜǊ ƭŀ 
ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŀŘƻǘǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳǳƭŀΥ мΣу Ȅ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŦǊŀ ǘǳōŜǊƻǎƛǘŁ ƛǎŎƘƛŀǘƛŎƘŜΦ 

w¢ Ŝ w{t/! ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŎƻǊǎƛŜ Ŝ 
ǇŀǎǎŀƎƎƛύ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀΥ 

- ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мнл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŎǳŎŎŜǘǘŜ όw¢ύΤ 

- ŀƭƳŜƴƻ с ƳнκŎŀǇƻΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ 
ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ о ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- .ŀǎŜΣ с ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ пΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- .ǳƻƴƻΣ т ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ рΣп ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ рΣф ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ уΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ с ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ тΣн ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΦ 

w9w ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀΥ 

- ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΤ 

- ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ǎƛŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǎƛŀ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƻǎǘƛκŎŀǇƛ όҗ Řƛ лΣф 
ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ŀǎŜΣ җ Řƛ м ƴŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ .ǳƻƴƻ Ŝ hǘǘƛƳƻύΦ 

  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ у Řƛ мт 

aŀƴȊŜ 

/L²C ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀΦ 

w{t/! Ŝ w¢ Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 
ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ǎƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜΦ tŜǊ w{t/!  Ŝ w¢ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΥ Řŀ нлл ŀ 
нффΣ Řŀ олл ŀ оффΣ Řŀплл ŀ пффΣ Řŀ рлл ŀ рффΦ tŜǊ w{t/! ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ǉŀǎǎŀ Řŀ оΣр ŀ с 
ƳнκŎŀǇƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řŀ с ŀ уΣр ƳнκŎŀǇƻΦ tŜǊ w¢ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 
ǊƛǇƻǎƻ Ǉŀǎǎŀ Řŀ н ŀ пΣнр ƳнκŎŀǇƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řŀ о ŀ рΣур ƳнκŎŀǇƻΦ 

w¢ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƻǎǘƛκŎŀǇƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ җ Řƛ м Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀύ ƳƛƴƛƳŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻΥ Řŀ мΣпр Ƴ Ŝ лΣт ƳΣ ǎŜ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ ǇŀǊƛ ŀ нлл ƪƎΣ 
ŀ нΣм Ƴ Ŝ мΣм ƳΣ ǎŜ Řƛ ǇŜǎƻ Ҕ Řƛ орл ƪƎΦ 

w{t/! ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀƴȊŜΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ 
ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ Ŝ ǇŜǊ о ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ оΣп ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ оΣф ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ нΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ 
ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ пΣр ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ пΣн ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ оΣу ƳнκŎŀǇƻ 
ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ рΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ пΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻ ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- .ŀǎŜΣ ƻƭǘǊŜ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ пΣм ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ пΣп ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ оΣо ƳнκŎŀǇƻ ŀ 
ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- .ǳƻƴƻΣ ƻƭǘǊŜ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ рΣо ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ пΣу ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ пΣр ƳнκŎŀǇƻ 
ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ ƻƭǘǊŜ плл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ сΣф ƳнκŎŀǇƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ рΣр ƳнκŎŀǇƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ Ŝ рΣт ƳнκŎŀǇƻ 
ŀ ŦŜǎǎǳǊŀǘƻΦ 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ w9w ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀΥ 

- ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΤ 

- ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ǎƛŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǎƛŀ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƻǎǘƛκŎŀǇƛ όҗ Řƛ лΣф 
ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ŀǎŜΣ җ Řƛ м ƴŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ .ǳƻƴƻ Ŝ hǘǘƛƳƻύΦ 

±ƛǘŜƭƭƛ 

/L²C ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀΦ 

w{t/! Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ 
ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ǎƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜΦ tŜǊ w{t/! ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΥ ғ Řƛ млл Ŝ Řŀ млл ŀ мфф 
Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ мΣр ŀ нΣр ƳнκŎŀǇƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ 
Řŀ оΣо ŀ р ƳнκŎŀǇƻΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ ф Řƛ мт 

w¢ Ŏƻƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ 
ǘƻǘŀƭŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΥ Řŀ рл ŀ упΣ Řŀ ур ŀ мпл Ŝ Řŀ мпм ŀ нлл Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 
ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мΣрΣ мΣу Ŝ нΣп ƳнκŎŀǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ 

w{t/! Ŝ w¢ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ǇŜǊ ƛ ǾƛǘŜƭƭƛΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ Ŝ ǇŜǊ о 
ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ мΣр ƳнκŎŀǇƻΤ ƻƭǘǊŜ ƛ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ мΣт ƳнκŎŀǇƻΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ нΣс ƳнκŎŀǇƻΤ ƻƭǘǊŜ ƛ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ оΣм ƳнκŎŀǇƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ оΣп ƳнκŎŀǇƻΤ ƻƭǘǊŜ ƛ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ пΣм ƳнκŎŀǇƻΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀύ ŘŜƛ ōƻȄ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇŜǊ 
ǾƛǘŜƭƭƛ ǇǊŜǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ у ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ǾƛǘŀΦ [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀ о ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ мΣп ƳκŎŀǇƻ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ лΣф ƳκŎŀǇƻΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ мΣс ƳκŎŀǇƻ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ м ƳκŎŀǇƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ млл ƪƎ Řƛ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ мΣу ƳκŎŀǇƻ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ мΣм ƳκŎŀǇƻΦ 

оΦпΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǇŀȊƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ 

tŜǊ /L²C Ŝ w{t/! Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǘŜǊŜ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀ ǎǇŀȊƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ 
ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ǇŜǊ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όƴƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōƻǾƛƴŜ 
ƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜύΦ /L²C ǊƛŎƘƛŜŘŜ п ƻǊŜκƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ мнл ƎƛƻǊƴƛκŀƴƴƻ όŘŀǘƛ Řŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǎǳ 
ǊŜƎƛǎǘǊƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ w{t/! п ƻǊŜκƎƛƻǊƴƻ όƻǘǘƛƳŀƭŜ сύ ǇŜǊ ммл ƎƛƻǊƴƛκŀƴƴƻΦ 9ƴǘǊŀƳōƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜΣ ǎŜ ǎƛ 
ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻΣ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀǊŜŜ ŎƻǇŜǊǘŜ Ŝ ƻƳōǊŜƎƎƛŀǘŜ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴƻ ƭŜ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŜ Ŝ ǎŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜǘǘƛŜǊŀύΦ tŜǊ /L²C ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŀŘŘƻŎƪ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ 
ǇŀǊǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŜǊōƛǘŀΦ w{t/! ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ ƳƛƴƛƳƻ ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ όнр-ол ōƻǾƛƴŜύ Ŝ ƭŀ 
ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ όŘŀ п ŀ т Ƴ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƛ ŎŀǇƛ 
Řŀ нлл ŀ рллύΦ 

w¢ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜΦ LƴŘƛŎŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǎŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭŜǾŀǘƛ 
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀǎŎƛǳǘǘŜ Ŝ ŎƻǇŜǊǘŜ Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǳƭƛǘŜΦ 

tŜǊ w9w ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǾŀǊƛŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻΥ 

- ƴŜƭ .ŀǎŜ ƴƻƴ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΤ 

- ƴŜƭ .ǳƻƴƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƳŀƴȊŜ ƻ ǾŀŎŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ Ŝ ǇŜǊ ǾƛǘŜƭƭƛ ƛƴ Ǉƻǎǘ-
ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀ у ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƻȄ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΤ 

- ƴŜƭƭΩhǘǘƛƳƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ōƻǾƛƴŜ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛǘŜƭƭƛ Ŧƛƴƻ ŀ у 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мл Řƛ мт 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎƛǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŀŘŘƻŎƪ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀ 
όǾŀŎŎŀΣ ƳŀƴȊŀ Ŝ ǾƛǘŜƭƭŀύ Ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ όŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻΣ ǘŜǊǊŀ ōŀǘǘǳǘŀκƛƴŜǊōƛǘƻύ όǾŜŘƛ 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜύΦ 

w9w ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ όƻ Řƛ ƛƴŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛύ ŝ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
ƳƛƴƛƳŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀ όǾŜŘƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜύΦ 

оΦрΦ tŀǾƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΦ 

tŜǊ w{t/! Ŝ w¢ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎƻǊǎƛŜ Ŝ ǇŀǎǎŀƎƎƛΦ 
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎƛǾƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ ǇƛŜƴƛ ǇǊƛǾƛ 
Řƛ ǊƛƎŀǘǳǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŦŜǎǎǳǊŀǘƛ Ŏƻƴ ŦŜǎǎǳǊŜκŦƻǊƛ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ƭŜǎƛƻƴƛ ǇƻŘŀƭƛΦ 

w{t/! ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻǊǎƛŜ όǇƛŜƴŜ Ŝ ŦŜǎǎǳǊŀǘŜκŦƻǊŀǘŜύ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǳƭƛǘŜ ŀƭƳŜƴƻ н ǾƻƭǘŜ ŀƭ 
ƎƛƻǊƴƻΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎƛǎŜ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǎƛŀ Řƛ ǎƳƛǎǘŀƳŜƴǘƻ 
ƴŜƭƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ǇŜǊ ǾŀŎŎƘŜ Řŀ ƭŀǘǘŜ ǇŜǊ ƛ о ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- ƴŜƭ .ŀǎŜ ƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŎƛǾƻƭƻǎƛ ƻ ŀōǊŀǎƛǾƛ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƛ Řƛ ōƻǊŘƛ 
ŀƎǳȊȊƛ ƻ ǇǊƻǘǳōŜǊŀƴȊŜΤ 

- ƴŜƭ .ǳƻƴƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǊƛƎŀǘƻ όǎŜ ǇƛŜƴƻύ ƻ Ŏƻƴ ƎƻƳƳŀ όǎƛŀ ǇƛŜƴƻ ŎƘŜ 
ŦŜǎǎǳǊŀǘƻκŦƻǊŀǘƻύΤ 

- ƴŜƭƭΩhǘǘƛƳƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƛ όƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛύ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻΦ 

w9w ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭ ƭƻŎƻƳƻǘƛƻƴ ǎŎƻǊŜ όǾŜŘƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
wƛƭƛŜǾƛ ǎǳƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛύΦ 

оΦсΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ōŜǾŀƴŘŀ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ōŜǾŀƴŘŀΦ 

tŜǊ w{t/! Ŝ w¢ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ōŜǾŀƴŘŀ ŝ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǉǳŀƴŘƻ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мл҈ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜ ǇǳƼ 
ōŜǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻƳŜƴǘƻΦ 

w{t/! ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜΥ 

- ƛƴ ƻƎƴƛ ōƻȄ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛΤ 

- ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŎƛ н ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǇŜǊ мл ŎŀǇƛ Ҍ ǳƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛƻ 
ƻƎƴƛ мл ŎŀǇƛ ƛƴ ǇƛǴ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƴ ǳƴ ōƻȄ Řŀ пл ŎŀǇƛ Ǝƭƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ пύΤ 

- ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŀ ǾŀǎŎŀ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘŀ ǾŀǊƛŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΥ Řŀ пΣр 
ŎƳ ǇŜǊ ōƻǾƛƴŀ Řƛ орл ƪƎ ŀ т ŎƳ ǇŜǊ ōƻǾƛƴŀ Řƛ тлл ƪƎΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мм Řƛ мт 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŝ ŀ ǾŀǎŎŀ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀ Ŝ ǇŜǊ о 
ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 

- ƴŜƭ .ŀǎŜΣ Ŏƻƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǎƛƴƎƻƭƛ мр ǾƛǘŜƭƭƛ ƻ ƳŀƴȊŜ Ŝ мл ǾŀŎŎƘŜΤ Ŏƻƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŀ ǾŀǎŎŀ оΣ р Ŝ 
с ŎƳκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǾƛǘŜƭƭƛΣ ƳŀƴȊŀ Ŝ ǾŀŎŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΤ 

- ƴŜƭ .ǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǎƛƴƎƻƭƛ мм ǾƛǘŜƭƭƛ ƻ ƳŀƴȊŜ Ŝ т ǾŀŎŎƘŜΤ Ŏƻƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŀ ǾŀǎŎŀ рΣ т Ŝ 
ф ŎƳκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǾƛǘŜƭƭƛΣ ƳŀƴȊŀ Ŝ ǾŀŎŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΤ 

- ƴŜƭƭΩhǘǘƛƳƻΣ Ŏƻƴ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ǎƛƴƎƻƭƛ т ǾƛǘŜƭƭƛ ƻ ƳŀƴȊŜ όƴƻƴ ŀƳƳŜǎǎƛ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜύΤ Ŏƻƴ 
ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŀ ǾŀǎŎŀ тΣ ф Ŝ мн ŎƳκŎŀǇƻ ǇŜǊ ǾƛǘŜƭƭƛΣ ƳŀƴȊŀ Ŝ ǾŀŎŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ 

w9w ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƛ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛǘŜƭƭƛ ǇƛǴ 
ǇƛŎŎƻƭƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ƛ ǎŜŎŎƘƛΦ 

оΦтΦ !ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻΦ 

w{t/! ƴƻƴ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀǇƛΦ wƛǇƻǊǘŀ ǇŜǊƼ ǳƴ ŦǊƻƴǘŜ ƳƛƴƛƳƻΥ 

- тр ŎƳκǾŀŎŎŀ όсл ŎƳΣ ǇŜǊ ǊŀȊȊŜ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƻǊƛ ŎƻƳŜ ƭŀ WŜǊǎŜȅύΤ 

- млл ŎƳκǾŀŎŎŀ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΦ 

w{t/! ǇŜǊ ƭŜ ƳŀƴȊŜ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ ǾƛǘŜƭƭƛ о ŎŀǇƛ ƻƎƴƛ ƳŜǘǊƻ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭƛŜǊŀΦ 

w¢ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻ Ŝ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀ т Ŏƭŀǎǎƛ 
Řƛ ǇŜǎƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ нлл ƪƎ Ŧƛƴƻ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ улл ƪƎ Ŏƻƴ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴƎƛŀǘƻƛŀ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ Řŀ пл ŀ 
тр ŎƳ Ŏƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŝ Řŀ мр ŀ он ŎƳ Ŏƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƭƛōƛǘǳƳΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Řŀ ƭŀǘǘŜΣ Ƴŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀΣ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀύΣ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴƎƛŀǘƻƛŀΣ ƛƭ 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻǎǘƛΣ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭƛŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŏƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ тл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ ғ Řƛ су ŎƳΤ Ŏƻƴ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ млл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ ғ Řƛ су ŎƳΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ тл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ җ Řƛ су ŎƳΤ Ŏƻƴ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ млл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ җ Řƛ су ŎƳΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ тл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ җ Řƛ тн ŎƳΣ ǊŀǎǘǊŜƭƭƛŜǊŀ ŀǳǘƻŎŀǘǘǳǊŀƴǘŜ Ŏƻƴ 
ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƴǘƛǎƻŦŦƻŎŀƳŜƴǘƻ ƻ ŀ ǘǳōƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛ όŎƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀύ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŦŜŜŘΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 
ǾŀŎŎƘŜκǇƻǎǘƛ җ тл҈Σ ŦǊƻƴǘŜ җ Řƛ су ŎƳΦ 

оΦуΦ ±ŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƭƭŜ 

/L²C Ŝ w¢ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мн Řƛ мт 

w{t/! ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΣ 
ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ т Ƴо Ŧƛƴƻ ŀ сл ƪƎ ŀ нл Ƴо ƻƭǘǊŜ ƛ нлл ƪƎΦ 

tŜǊ w9w ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊŜŀƭŜ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀκǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 
ǘŜƻǊƛŎŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƛ ōƻǾƛƴƛΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ лΣу Ŝ мΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ млл҈ ŘŜƛ ǊƛŎƻǾŜǊƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ҕ Řƛ мΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ млл҈ ŘŜƛ ǊƛŎƻǾŜǊƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƭŜ ōƻǾƛƴŜ Ŏƻƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ҕ Řƛ мΣнΦ 

оΦфΦ wŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘƛǾƻ 

/L²CΣ w{t/! Ŝ w¢ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǇǊŜŎƛǎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ōƻǾƛƴŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ 
όǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ŀ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ǾŜƴǘƻ ƻ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŀ ŎŀǎŎŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀύ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 
ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ŘƛŀƳŜǘǊƻΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ Ƴŀ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ ƴƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƛ ŎŀǇƛΤ 

- .ǳƻƴƻΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƛ ŎŀǇƛΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƛ ŎŀǇƛ Ŏƻƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ Ƴƛǎǘƻ όŀ 
ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ǾŜƴǘƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ŎŀǎŎŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻύ ƻǇǇǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƛ ŎŀǇƛ Ҍ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ ƛƴ Ȋƻƴŀ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ǇǊŜƳǳƴƎƛǘǳǊŀΦ 

оΦмлΦ ¢ƛǇƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ 

/L²CΣ w{t/! όƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŘǳŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǎǳƭƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀύ Ŝ w¢ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
ǎǳƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ όŀƭƭŀ ǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǎŀƭŀ ƻ Ŏƻƴ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ !a{ύΦ L 
о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ Ŏƻƴ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ŀƭƭŀ Ǉƻǎǘŀ ƻ ƛƴ ǎŀƭŀΤ 

- .ǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл҈ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƳǳƴǘŜ Ŏƻƴ !a{ ŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƭƛōŜǊƻ ƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻ όм Ǌƻōƻǘ ǇŜǊ 
рн ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ н ƳǳƴƎƛǘǳǊŜκƎƛƻǊƴƻΤ м Ǌƻōƻǘ ǇŜǊ сс ǾŀŎŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ǾƛƴŎƻƭƻ н 
ƳǳƴƎƛǘǳǊŜκƎƛƻǊƴƻύΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ млл҈ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƳǳƴǘŜ Ŏƻƴ !a{ ŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƭƛōŜǊƻ όм Ǌƻōƻǘ ǇŜǊ рн ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ 
ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ н ƳǳƴƎƛǘǳǊŜκƎƛƻǊƴƻΤ м Ǌƻōƻǘ ǇŜǊ сс ǾŀŎŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ǾƛƴŎƻƭƻ н ƳǳƴƎƛǘǳǊŜκƎƛƻǊƴƻύΦ 

  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мо Řƛ мт 

оΦммΦ ½ƻƴŀ ǇŀǊǘƻ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǇŀǊǘƻ Ŝ w¢ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎƘŜΦ 

w{t/! ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ōƻȄ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ мн 
ƳнκŎŀǇƻ Ŝ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ пу ƻǊŜΦ w{t/! ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ 
ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ όǾŜŘƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ !ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻύΦ 

w9w ƛƴŘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όу ƳнκŎŀǇƻύ ŎƘŜ ǾŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ōƻȄ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ōƻȄ όǎŜŎƻƴŘŀ 
ŦŀǎŜ ŀǎŎƛǳǘǘŀ ƛƴ ōƻȄ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ƻǇǇǳǊŜ ōƻȄ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ 
ƎŜǎǘŀȊƛƻƴŜύΣ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ 
ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ ǳƴƛŎŀ ŦŀǎŜ ŘΩŀǎŎƛǳǘǘŀ ƻǇǇǳǊŜ н Ŧŀǎƛ Řƛ ŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ ғ р҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŝ ōƻȄ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ 
ƻǇǇǳǊŜ н Ŧŀǎƛ Řƛ ŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŝ ōƻȄ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻǇǇǳǊŜ ōƻȄ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ ғ о҈ ǾŀŎŎƘŜ 
ƻǇǇǳǊŜ ǇŀǊǘƻ ƛƴ Ǉƻǎǘŀ Ŧƛǎǎŀ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΤ 

- .ǳƻƴƻΣ н Ŧŀǎƛ Řƛ ŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ р҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŝ ōƻȄ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ƻǇǇǳǊŜ ōƻȄ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ п҈ ǾŀŎŎƘŜΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ н Ŧŀǎƛ Řƛ ŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ с҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŝ ōƻȄ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ƻǇǇǳǊŜ ōƻȄ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ р҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŝ Ȋƻƴŀ ǇŀǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘŀƭƭŀ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ 
ŀǎŎƛǳǘǘŀΦ 

оΦмнΦ wƛƭƛŜǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ όŀƴŎƘŜ ǎŜ w¢ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀύ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ 
Řƛ ǾŀŎŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŀƳōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎŀƭŎƻƭƻ ҈ ǾŀŎŎƘŜ ȊƻǇǇŜΦ 

[Ŝ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻǇǇƛŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- /L²CΣ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ н Ŝ о ŝ Ҕ рΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΤ 

- w¢Σ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ н Ŝ о ŝ ŀƭǘƻ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ҈ύΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΤ 

- w{t/!Σ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ н ŝ Ҕ мрΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ {Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ оΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ н 
ŜƴǘǊƻ ƭŜ пу ƻǊŜΤ 

- w9wΣ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ ȊƻǇǇŜ ŝ Ҕ ŘŜƭƭΩуΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 

/L²CΣ w¢ Ŝ w{t/! ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭ ōƻŘȅ ŎƻƴŘƛǘƛƻƴ ǎŎƻǊŜ ό./{ύΣ ƳŜƴǘǊŜ w¢Σ w{t/! Ŝ 
w9w ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŀƴǘƻΦ 

[ŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ./{ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ /L²C ŜŘ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ р҈ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŏƻƴ 
ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ мҐ ŀƴƛƳŀƭŜ Ƴƻƭǘƻ ƳŀƎǊƻ Ŝ рҐ ŀƴƛƳŀƭŜ Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀǎǎƻΦ 
  



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мп Řƛ мт 

[Ŝ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- w¢ Ŝ w{t/!Σ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ŝ ŀƭǘŀ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ҈ύΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΤ 

- w9wΣ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ŝ Ҕ ŘŜƭ нл҈ όƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻύ Ŝ ŘŜƭ мл҈ όƭƛǾŜƭƭƻ 
hǘǘƛƳƻύΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 

w{t/! Ŝ w9w Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳōǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ Ŝ /L²C ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŦǳƎŀ 
ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǊŀǎǘǊŜƭƭƛŜǊŀΦ 

[Ŝ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳōǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- w¢ Ŝ w{t/!Σ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ ǎǇƻǊŎƘŜ ŝ ŀƭǘŀ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ҈ύΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΤ 

- w9wΣ ǎŜ ҈ ǾŀŎŎƘŜ ǎǇƻǊŎƘŜ ŝ Ҕ ŘŜƭ нл҈ όƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻύ Ŝ ŘŜƭ мл҈ όƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻύΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǉƛŀƴƻ 
Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 

пΦ .ƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ 

пΦмΦ ½ƻƴŀ ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ 

/L²C Ŝ w{t/! ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ w¢ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƎŜƴŜǊƛŎƘŜΦ 

w9w ƛƴŘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όт ƳнκŎŀǇƻύ ŎƘŜ ǾŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ōƻȄ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ 
όŦƛǎǎŀ ƻ ƭƛōŜǊŀ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ƻ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀύΣ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ 
Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀǊǘŜƭƭƻΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻΣ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ ғ о҈ ŘŜƛ ŎŀǇƛΣ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ƻ ƭƛōŜǊŀ ŀ 
ƭŜǘǘƛŜǊŀ ƻ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜΤ 

- .ǳƻƴƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻΣ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ о҈ ŘŜƛ ŎŀǇƛΣ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻΣ Ŏƻƴ Ǉƻǎǘƛ җ р҈ ŘŜƛ ŎŀǇƛΣ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΦ 

пΦнΦ ½ƻƴŀ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ w¢ Ŝ w{t/! ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜ 
ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƛŘƻƴŜŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 
ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛΣ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊƴŜ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ 

w9w ƛƴŘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ ±ŜŘƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜύΦ L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ 
ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ Ȋƻƴŀ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜΤ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мр Řƛ мт 

- .ǳƻƴƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻΣ ŘǳǊŀǘŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ нм ƎƛƻǊƴƛ Ŏƻƴ ǇŀǊŜǘƛ ŎƛŜŎƘŜ 
όǎƻƭƻ ǎŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƛ ōƻȄ ŘΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻύΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ƛǎƻƭŀǘŀΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻΣ ŘǳǊŀǘŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ нм ƎƛƻǊƴƛΦ 

пΦоΦ LƎƛŜƴŜ ƛƴ ǎǘŀƭƭŀ 

w¢ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƛƴ ǎǘŀƭƭŀΦ 

tŜǊ /L²C ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛ ǎƻƴƻ ƭŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ όŎƻƴ ǇŀƎƭƛŀΣ ǎŀōōƛŀ ƻ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀ 
ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀύΣ ƭŜ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ŀ ōǳŎŀ Ŏƻƴ ǇŀƎƭƛŀ ƻ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊŀǎǎƛƴƻ Ҍ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ƭŜǘǘƛŜǊŀΦ 

tŜǊ w{t/! ƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴƻƴ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎǳŎŎŜǘǘŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ 
ƛƴŘƛŎŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǇǳƭƛȊƛŀ Řƛ ŎƻǊǎƛŜΣ ƳŀƴƎƛŀǘƻƛŜ 
Ŝ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛΦ 

w9w ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Ŝ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀ ŀƭ ǎǳƻ 
ƛƴǘŜǊƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘƛǇƻ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀΣ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ 
ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛ ŘŀƭƭŜ ŎƻǊǎƛŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Řƛ ŀōōŜǾŜǊŀǘƻƛ Ŝ ƳŀƴƎƛŀǘƻƛŜΦ 

w9w ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ƛ о ƭƛǾŜƭƭƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ Řƛ ƭŜǘǘƛŜǊŀ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ 
ōƻǾƛƴƻ όǾƛǘŜƭƭƻΣ ƳŀƴȊŀ ƻ ǾŀŎŎŀύ Ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ όŦƛǎǎŀΣ ƭƛōŜǊŀ ŀ ƭŜǘǘƛŜǊŀΣ ŀ ŎǳŎŎŜǘǘŜ ŀ ōǳŎŀ ƻ 
Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊŀǎǎƛƴƻύ όǾŜŘƛ ƻǇǳǎŎƻƭƻ tуψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw9wύΦ 

пΦпΦ aŀǎǘƛǘƛ 

/L²C ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ Ƴŀǎǘƛǘƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ 

- ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǘƛǘƛΤ 

- ƭŀ Ŏƻƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭǳƭŜ ǎƻƳŀǘƛŎƘŜ ό//{ύ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ Řƛ ƳŀǎǎŀΤ 

- ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŎƭƛƴƛŎƛ Ŝ ǎǳōŎƭƛƴƛŎƛ Řƛ ƳŀǎǘƛǘŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭŀ ǾŀŎŎŀΦ 

{Ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŝ Ҕ мл҈ ƻǇǇǳǊŜ //{ ŝ җ Řƛ нллΦллл ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾƛ Řŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ 

w¢ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ Ƴŀǎǘƛǘƛ Ŏƻƴ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜύΦ 

w{t/! ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ Ƴŀǎǘƛǘƛ ǇƛǴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ w¢ Ŏƻƴ //{ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭŀ 
ǾŀŎŎŀ Ŝ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ǉǳŀǊǘƻΣ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Ŏƻƴ ƳŀǎǘƛǘŜ Ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 
Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƎƭƛŀ ŎǊƛǘƛŎŀ Řŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŏƻƴ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όǇŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǾŜŘƛ 
ƻǇǳǎŎƻƭƻ tуψ{ŎƘŜŘŀψ{Lψw9wύΦ 

!ƴŎƘŜ w9w ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Ƴŀǎǘƛǘƛ Ŏƻƴ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ όŘƛ Ƴŀǎǎŀ ƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 
ōƻǾƛƴŜύΣ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ŎǊƻƴƛŎƛ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ōŀǘǘŜǊƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǳ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ōƻǾƛƴŜΦ L о 
ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ //{ ǎǳ ƭŀǘǘŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ р ǾƻƭǘŜκŀƴƴƻΤ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мс Řƛ мт 

- .ǳƻƴƻΣ Ǉƛŀƴƻ ƳŀǎǘƛǘƛΣ //{ ǎǳ ƭŀǘǘŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ Ŝ ǎǳ ǎƛƴƎƻƭŜ ōƻǾƛƴŜ у ǾƻƭǘŜκŀƴƴƻΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ Ǉƛŀƴƻ ƳŀǎǘƛǘƛΣ //{ ǎǳ ƭŀǘǘŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ Ŝ ǎǳ ǎƛƴƎƻƭŜ ōƻǾƛƴŜ мл ǾƻƭǘŜκŀƴƴƻΣ ŀƴŀƭƛǎƛ 
ōŀǘǘŜǊƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ǉǳŀǊǘƻ ǎǳ нл҈ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

пΦрΦ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛΦ 

w¢ ƛƴŘƛŎŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜΦ 

w{t/! ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƎǳƛǘŜ όǾŀŎŎƛƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŀƴƛƳŀƭƛ 
ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ ǊƛŎƘƛŀƳƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƛ ǇŀǊŀǎǎƛǘƛΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ōƛƻǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ ŦǊŀ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ōƻǾƛƴŜΣ ŜŎŎΦύΦ 

w9w ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŜ 
ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ L.wΣ .±5 Ŝ ǇŀǊŀ¢./ Ŝ ƭŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘƻǎƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜΣ Ǉƛŀƴƛ 
Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛ ƛƴŦŜǘǘƛ Ŝ Řƛ ŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

пΦсΦ LƎƛŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ 

/L²C ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ w¢Σ w{t/! Ŝ w9w 
ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Ǉƛŀƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ 

w¢ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ Ȋƻƴŀ ŘΩŀǘǘŜǎŀΣ ǎŀƭŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ Ŝ ǎŀƭŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜΣ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜƛŎƻƭƛ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƭŀǘǘŜΣ ǎŜǊōŀǘƻƛƻ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜΣ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǎŀƭŀ 
Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ƭŀǾŀƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎŎƛŀŎǉǳƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǳǎŀǘƛΣ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ǇŜǊ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
ƎǳŀƛƴŜΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Ŝ ǘŜǎǘŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ 
Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ όL{hссфлΥнллтύΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ǘŜƳǇƛ 
ŘΩŀǘǘŜǎŀ Ŝ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊƻǳǘƛƴŜ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ 
Řƛ ǎŎŀǊǘƻ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǎŀƭŀ ƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ !a{Φ 

!ƴŎƘŜ w{t/! ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǊƻǳǘƛƴŜ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƎǳŀƛƴŜΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾǳƻǘƻΦ 

w9w ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ όŘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŀǊŜ 
ƻƎƴƛ о ŀƴƴƛύ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ о ŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ǊƻǳǘƛƴŜ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǎŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΦ Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ 



/wt! ǎŎǇŀ ς /ŜƴǘǊƻ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ !ƴƛƳŀƭƛ  C/{w ς CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /wt! {ǘǳŘƛ wƛŎŜǊŎƘŜ - 9¢{ 

tф - wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tŀƎƛƴŀ мт Řƛ мт 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƻ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

пΦтΦ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŀƛ ǾƛǘŜƭƭƛ 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŀƛ ǾƛǘŜƭƭƛΦ 

tŜǊ /L²C ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ п ƭƛǘǊƛ Řƛ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ƛƴ ŘǳŜ ǘǊŀƴŎŜ Řƛ н ƭƛǘǊƛ ŜƴǘǊƻ с ƻǊŜ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ о 
ŜǎŀƳƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ Ŝ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ 
ƛƳƳǳƴƻƎƭƻōǳƭƛƴŜ Ŝ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛōǊŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ǾƛǘŀΦ 

w¢ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ с ƻǊŜ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊƴŜ ƛƭ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
Ǉƛŀƴƻ ǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƛƭ ǘŜǎǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǳƛŘŀ !I5. 5ŀƛǊȅΦ 

tŜǊ w{t/! ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ о ƭƛǘǊƛ Řƛ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŜƴǘǊƻ с ƻǊŜ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŎƻƭƻǎǘǊƻ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ƭŜ нп ƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŜǎŀƳƛ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ 
ƛƳƳǳƴƻƎƭƻōǳƭƛƴŜ όŀƭƳŜƴƻ рл Ǝ Řƛ LƎD ǇŜǊ ƭƛǘǊƻύΦ w{t/! ŀƳƳŜǘǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƴŘŀ ƎŀǎǘǊƛŎŀΦ 

tŜǊ w9w L о ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- .ŀǎŜΣ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŜƴǘǊƻ мн ƻǊŜ Řƛ ǾƛǘŀΤ 

- .ǳƻƴƻΣ п ƭƛǘǊƛ Řƛ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŜƴǘǊƻ мн ƻǊŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴ ŀƭƳŜƴƻ н ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΤ 

- hǘǘƛƳƻΣ п ƭƛǘǊƛ Řƛ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ŜƴǘǊƻ мн ƻǊŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴ ŀƭƳŜƴƻ н ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΣ ōŀƴŎŀ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻ ƻΣ ƛƴ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎŎǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭƻǎǘǊƻΦ 

рΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǊƳŀŎƻ Ŝ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ 

рΦмΦ vǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ŀƴƴƻ ό555ύΣ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻƭƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΦ 

tŜǊ w9w ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻ ǾƛŜƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǎŜ ƭŀ 555 ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ōƻǾƛƴŀ Ŝ ǎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
Řƛ ŎŜŦŀƭƻǎǇƻǊƛƴŜ Řƛ LLL Ŝ L± ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘƻǇƻ ŀƴǘƛōƛƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ hǘǘƛƳƻ ǎŜ 
ƭŀ 555 ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ¦.! Ŝ ǎŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мн ƳŜǎƛ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ 
ŎŜŦŀƭƻǎǇƻǊƛƴŜ Řƛ LLL Ŝ L± ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

рΦнΦ tƛŀƴƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ 

/L²CΣ w¢ Ŝ w{t/! ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎƛǎŜ ǎǳƭƭŜ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŜΣ ƳŜƴǘǊŜ w9w ŀ 
ƭƛǾŜƭƭƻ .ǳƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŜ ǇŜǊ L.w Ŝ .±5 Ŝ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǘǘƛƳƻ ǇŜǊ L.wΣ .±5Σ 
ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŜƴǘŜǊƛŎƘŜ Ŝ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜ ŘŜƛ ǾƛǘŜƭƭƛΦ 
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Scheda Gestione 

 

Intestazione:  .. 

Provincia    

Posta elettronica   

Addetti che si occupano delle bovine: ..  

Numero di attestati di partecipazione a corso riconosciuto a livello regionale della durata di almeno 16 

ore su benessere animale, biosicurezza e uso razionale degli antibiotici: ..  

Frequenza di pulizia stalle per vacche da latte: 

- mangiatoia:  

- abbeveratoi:  

- corsie di stabulazione:   

Frequenza di pulizia stalle per manze: 

- mangiatoia:  

- abbeveratoi:  

- corsie di stabulazione:   

Tipo di zona parto: 

1. box collettivo a lettiera (fase unica o seconda fase > 21 giorni) SI  

2. box collettivo a cuccette (fase unica o seconda fase > 21 giorni) SI  

3. box collettivo seconda fase a lettiera in altra stalla SI  

4. box collettivo seconda fase a lettiera in stalla asciutte SI  

5. box collettivo seconda fase a cuccette in altra stalla SI  

6. box collettivo seconda fase a cuccette in stalla asciutte SI  

7. Box individuali a lettiera in stalla asciutte SI  

8. Box individuali a lettiera in altra stalla SI  

9. Parto in posta fissa SI  

10. Assente SI  

Numero totale di vacche da latte :  

S  in box collettivo: 
2
 

Numero di box individuali a lettiera:  

S  per box individuale: 
2
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Se parto in box individuali, a quanti giorni dal parto vengono spostate in questo box le vacche? 

  giorni 

Nella zona parto sono presenti: 

- attrezzature per separare la vacca prima del parto SI  

- illuminazione artificiale SI  

Tipo di zona infermeria: 

1. box collettivo a lettiera SI  

2. box collettivo a cuccette SI  

3. Box individuali a lettiera SI  

4. Posta fissa SI  

5. assente SI  

La zona infermeria è segnalata con apposito cartello:  SI  

Numero totale di bovini da latte :  

Superficie di stabulazione in box collettivo: 
2
 

Numero di box individuali a lettiera:  

Superficie di stabulazione per box individuale: 
2
 

Vengono acquistati animali? SI  

Tipo di zona quarantena: 

1. box collettivo a lettiera SI  

2. box collettivo a cuccette SI  

3. Posta fissa SI  

4. assente SI  

La zona quarantena è segnalata con apposito cartello:  SI  

Durata minima della quarantena (giorni):  

Collocamento della zona di quarantena: 

1. isolata SI  

2  SI  

3. adiacente ai  SI  

Presenza di Piano_Mastiti scritto: SI  

Conta periodica delle cellule somatiche: 

1  SI  

2. 8-9 analisi per anno su latte di massa e singole bovine SI  

3  SI  

4. assente o < di 5 analisi per anno soltanto su latte di massa SI  
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Vengono eseguite almeno annualmente analisi batteriologiche per singolo quarto: 

1. Si SI  

2. No, solo quando si presenta problema SI  

3. No, mai SI  

Presenza di registro per casi di mastite: SI  

Se presente il registro, indicare le informazioni riportate: 

- numero di casi clinici SI  

- quarto infetto SI  

- trattamenti utilizzati SI  

- farmaci utilizzati SI  

Viene calcolato il numero annuo di trattamenti per mastiti cliniche? SI  

Piano_PatologieInfettive/parassitosi scritto: SI  

1. assente SI  

2. presente, ma approssimativo SI  

3. presente e completo (con indicazione delle vaccinazioni) SI  

Presenza di Piano_IgieneMungitura scritto: SI  

Se presente il Piano_IgieneMungitura, indicare le informazioni riportate: 

- routine di mungitura SI  

- procedure di pulizia e preparazione di sala attesa e mungitura SI  

- procedure di sanificazione impianto di mungitura SI  

Prima somministrazione del colostro ai vitelli: 

- dopo quante ore dal parto  ore 

- quantità di colostro  litri 

Seconda somministrazione del colostro ai vitelli: 

- dopo quante ore dal parto  ore 

- quantità di colostro  litri 

Numero di assunzioni nelle prime 6 ore:  

Numero di assunzioni nelle prime 12 ore:  

Presenza di banca del colostro:  SI  

Presenza di procedure scritte di controllo della qualità del colostro: SI  
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Vengono eseguiti controlli sulla qualità del colostro? 

1. Si, in azienda con rifrattometro SI  

2.  SI  

3. No SI  

Documenti che attestino i controlli in laboratori negli ultimi 12 mesi: SI  

Durata totale della somministrazione di colostro (giorni):  d 

Modalità di somministrazione del colostro: 

1. biberon SI  

2. sonda esofagea SI  

3.  SI  

Vengono eseguiti esami del sangue con controllo immunoglobuline?   

Numero giornaliero di poppate di latte pastorizzato fino a 28 giorni:  

Quantità giornaliera di latte pastorizzato (litri/giorno):  

Età allo svezzamento:  

Somministrazione ai vitelli del latte di vacche trattate con antibiotici: SI  

Somministrazione ad libitum ai vitelli di fonti di fibre appropriate (fieno): 

- dopo quanti giorni dal parto  giorni 

Somministrazione ad libitum ai vitelli di mangime: 

- dopo quanti giorni dal parto  giorni 

Verifica della presenza in azienda del dato della DDD (Definited Daily Dose) per bovino: 

 SI  

Utilizzo di cefalosporine di III e IV generazione negli ultimi 12 mesi: 

1. mai SI  

2. solo dopo antibiogramma SI  

3. senza antibiogramma SI  
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Vaccinazioni eseguite: 

- vacche da latte SI  

- numero di interventi per anno  

-  

..... 

- manze SI  

- numero di interventi per anno  

-  

..... 

- vitelli SI  

- numero di interventi per anno  

-  

..... 

capezzoli premungitura viene eseguita con: 

1. salviettine di carta monouso SI  

2.  SI  

3. salviettine di carta/stracci di stoffa usati su più vacche SI  

Viene eseguito il post-dipping con immersione dei capezzoli in soluzione disinfettante entro pochi 

secondi dalla mungitura? SI  

Tempo massimo di attesa premungitura del gruppo più grande di vacche:  

Livello di pulizia (LP) e conservazione (LC) della zona mungitura (1=pessimo; 3=ottimo) 

Zona di mungitura 
 Sala di mungitura Sala latte 

LP LC LP LC LP LC 

Pavimento       

Pareti       

Soffitto       

Attrezzature       

Impianti       

Impermeabilità e lavabilità di pavimenti e pareti sala di mungitura e sala latte 

Caratteristica 
Sala di mungitura Sala latte 

Pareti (*) Pavimento Pareti (*) Pavimento 

Facilmente lavabile SI      NO SI      NO SI      NO SI      NO 

Impermeabile SI      NO SI      NO SI      NO SI      NO 

(*) fino a 2,5 m di altezza 
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Ogni quanti mesi viene controll impianto di mungitura:  

 

1  SI  

2. sala di mungitura SI  

La sala latte è separata da: 

1. locali di stabulazione SI  

2  SI  

3. sala di mungitura SI  

4. servizi igienici SI  

5. stoccaggio effluenti zootecnici SI  
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Scheda Edificio n.       

Numero di capi mediamente ospitati in questo edificio: 

- vacche in lattazione ..  

- vacche in asciutta e manze gravide (se stabulate insieme)  ..  

- vitelli presvezzamento in box singoli  ..  

- vitelli presvezzamento in box collettivi  ..  

- vitelli postsvezzamento  ..  

- manzette-manze escluse quelle gravide  ..  

- manze gravide (escluse quelle stabulate con le vacche)  ..  

- tori riproduttori ..  

Lunghezza interna edificio ..  m 

Larghezza esterna edificio ..  m 

Superficie coperta totale ..  m
2
 

Presenza di bordi taglienti, appuntiti e/o arrugginiti nelle zone di stabulazione su: 

- pavimenti e pareti: SI  

- attrezzature: SI  

- impianti: SI  

Aperture di ventilazione lato lungo 1: 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

Aperture di ventilazione lato lungo 2: 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

Aperture di ventilazione sui lati corti (solo se lunghezza interna edificio < 30 m): 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

 ................................................................................................................ 

Zona Altimetrica: 1. pianura 2. collina - montagna 
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Presenza di un impianto di illuminazione artificiale: 

a. fisso SI  

b. mobile SI  

 SI  

I punti luce posizionati in corsia di foraggiamento sono: 

a. resistenti SI  

b. protetti SI  

Indicare il numero di: 

a. plafoniere con un neon n° ..................... 

b. plafoniere con due neon n° ..................... 

c. altre lampade (indicare potenza media ................ W) n° ..................... 
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Scheda  

Numero di vacche in lattazione  

Numero di altri capi stabulati con le vacche in lattazione: 

- vitelli  

- manzette-manze (anche gravide)  

- vacche in asciutta  

- tori riproduttori  

Tipo di stabulazione: 

1. fissa sempre in ricovero 

2. fissa in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

3. fissa in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

4. fissa in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

5. fissa in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

6. libera sempre in ricovero 

7. libera in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

8. libera in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

9. libera in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

10. libera in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

11. libera sempre in paddock in calcestruzzo 

12. libera sempre in paddock in terra battuta/inerbito 

13. libera sempre in paddock misto 

14. libera sempre in pascolo 

Superficie del paddock: 

in calcestruzzo 2  in terra battuta/inerbito 2 

presenza/assenza di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura: 

1. assente 2. artificiale .. 2 
3. naturale 2 

Superficie di riposo coperta (solo con stabulazione libera in ricovero): 

1. a lettiera (escluse aree pavimentate) 2 

2. a cuccette (cuccette + smistamento e passaggi) 2 

3. a fessurato (intera superficie di stabulazione) 2 
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Superficie di stabulazione coperta:  

2 

Se la stalla è a cuccette, indicarne il numero:   

Zona di alimentazione 

Parametro Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona4 

Tipo di pavimento prevalente: 

1. Pieno     

2. Pieno con rigatura     

3. Pieno con tappetino di gomma     

4. Fessurato/forato     

5. Fessurato/forato con gomma     

Sistema di pulizia delle zone di alimentazione 

1. Raschiatore meccanico     

2. Robot a batterie     

3. Altro/assente     

Corsia di smistamento fra le cuccette (se presente) 

Parametro Corsia 1 Corsia 2 Corsia 3 Corsia 4 

Tipo di pavimento prevalente: 

1. Pieno     

2. Pieno con rigatura     

3. Pieno con tappetino di gomma     

4. Fessurato/forato     

5. Fessurato/forato con gomma     

Sistema di pulizia delle zone di alimentazione 

1. Raschiatore meccanico     

2. Robot a batterie     

3. Altro/assente     

Lunghezza cuccetta contro muro/muretto: m 

Lunghezza tubo allineatore in cuccetta contro muro/muretto: m 

Lunghezza cuccetta libera anteriormente o testa a testa: m 

Lunghezza tubo allineatore in cuccetta libera anteriormente o testa a testa: m 

Larghezza cuccetta: m 

Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 
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Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 

Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 

Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

1. abbeveratoi singoli (anche vasca < 50 cm) n.  

2. centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

 SI  

T  

1. alimentazione unifeed con impianto automatico di distribuzione (robot di alimentazione) 

2. alimentazione continua (tradizione o unifeed) con avvicinamento automatico (robot di 

avvicinamento) 

3. alimentazione continua (tradizione o unifeed) con avvicinamento fatto da operatore 

4. alimentazione a pasti 

Numero di posti con rastrelliera autocatturante o lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali: 

1. n. di posti (rastrelliera autocatturante con antisoffocamento) n.  

2. n. di posti (rastrelliera autocatturante senza antisoffocamento)  

3. lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali  

Fronte alla mangiatoia per capo con rastrelliera autocatturante:  

Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  

I ventilatori sono gestiti da un sistema automatico di regolazione collegato a una centralina con 

 SI  

Presenza di mungitura: SI  
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Tipo di mungitura: 

1. alla posta 

2. in sala (spina, pettine o giostra) 

3. con robot (AMS) a traffico libero 

4. con robot (AMS) a traffico regolato 

Se mungitura con robot, indicare: 

1. numero di stazioni:  

2. vincolo di 2 mungiture giornaliere:  SI  

Presenza di Piano_IgieneStalla: SI  

Il piano prevede la compilazione della Scheda_IgieneStalla con le seguenti informazioni: 

1. numero identificativo edificio di stabulazione SI  

2. numero vacche per tipo di stabulazione SI  

3. tipo di lettiera somministrata SI  

4. data somministrazione SI  

5. quantitativo di lettiera per singola somministrazione SI  

6. frequenza di pulizia mangiatoia, abbeveratoi e corsie SI  

Il piano viene revisionato almeno ogni 3 anni? SI  

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) della deambulazione delle vacche, 

riportandola su apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche zoppe)?

 SI  

 

 SI  

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) delle alterazioni del manto, 

riportandola su apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche con 

alterazioni del manto)? SI  

Viene eseguito un piano di miglioramento nel caso di superamento della soglia di capi con alterazioni 

del manto? 

1. no 

2. si, con soglia >= 20% 

2. si, con soglia >= 10% 

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) della pulizia corporea, riportandola su 

apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche sporche)? 

 SI  
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Viene eseguito un piano di miglioramento nel caso di superamento della soglia di capi sporchi? 

1. no 

2. si, con soglia >= 20% 

2. si, con soglia >= 10% 

Le valutazioni periodiche vengono riportate su apposita Scheda_AlterazioniPulizia con le seguenti 

informazioni: 

1. numero identificativo edificio di stabulazione SI  

2. data rilievo SI  

3. numero di vacche valutate SI  

4. numero di vacche con alterazioni del manto SI  

5. numero di vacche sporche SI  

6. eventuale piano di miglioramento ne caso di superamento soglie SI  
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Scheda Vacche in asciutta  

Numero di vacche in asciutta  

Numero di altri capi stabulati con le vacche in asciutta: 

- vitelli  

- manzette-manze (anche gravide)  

- vacche in lattazione  

- tori riproduttori  

Tipo di stabulazione: 

1. fissa sempre in ricovero 

2. fissa in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

3. fissa in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

4. fissa in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

5. fissa in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

6. libera sempre in ricovero 

7. libera in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

8. libera in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

9. libera in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

10. libera in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

11. libera sempre in paddock in calcestruzzo 

12. libera sempre in paddock in terra battuta/inerbito 

13. libera sempre in paddock misto 

14. libera sempre in pascolo 

Superficie del paddock: 

in calcestruzzo 2  in terra battuta/inerbito 2 

e la 

presenza/assenza di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura: 

1. assente 2. artificiale .. 2 
3. naturale 2 

Superficie di riposo coperta (solo con stabulazione libera in ricovero): 

1. a lettiera (escluse aree pavimentate) 2 

2. a cuccette (cuccette + smistamento e passaggi) 2 

3. a fessurato (intera superficie di stabulazione) 2 
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Superficie di stabulazione coperta:  

2 

Se la stalla è a cuccette, indicarne il numero:   

Zona di alimentazione 

Parametro Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona4 

Tipo di pavimento prevalente: 

1. Pieno     

2. Pieno con rigatura     

3. Pieno con tappetino di gomma     

4. Fessurato/forato     

5. Fessurato/forato con gomma     

Sistema di pulizia delle zone di alimentazione 

1. Raschiatore meccanico     

2. Robot a batterie     

3. Altro/assente     

Corsia di smistamento fra le cuccette (se presente) 

Parametro Corsia 1 Corsia 2 Corsia 3 Corsia 4 

Tipo di pavimento prevalente: 

1. Pieno     

2. Pieno con rigatura     

3. Pieno con tappetino di gomma     

4. Fessurato/forato     

5. Fessurato/forato con gomma     

Sistema di pulizia delle zone di alimentazione 

1. Raschiatore meccanico     

2. Robot a batterie     

3. Altro/assente     

Lunghezza cuccetta contro muro/muretto: m 

Lunghezza tubo allineatore in cuccetta contro muro/muretto: m 

Lunghezza cuccetta libera anteriormente o testa a testa: m 

Lunghezza tubo allineatore in cuccetta libera anteriormente o testa a testa: m 

Larghezza cuccetta: m 

Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 
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Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 

Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 

Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

1. abbeveratoi singoli (anche vasca < 50 cm) n.  

2. centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

 SI  

 

1. alimentazione unifeed con impianto automatico di distribuzione (robot di alimentazione) 

2. alimentazione continua (tradizione o unifeed) con avvicinamento automatico (robot di 

avvicinamento) 

3. alimentazione continua (tradizione o unifeed) con avvicinamento fatto da operatore 

4. alimentazione a pasti 

Numero di posti con rastrelliera autocatturante o lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali: 

1. n. di posti (rastrelliera autocatturante con antisoffocamento) n.  

2. n. di posti (rastrelliera autocatturante senza antisoffocamento)  

3. lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali  

Fronte alla mangiatoia per capo con rastrelliera autocatturante:  

Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  

I ventilatori sono gestiti da un sistema automatico di regolazione collegato a una centralina con 

 SI  

Presenza di Piano_IgieneStalla: SI  
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Il piano prevede la compilazione della Scheda_IgieneStalla con le seguenti informazioni: 

1. numero identificativo edificio di stabulazione SI  

2. numero vacche per tipo di stabulazione SI  

3. tipo di lettiera somministrata SI  

4. data somministrazione SI  

5. quantitativo di lettiera per singola somministrazione SI  

6. frequenza di pulizia mangiatoia, abbeveratoi e corsie SI  

Il piano viene revisionato almeno ogni 3 anni? SI  

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) della deambulazione delle vacche, 

riportandola su apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche zoppe)?

 SI  

 

 SI  

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) delle alterazioni del manto, 

riportandola su apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche con 

alterazioni del manto)? SI  

Viene eseguito un piano di miglioramento nel caso di superamento della soglia di capi con alterazioni 

del manto? 

1. no 

2. si, con soglia >= 20% 

2. si, con soglia >= 10% 

Viene eseguita una valutazione periodica (almeno ogni 3 mesi) della pulizia corporea, riportandola su 

apposita scheda (data rilievo, numero di vacche valutate, numero di vacche sporche)? 

 SI  

Viene eseguito un piano di miglioramento nel caso di superamento della soglia di capi sporchi? 

1. no 

2. si, con soglia >= 20% 

2. si, con soglia >= 10% 

Le valutazioni periodiche vengono riportate su apposita Scheda_AlterazioniPulizia con le seguenti 

informazioni: 

1. numero identificativo edificio di stabulazione SI  

2. data rilievo SI  

3. numero di vacche valutate SI  

4. numero di vacche con alterazioni del manto SI  

5. numero di vacche sporche SI  

6. eventuale piano di miglioramento ne caso di superamento soglie SI  
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Scheda  

Numero di manze  

Indicare il peso vivo finale: 

- fino a 400 kg SI  

- oltre 400 kg SI  

Numero di altri capi stabulati con le manze: 

- vitelli  

- vacche in asciutta  

- vacche in lattazione  

- tori riproduttori  

Tipo di stabulazione: 

1. fissa sempre in ricovero 

2. fissa in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

3. fissa in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

4. fissa in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

5. fissa in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

6. libera sempre in ricovero 

7. libera in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

8. libera in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

9. libera in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

10. libera in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

11. libera sempre in paddock in calcestruzzo 

12. libera sempre in paddock in terra battuta/inerbito 

13. libera sempre in paddock misto 

14. libera sempre in pascolo 

Superficie del paddock: 

in calcestruzzo 2  in terra battuta/inerbito 2 

presenza/assenza di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura: 

1. assente 2. artificiale .. 2 
3. naturale 2 
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Superficie di riposo coperta (solo con stabulazione libera in ricovero): 

1. a lettiera (escluse aree pavimentate)  

2 

2. a cuccette (cuccette + smistamento e passaggi)  

2 

3. a fessurato (intera superficie di stabulazione)  

2 

Superficie di stabulazione coperta:  

2 

Se la stalla è a cuccette, indicarne il numero:   

Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 

Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 

Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 

Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

- abbeveratoi singoli (anche vasca < 50 cm)  

- centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

 SI  

Numero di posti con rastrelliera autocatturante o lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali: 

- n. di posti (rastrelliera autocatturante con antisoffocamento)  

- n. di posti (rastrelliera autocatturante senza antisoffocamento)  

- lunghezza rastrelliera a tubi orizzontali  

Fronte alla mangiatoia per capo con rastrelliera autocatturante:   
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Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3.  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  

I ventilatori sono gestiti da un sistema automatico di regolazione collegato a una centralina con 

relativa (o del THI)? SI  

Presenza di Piano_IgieneStalla: SI  

Il piano prevede la compilazione della Scheda_IgieneStalla con le seguenti informazioni: 

- numero identificativo edificio di stabulazione SI  

- numero vacche per tipo di stabulazione SI  

- tipo di lettiera somministrata SI  

- data somministrazione SI  

- quantitativo di lettiera per singola somministrazione SI  

- frequenza di pulizia mangiatoia, abbeveratoi e corsie SI  

Il piano viene revisionato almeno ogni 3 anni? SI  
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Scheda Vitelli post-svezzamento  

Numero di vitelli post-svezzamento  

Numero di altri capi stabulati con i vitelli post-svezzamento: 

- vitelli pre-svezzamento  

- manze  

Tipo di stabulazione: 

1. fissa sempre in ricovero 

2. fissa in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

3. fissa in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

4. fissa in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

5. fissa in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

6. libera sempre in ricovero 

7. libera in ricovero con accesso a paddock in calcestruzzo (4 h/d per 120 d/anno) 

8. libera in ricovero con accesso a paddock in terra battuta/inerbito (4 h/d per 120 d/anno) 

9. libera in ricovero con accesso a paddock misto (4 h/d per 120 d/anno) 

10. libera in ricovero con accesso a pascolo (4 h/d per 120 d/anno) 

11. libera sempre in paddock in calcestruzzo 

12. libera sempre in paddock in terra battuta/inerbito 

13. libera sempre in paddock misto 

14. libera sempre in pascolo 

Superficie del paddock: 

in calcestruzzo 2  in terra battuta/inerbito 2 

presenza/assenza di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura: 

1. assente 2. artificiale .. 2 
3. naturale 2 

Superficie di riposo coperta (solo con stabulazione in ricovero): 

- a lettiera (escluse aree pavimentate) 2 

- a cuccette (cuccette + smistamento e passaggi) 
2
 

- a fessurato (intera superficie di stabulazione) 2 

Superficie totale coperta (solo con stabulazione in ricovero): 2 

Se la stalla è a cuccette, indicarne il numero:   
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Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 

8. grigliato senza lettiera 

9. grigliato con lettiera 

Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 

Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 

Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

1. abbeveratoi singoli (anche vasca < 20 cm)  

2. centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

Presenza di 2 abbeveratoi per gruppo: SI NO 

Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  
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Scheda Vitelli pre-svezzamento fino a 8 settimane 

E  

Numero di vitelli pre-svezzamento  

Tipo di stabulazione: 

1. libera in box singolo 

2. libera in box singolo con recinto 

3. libera in box collettivo con altri vitelli 

4. libera in box collettivo con la balia 

5. libera in box collettivo con la madre 

6. fissa con vitello legato 

Se stabulati in box singolo (escluso eventuale recinto scoperto), indicare: 

1. lunghezza  

2. larghezza  

Superficie di riposo coperta in box collettivo con altri vitelli: 2 

Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 

8. grigliato senza lettiera 

9. grigliato con lettiera 

Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 

Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 
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Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

1. abbeveratoi singoli (anche vasca < 20 cm)  

2. centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

b. Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  

c. I ventilatori sono gestiti da un sistema automatico di regolazione collegato a una centralina con 

controllo della temperatura e  SI  
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Scheda Vitelli pre-svezzamento dopo 8 settimane 

E  

Numero di vitelli pre-svezzamento  

Tipo di stabulazione: 

1. libera in box singolo 

2. libera in box singolo con recinto 

3. libera in box collettivo con altri vitelli 

4. libera in box collettivo con la balia 

5. libera in box collettivo con la madre 

6. fissa con vitello legato 

Se stabulati in box singolo (escluso eventuale recinto scoperto), indicare: 

1. lunghezza  

2. larghezza  

Superficie di riposo coperta in box collettivo con altri vitelli: 2 

Numero di abbeveratoi e fronte di abbeverata: 

1. abbeveratoi singoli (anche vasca < 20 cm)  

2. centimetri di abbeveratoio a vasca cm 

Tipo di zona di riposo: 

1. pieno di calcestruzzo 

2. pieno con lettiera di paglia (lunga, trinciata o pellettata) 

3. pieno con  

4. pieno con tappetino senza lettiera 

5. pieno con tappetino e lettiera 

6. fessurato/forato di calcestruzzo 

7. fessurato/forato di calcestruzzo con gomma 

8. grigliato senza lettiera 

9. grigliato con lettiera 

Quantità della lettiera: 

1. assente 2. insufficiente 3. 2-5 cm 4. 6-10 cm  5. > 10 cm 
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Qualità della lettiera: 

1. pulita 2. media 3. sporca 

Tipo di impianto di raffrescamento di soccorso: 

1. nessuno 

2. ventilatori orizzontale a canale di vento 

3.  

4  

5. misto (escluso tipo 4) 

Numero di ventilatori per tipologia e diametro 

Elicotteri Ventilatori a canale di vento 

Diametro Numero Diametro Numero 

Ø 3 m  Ø 1 m  

Ø 4 m  Ø 1,5 m  

Ø 5 m  Ø 2 m  

Ø 6 m  Ø 2,5 m  

Ø 7 m  Ø 3 m  

  Ø 3,5 m  

I ventilatori sono gestiti da un sistema automatico di regolazione collegato a una centralina con 

relativa (o del THI)? SI  
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verifica dei parametri e/o requisiti dei quattro standard, i conferenti dei caseifici pilota sono stati 

testati. Per la filiera Fattoria Rossi, essendo composta da un solo allevamento, il rapporto è 

analo P13.9 10 11 12 Elenchi non 

conformità FattoriaRossi.pdf). Per le altre due filiere, indicate nel testo come Cavola San 

Pietro , .vengono riportati di seguito i risultati delle verifiche di rispondenza ai diversi standard di 

ogni allevamento conferente. 

Complessivamente, gli allevamenti bovini da latte coinvolti sono 35 (19 per la filiera Cavola e 16 

per la filiera Valestra) e gli standard internazionali considerati 4: Red Tractor, RSPCA, CIWF e il 

disciplinare di Assessment per allevamenti bovini da latte della Regione Emilia-Romagna. 

 3: benessere animale, biosicurezza e uso 

razionale di antibiotici. 

Sulla base della verifica delle non conformità (vedi directory P14  Elenchi non conformità) è stata 

e valutazioni eseguite nei conferenti delle due 

filiere. 

Di seguito, sono stati riportati per ogni standard i principali risultati ottenuti relativi sia ad ogni 

singola filiera e complessivamente. 

 

1.1. Benessere animale 

Gli addetti di stalla devono essere adeguatamente formati e avere le competenze necessarie. 

allevamenti conferenti non è conforme a questo requisito 

(tabella 1). 

 
Tabella 1 - Formazione su benessere animale, biosicurezza e uso razionale antibiotici 

Formazione su benessere animale, 

biosicurezza e uso razionale 

antibiotici 

Cavola 

(% allevamenti) 

San Pietro 

(% allevamenti) 

Totale 

(% allevamenti) 

Conforme 15,78 6,25 11,4 

Non conforme 84,21 93,75 88,57 
Numero di casi 35 
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Grafico 1  Formazione su benessere animale, biosicurezza e uso razionale antibiotici 
 

In relazione al tipo di stabulazione poco meno di 1/3 degli allevamenti è conforme allo standard. 

La situazione peggiora n

(tabella 2). 

 

Tabella 2 - Tipo di stabulazione per tutte le categorie bovine 

Tipo di stabulazione 
Cavola 

(% allevamenti) 

San Pietro 

(% allevamenti) 

Totale 

(% allevamenti) 

Conforme 42,11 18,75 31,42 

Non conforme 57,89 81,25 68,58 
Numero di casi 35 

 

Grafico 2  Tipo di stabulazione 
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In relazione alla superficie di riposo coperta è emerso che il 74,2% degli allevamenti non rispetta 

gli standard minimi indicati dal disciplinare (tabella 3). 

Tabella 3  Superficie di riposo coperta 

Superficie di riposo 

coperta 

Cavola 

(% allevamenti) 

San Pietro 

(% allevamenti) 

Totale 

(% allevamenti) 

Conforme 26,31 25 25,81 

Non conforme 73,69 75 74,19 
Numero casi 31 

Grafico 3  Superficie di riposo coperta (%) 

 

Anche nel caso della superficie totale di stabulazione coperta il 91,4% delle stalle non è conforme 

alle richieste del disciplinare (tabella 4). 

Tabella 4  Superficie di stabulazione coperta 

Superficie di stabulazione 

coperta 

Cavola 

(% allevamenti) 

San Pietro 

(% allevamenti) 

Totale 

(% allevamenti) 

Conforme 5,26 6,67 5,88 

Non conforme 94,74 93,33 94,12 
Numero casi 34 
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Grafico 4  Superficie di stabulazione coperta (%) 

Nel caso di stalle a cuccette, viene valutato il rapporto tra numero di cuccette e numero di capi 

(che deve essere almeno pari o superiore a 1), nonché le dimensioni minime e una superficie delle 

aree di movimentazione pari al 120% della superficie occupata dalle cuccette (tabella 5). 

In merito a questi dati, il 75% degli allevamenti con cuccette è conforme al disciplinare. 

 
Tabella 5  Conformità a cuccette (rapporto cuccette/capi, dimensioni e area di movimentazione) 

Cuccette 
Cavola 

(% allevamenti) 

San Pietro 

(% allevamenti) 

Totale 

(% allevamenti) 

Conforme 88,8 33,3 75,0 

Non conforme  11,1 66,6 25,0 
Numero casi 12 

 

Grafico 5  Conformità relativa alle cuccette (%) 
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I pavimenti delle aree di stabulazione risultano conformi nella maggioranza dei casi. Infatti, 

(tabella 6). 

 
Tabella 6  Pavimenti delle aree di stabulazione (%) 

Pavimenti delle aree di stabulazione Cavola San Pietro Totale 

Conforme 88,8 100 91,6 

Non conforme 11,1 0 8,33 
Numero casi 12 

Secondo il disciplinare, il 10% degli animali in allevamento deve avere la possibilità di bere nello 

stesso momento. È quindi fondamentale che siano presenti un numero sufficiente di abbeveratoi. 

Questo criterio viene rispettato da poco meno della metà degli allevamenti (tabella 7). 

 
Tabella 7   (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Conforme 57,89 31,25 45,71 

Non conforme 42,1 68,75 54,28 
Numero casi 35 

Grafico 6  A  

 

a tale attività dipende dal sistema di alimentazione adottato e deve essere adeguatamente 

proporzionata alla  (tabella 8). 

 
Tabella 8   (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Conforme 15,7 27,27 20 

Non conforme 84,2 72,72 80 
Numero casi 30 
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Grafico 7   

 

In relazione alla presenza di una corretta ventilazione naturale dele stalle, il 57% degli allevamenti 

è conforme a tale criterio (tabella 9). 

 
Tabella 9  Ventilazione naturale corretta (%) 

Ventilazione naturale Cavola San Pietro Totale 

Conforme 78,94 31,25 57,14 

Non conforme 21,05 68,75 42,85 
Numero casi 35 

Grafico 8  Ventilazione naturale (%) 
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Per quanto riguarda il sistema di illuminazione naturale/artificiale, solo il 20% è conforme al 

disciplinare (tabella 10). 

 
Tabella 10  Illuminazione naturale/artificiale corretta (%) 

Illuminazione naturale/artificiale Cavola San Pietro Totale 

Conforme 21,05 18,75 20 

Non conforme 78,94 81,25 80 
Numero casi 35 

Il disciplinare indica la necessità di avere una zona parto con attrezzature per separare la vacca del 

resto del gruppo prima del parto, lettiere pulite e asciutte e punti luce che consentano di 

ispezionare gli animali da vicino. La grandissma maggioranza non dispone di una vera e propria 

zona parto conforme al disciplinare (tabella 11). 

 
Tabella 11  Zona parto (%) 

Zona parto Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 6,25 2,85 

Non conforme 100 93,75 97,14 
Numero casi 35 

Grafico 9  Zona parto (%) 
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1.2. Biosicurezza, sanità animale e uso razionale del farmaco 

Un requisito che è risultato non conforme nel 100% degli allevamenti confereti è la presenza di 

una adeguata zona infermeria. 

Ogni azienda dovrebbe avere un piano di controllo mastiti con registro riportante i casi clinici, i 

farmaci utilizzati e la conta delle cellule somatiche. 

Purtroppo, oltre il 94% degli allevamenti non soddisfa questo requisito (tabella 12). 

 
Tabella 12  Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi (%) 

Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi Cavola San Pietro Totale 

Conforme 5,26 6,25 5,71 

Non conforme 94,73 93,75 94,28 
Numero casi 35 

Come nel caso delle mastiti da agenti contagiosi, anche per i piani di controllo delle patologie 

infettive e delle parassitosi oltre il 94% degli allevamenti non soddisfa lo standard (tabella 13). 

 
Tabella 13  Piano di controllo della patologie infettive e delle parassitosi (%) 

Piano di controllo della patologie infettive e delle parassitosi Cavola San Pietro Totale 

Conforme 10,52 0 5,71 

Non conforme 89,47 100 94,28 
Numero casi 35 

Grafico 10  Piano di controllo delle patologie infettive e delle parassitosi (%) 

 

La valutazione della zona di mungitura comprende diversi aspetti, quali idoneo piazzale esterno, 

pareti e pavimenti realizzati con materiali impermeabili e facilmente lavabili, adeguati prodotti 

chimici e detergenti util  Solo il 17,14% degli allevamenti possiede 
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zone di mungitura con condizioni igieniche completamente conformi ai requisiti richiesti (tabella 

14). 

 
Tabella 14  Igiene in zona di mungitura (%) 

Igiene in zona di mungitura Cavola San Pietro Totale 

Conforme 31,57 0 17,14 

Non conforme 68,42 100 82,85 
Numero casi 35 

Grafico 11  Igiene in zona di mungitura (%) 

 

In merito alla gestione del colostro ai vitelli, nessuno degli allevamenti coinvolti è risultato idoneo 

(tabella 15). 

 
Tabella 15  Gestione del colostro ai vitelli (%) 

Gestione del colostro ai vitelli Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme 100 100 100 
Numero casi 35 

Infine, applicare idonei piani vaccinaIi in collaborazione con il veterinario aziendale è una 

procedura gestionale seguita il oltre il 68% degli allevamenti (tabella 16). 

 

Tabella 16  Applicazione di idoneo piano vaccinale (%) 

Piano vaccinale Cavola San Pietro Totale 

Conforme 84,2 50 68,57 

Non conforme  15,78 50 31,42 
Numero casi 35 
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Grafico 12  Piano vaccinale (%) 
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2.1. Benessere animale 

Per i seguenti requisiti vale quanto già riportato per il disciplinare Red Tractor: 

- formazione sul benessere animale degli addetti di stalla; 

- tipodi stabulazione ammessa; 

- ventilazione naturale; 
 

Le bovine devono avere accesso  per almeno 4 ore al giorno e per 110 

giorni/anno. Si tratta di un requisito che non risulta mai conforme. 

Il 74% degli allevamenti non destina alle bovine  superficie di riposo coperta (tabella 

17). 

Tabella 17  Superficie di riposo coperta (%) 

Superficie di riposo coperta Cavola San Pietro Totale 

Conforme 26,31 25 25,80 

Non conforme 73,68 75 74,19 
Numero casi 31 

La situazione peggiora ulteriormente, se consideriamo la superficie di stabulazione che risulta 

adeguata in poco meno del 6% degli allevamenti (tabella 18). 

Tabella 18  Superficie di stabulazione coperta (%) 

Superficie di stabulazione coperta Cavola San Pietro Totale 

Conforme 5,26 6,66 5,88 

Non conforme  94,73 93,33 94,11 
Numero casi 34 

Buona la conformità relativa ai parametri dimensionali delle cuccette

stalle libere a cuccette presenta cuccette adeguate ai requisiti richiesti (tabella 19). 

 
Tabella 19  Dimensione cuccette (%) 

Dimensione cuccette Cavola San Pietro Totale 

Conforme 77,77 100 83,33 

Non conforme 22,22 0 16,66 
Numero casi 12 
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Grafico 13  Dimensione cuccette (%) 

Un adeguato livello di pulizia delle corsie di stabulazione (zona di alimentazione e corsia di 

smistamento) è molto importante sia in quelle a pavimento pieno, sia in quelle a pavimento 

fessurato. Oltre il 91% degli allevamenti ha corsie pulite (tabella 20). 

 
Tabella 20  Pulizia delle corsie di stabulazione nelle stalle libere (%) 

Pavimenti delle aree di stabulazione Cavola San Pietro Totale 

Conforme 88,88 100 91,66 

Non conforme 11,11 0 8,33 
Numero casi 12 

Grafico 14  Pulizia dei pavimenti delle corsie di stabulazione (%) 
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Il numero di abbeveratoi risulta non conforme a questo standard in oltre il 50% degli allevamenti 

(tabella 21). 

 
Tabella 21  Accesso adeguato  (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Conforme 63,15 31,25 48,57 

Non conforme 36,84 68,75 51,42 
Numero casi 35 

Grafico 15  A  

 

60% degli allevamenti (tabella 22). 

 
Tabella 22  Accesso adeguato  (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Conforme 15,78 68,75 40 

Non conforme 84,2 31,25 60 
Numero casi 35 
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Grafico 16   

 

La zona parto risulta conforme a questo standard soltanto nel 5,71% degli allevamenti (tabella 23). 

 
Tabella 23  Zona parto (%) 

Zona parto Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 12,5 5,71 

Non conforme  100 87,5 94,28 
Numero casi 35 

 

Per quanto riguarda i rilievi sugli animali e, in particolare, la deambulazione, il BCS, le alterazioni 

del manto e la pulizia corporea, nessun allevamento esegue rilievi periodici. 
 

2.2. Biosicurezza e sanità animale 

igiene in stalla viene considerata importnate dalla maggioranza degli allevamenti (tabella 24). 

 
Tabella 24  Igiene in stalla (%) 

Igiene in stalla Cavola San Pietro Totale 

Conforme 100 93,75 97,14 

Non conforme 0 6,25 2,85 
Numero casi 35 

 

Il disciplinare RSPCA indica che è necessario predisporre di un idoneo piano di trattamento e 

controllo delle mastiti che comprenda trattamenti antidolorifici e una corretta politica di 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

Cavola San Pietro Totale

Conforme Non conforme



CRPA scpa  Centro Ricerche Produzioni Animali  FCSR  Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS 

P15  Rapporti di filiera  Pagina 17 di 29 

abbattimento. Tuttavia, solo il 5,71% degli allevamenti applica un piano di controllo conforme 

(tabella 25). 

 
Tabella 25  Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi (%) 

Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi Cavola San Pietro Totale 

Conforme 5,26 6,25 5,71 

Non conforme 94,73 93,75 94,28 
Numero casi 35 

 

Il 94% degli allevamenti non possiede un piano di controllo delle patologie infettive e delle 

parassitosi. Ogni azienda dovrebbe avere delle procedure scritte realizzate in collaborazione con il 

veterinario aziendale (tabella 26). 

 
Tabella 26  Piano di controllo delle patologie infettive e delle parassitosi (%) 

Piano di controllo delle patologie infettive e delle parassitosi Cavola San Pietro Totale 

Conforme 10,52 0 5,71 

Non conforme 89,47 100 94,28 
Numero casi 35 

 

livelli di igiene nella zona di 

mungitura conformi allo standard (tabella 27). 

 
Tabella 27  Igiene di zona di mungitura (%) 

Igiene di zona di mungitura Cavola San Pietro Totale 

Conforme 26,31 0 14,28 

Non conforme 73,68 100 85,71 
Numero casi 35 

Grafico 17  Igiene in zona di mungitura (%) 
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Nessuno degli allevamenti gestisce la somministrazione del colostro ai vitelli in modalità conforme 

al disciplinare. 

Tabella 28  Gestione del colostro ai vitelli (%) 

Gestione del colostro ai vitelli Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme  100 100 100 
Numero casi 35 

antibiotici impiegati e il tipo e numero di vacche trattate, dedicando una sezione specifica agli 

antibiotici critici. 

 Il 100% degli allevamenti è risultato non conforme. 

Tabella 29  Quantitativo di farmaco utilizzato (%) 

Quantitativo di farmaco utilizzato Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme  100 100 100 
Numero casi 35 

Nonostante il disciplinare non fornisca indicazioni specifiche per un piano di vaccinazioni 

 

Il 68,57 delle aziende è conforme. 

Tabella 30  Piano vaccinale (%) 

Piano vaccinale Cavola San Pietro Totale 

Conforme 84,21 50 68,57 

Non conforme  15,78 50 31,42 
Numero casi 35 

Grafico 18  Piano vaccinale (%) 
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3.1 Benessere animale 

Il disciplinare CIWF ammette due tipologie di stabulazione: libera con zona di riposo a lettiera e 

libera con zona di riposo a cuccette. La stabulazione fissa è consentita solo per brevi periodi in 

caso di esami o interventi sanitari. Il 100% delle aziende coinvolte nello studio non è conforme. 

Tabella 32  Tipo di stabulazione (%) 

Tipo di stabulazione Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme 100 100 100 
Numero casi 35 

Quasi il 43% degli allevamenti non presenta una superficie di stabulazione coperta conforme a 

CIWF. Nel caso di stalla a lettiera la superficie deve essere pari ad almeno 11 m2/vacca. Invece, nel 

caso di stalla a cuccette il numero di vacche deve essere minore o uguale al numero di posti in 

cuccetta presenti. 

Tabella 33  Superficie di stabulazione coperta (%) 

Superficie di stabulazione coperta Cavola San Pietro Totale 

Conforme 31,25 42,85 34,78 

Non conforme 68,75 57,14 65,21 
Numero casi 23 

Grafico 19  Superficie di stabulazione coperta (%) 

 

Tutti gli allevamenti coinvolti 
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Tabella 34   (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme 100 100 100 
Numero casi 35 

Per quanto riguarda i rilievi sugli animali e, in particolare, la deambulazione, il BCS e il test di 

avvicinamento, nessun allevamento esegue rilievi periodici. 

3.2 Biosicurezza, sanità animale e uso razionale del farmaco 

Il 97% degli allevamenti garantisce livelli di igiene in stalla conformi al disciplinare. 

Tabella 34  Igiene in stalla (%) 

Igiene in stalla Cavola San Pietro Totale 

Conforme 100 93,75 97,1 

Non conforme 0 6,25 2,85 
Numero casi 35 

Considerando il tasso di incidenza, quello di ricorrenza e la conta delle cellula somatiche (come 

indicato dal disciplinare CIWF), solo il 5,71% degli allevamenti applica un piano di controllo delle 

mastiti da agenti contagiosi adeguato. 

Tabella 35  Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi (%) 

Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi Cavola San Pietro Totale 

Conforme 5,26 6,25 5,71 

Non conforme 94,73 93,75 94,28 
Numero casi 35 

uzione del colostro ai 

vitelli. 

Questi dati indicano scarse condizioni manageriali e un probabile basso livello di formazione del 

personale. 

Tabella 36  Gestione del colostro ai vitelli (%) 

Gestione del colostro ai vitelli Cavola San Pietro Totale 

Conforme 15,78 12,5 14,28 

Non conforme 84,21 87,5 85,71 
Numero casi 35 
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Grafico 20  Gestione del colostro (%) 

Nessuna delle aziende oggetto di studio è conforme al criterio relativo al quantitativo di farmaco 

utilizzato.  

Questo dato è piuttosto allarmante sia per la sanità  

Tabella 37  Quantitativo di farmaco utilizzato (%) 

Quantitativo di farmaco utilizzato Cavola San Pietro Totale 

Conforme 0 0 0 

Non conforme 100 100 100 
Numero casi 35 

Il 68,57% degli allevamenti applica un piano di vaccinazione conforme al disciplinare. 

Tabella 38  Piano vaccinale (%) 

Piano vaccinale Cavola San Pietro Totale 

Conforme 84,21 50 68,57 

Non conforme 15,78 50 31,42 
Numero casi 35 
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Grafico 21  Piano vaccinale (%). 

 

4.1 Riduzione stress e miglioramento del benessere animale 

Conformemente a disciplina RER, oltre la metà degli allevamenti coinvolti (54,28%) ha ottenuto un 

so 

razionale degli antibiotici. Questo parametro considera il numero di addetti che posseggono un 

attestato di partecipazione ad un corso di formazione. 

Tabella 39  Formazione su benessere animale, biosicurezza e uso razionale antibiotici (%) 

Formazione su benessere animale, biosicurezza e uso 

razionale antibiotici 
Cavola 

San 

Pietro 
Totale 

Non conforme 0 18,75 8,57 

Base 52,63 56,25 54,28 

Buono 31,57 18,75 25,71 

Ottimo 15,78 6,25 11,42 
Numero casi 35 
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Grafico 22  Formazione su benessere animale, biosicurezza e uso razionale di antibiotici (%) 

In merito alla stabulazione, nessuna delle aziende ha avuto una valutazione ottima o quantomeno 

buona. La maggior parte di esse (83

risultano conformi. 

Tabella 40  Tipo di stabulazione (%) 

Tipo di stabulazione Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 21,0 12,5 17,14 

Base 78,94 87,5 82,85 

Buono 0 0 0 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

per il riposo, non è conforme in nessuna delle aziende. 

Tabella 41  Superficie di riposo coperta (%) 

Superficie di riposo coperta Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 100 100 100 

Base 0 0 0 

Buono 0 0 0 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

aree di 

stabulazione e alla rilevazione delle zoppie. 

  

Non conforme 

9% 

Base 

54% 

Buono 

26% 

Ottimo 

11% 

Formazione su benessere animale, 

biosicurezza e uso razionale di antibiotici 

Non conforme Base Buono Ottimo



CRPA scpa  Centro Ricerche Produzioni Animali  FCSR  Fondazione CRPA Studi Ricerche - ETS 

P15  Rapporti di filiera  Pagina 24 di 29 

Tabella 42  Pavimenti delle aree di stabulazione e zoppie (%) 

Pavimenti delle aree di stabulazione e zoppie Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 100 100 100 

Buono 0 0 0 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

Calcolando il numero di capi presenti, il numero di abbeveratoi singoli o il fronte complessivo di 

 

Solo il 2,85% degli allevamenti ha ottenuto il livello massimo e quasi la metà (45,71%) non è 

risultato conforme. 

Tabella 43   (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 36,84 56,25 45,71 

Base 5,26 12,5 8,57 

Buono 52,63 31,25 42,85 

Ottimo 5,26 0 2,85 
Numero casi 35 

Grafico 23  A  

è il rapporto fra posti in mangiatoia e 

numero di capi presenti. Sebbene tutti gli allevamenti siano conformi, nessuno di questi ha 

raggiiunto il livello più alto  

  

Non conforme Base Buono Ottimo
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Tabella 44-  (%) 

 Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 68,42 81,25 74,28 

Buono 31,57 18,75 25,71 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

Grafico 24   

ca, è 

emerso che poco più della metà delle aziende (51%) ha ottenuto il livello massimo. 

Tuttavia, il 37% delle aziende non ha nemmeno un ricovero che ospita le vacche con un rapporto 

superficie reale/teorica compreso tra 0,8 e 1. Questo indica che tali aziende non soddisfano 

nemmeno il criterio ase . 

Tabella 45  Superficie di ventilazione (estiva) (%) 

Superficie di ventilazione (estiva) Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 21,0 56,25 37,14 

Base 0 12,5 5,71 

Buono 10,5 0 5,71 

Ottimo 68,42 31,25 51,42 
Numero casi 35 

Non conforme Base Buono Ottimo
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Grafico 25  Superficie di ventilazione (estiva) (%) 

Per quanto riguarda il sistema di raffrescamento, utile per la limitazione dello stress da caldo, tutte 

le aziende (100%) sono risultate non conformi. 

ase  è raggiungibile con la presenza di un numero di ventilatori non adeguato per tutti 

gli HPU (Heat Producing Unit).  

Il 

anche in zona di mungitura, per tutti gli HPU. 

Tabella 46  Raffrescamento delle zone di stabulazione/attesa pre-mungitura (%) 

Raffrescamento delle zone di 

stabulazione/attesa pre-mungitura 

Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 100 100 100 

Base 0 0 0 

Buono 0 0 0 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

Disciplina RER siano presenti 

robot di mungitura (AMS - Automatic Milking System). 

Nessun allevamento ha installato soluzioni robotizzate per la mungitura. Inoltre, nonostante il 20% 

 

Tabella 47  Zona parto (%) 

Zona parto Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 43,75 20 

Base 68,42 50 60 

Buono 31,57 6,25 20 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

Non conforme Base Buono Ottimo
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Grafico 26  Zona parto (%) 

 

4.2 Misure di biosicurezza, sanità animale, riduzione del farmaco e uso razionale di antibiotici 

Nessuno degli allevamenti è risultato conforme per la zona infermeria. 

Buona parte degli allevamenti (74,28%) ha una zona di quarantena isolata e raggiungibile senza 

attraversare il sito aziendale, segnalata con cartello e con una stabulazione degli animali di minimo 

21 giorni. 

zona di quarantena. 

Tabella 48  Zona quarantena (%). 

Zona quarantena Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 31,57 18,75 25,71 

Buono 0 0 0 

Ottimo 68,42 81,25 74,28 
Numero casi 35 

Benché tutte le aziende coinvolte siano conformi al disciplinare, solo il 5,71% ha ottenuto il livello 

 Tali allevamenti dispongono quindi di un piano di controllo delle mastiti che prevede la 

massa che sulle singole bovine.  

Il restante 94,28% dispone di un piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi valutato come 

 Queste aziende effettuano la conta periodica delle cellule somatiche almeno 5 volte 
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Tabella 49  Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi (%) 

Piano di controllo delle mastiti da agenti contagiosi Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 94,73 93,75 94,28 

Buono 0 0 0 

Ottimo 5,26 6,25 5,71 
Numero casi 35 

merito al piano di controllo delle 

patologie infettive e delle parassitosi. 

 

Tabella 50  Piano di controllo delle patologie infettive e delle parassitosi (%) 

Piano di controllo delle patologie infettive e delle parassitosi Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 89,47 100 94,28 

Buono 0 0 0 

Ottimo 10,52 0 5,71 
Numero casi 35 

 

maggioranza (85,71%) per l   

 

Tabella 51  Igiene in zona di mungitura (%) 

Igiene in zona di mungitura Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 73,68 100 85,71 

Buono 5,26 0 2,85 

Ottimo 21,05 0 11,42 
Numero casi 35 

Grafico 27  Igiene in zona di mungitura (%) 
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In relazione alla gestione del colostro, i

significa che il colostro viene somministrato ai vitelli nelle prime 12 ore di vita con almeno due 

assunzioni e in quantità complessive di almeno 4 litri per vitello. 

Per poter ottenere il massimo livello è necessaria la presenza di una banca del colostro e di 

procedure scritte di controllo della qualità del colostro. 

Tabella 52  Gestione del colostro ai vitelli (%) 

Gestione del colostro ai vitelli Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 31,57 12,5 22,85 

Buono 68,42 87,5 77,14 

Ottimo 0 0 0 
Numero casi 35 

Tutte le aziende effettuano le vaccinazioni obbligatorie. Tuttavia, solo il 42,85% adotta un piano 

vaccinale completo per la lotta alla BVD (diarrea virale bovina), alla IBR (rinotracheite infettiva 

bovina) e a patologie enteriche e respiratorie dei vitelli. Invece, il restante 25,71% adotta un piano 

vaccinale solo per la lotta alla BDV e al IBR. 

Tabella 53  Piano vaccinale (%) 

Piano vaccinale Cavola San Pietro Totale 

Non conforme 0 0 0 

Base 15,78 50 31,42 

Buono 21,05 31,25 25,71 

Ottimo 63,15 18,75 42,85 
Numero casi 35 

Grafico 28  Piano vaccinale (%) 

Base Buono Ottimo
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Regione Emilia-Romagna - Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020 

Misura 16.1.01 ς DǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭ t9L ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΣ 
ǎƻǘǘƻƳƛǎǳǊŀ мсΦм ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ operativi del PEI in materia 

Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ ς Focus Area 2A, 4B. 

Avviso pubblico regionale 2019 

 

Filiere virtuose ad alto contenuto di benessere animale 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ 

![[9D!¢hΥ tмс tмт tму tмф tнл !ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦǇŘŦ 
Report relativo a modello del questionario per la raccolta di informazioni 

e dati di rintracciabilità, questionario compilato (CAVOLA, SANPIETRO, 

ROSSI), verifiche presso i partner (CAVOLA, SANPIETRO, ROSSI), schede 

con punti di forza e debolezza del sistema di rintracciabilità (CAVOLA, 

SANPIETRO, ROSSI), elenco e descrizione dei sistemi innovativi per 

identificazione e rintracciabilità e di eventuali soluzioni di etichettatura 

innovativa 

! ŎǳǊŀ ŘƛΥ 
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tǊŜƳŜǎǎŀ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ (Applicazione sistema IN FORMA nella parte a valle della filiera) 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ, presso le aziende CAVOLA, SANPIETRO, ROSSI, dei possibili punti di forza e 

criticità del sistema di rintracciabilità applicabile nella parte a valle delle FILIERE IN FORMA e nella 

ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘentificazione e la rintracciabilità di latte e 

formaggio fino alla commercializzazione, potenzialmente in grado di risolvere o limitare le criticità 

evidenziate. 

Questa azione è stata attuata con il coinvolgimento di CSQA certificazioni srl, società di 

certificazione specializzata nel settore agroalimentare (benessere animale e rintracciabilità dei 

prodotti). 

Nel dettaglio, ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ п ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΦ 

9Ω ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ questionario per la raccolta di informazioni aziendali ed dei dati di 

rintracciabilità (P16). Tale questionario, come verrà spiegato nel dettaglio nello specifico 

paragrafo, ha una struttura semplice al fine di essere adattabile a tutte le situazioni aziendali. Esso 

è stato somministrato ad ognuno dei partner in occasione di uno specifico sopralluogo. Grazie al 

sopralluogo ed al questionario stessi è stato possibile raccogliere le informazioni generali relative 

ad ogni azienda ed i relativi dettagli del sistema di tracciabilità (P17); è stato compilato un report 

delle verifiche di tracciabilità (P18); sono stati messi a fuoco ed evidenziati i punti di forza e 

debolezza del sistema di rintracciabilità (P19); infine sono stati ipotizzati e proposti sistemi 

innovativi per la rintracciabilità (P20), sulla scorta di una specifica analisi bibliografica e di mercato. 
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1. aƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀǘƛ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ όtмсύ 

Considerata la complessità del tema e le potenziali differenze esistenti fra i sistemi di tracciabilità 

delle aziende coinvolte, si è deciso di  optare per un formato di questionario che desse ampio 

spazio alle peculiarità individuali. /ƛ ǎƛ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ǎǳ ǳƴŀ άƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀǇŜǊǘŀέΣ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ 
ƛƴǇǳǘ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ƳƛƴƛƳƛ Ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƻ ŘƛǎŎƻǊǎƛǾƻΦ 

Le interviste, ove possibile, sono state abbinate a sopralluoghi di verifica dei sistemi di tracciabilità 

stessi, con prove di rintracciabilità e prove di bilancio di massa. Inoltre, stati messi a fuoco i punti 

di forza e di debolezza del sistema di rintracciabilità e ipotizzati gli eventuali sistemi innovativi per 

la rintracciabilità. 

Nel dettaglio, per ogni azienda sono state raccolte le seguenti testimonianze/informazioni e sono 

state effettuate le seguenti valutazioni e verifiche: 

- ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

- ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΤ 

- ǇǊƻǾŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ όŜǾŜƴǘǳŀƭŜύΤ 

- ǇǊƻǾŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ όŜǾŜƴǘǳŀƭŜύΤ 

- Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΤ 

- ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΦ 

2. Questionari compilati Ŏƻƴ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ όtмтύΣ report 

delle verifiche di tracciabilità (P18), punti di forza e debolezza del sistema di rintracciabilità 

(P19), sistemi innovativi per la rintracciabilità (P20) 

Di seguito vengono riportati i risultati delle interviste presso i tre partner del progetto. 

 

2.1. caseificio CAVOLA 

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

Il caseificio Cavola è un caseificio sociale con 19 soci allevatori (19 stalle) senza fornitori esterni di 

latte. L'organizzazione adotta un approccio di filiera e ha implementato un disciplinare di filiera e 

per il benessere animale considerando anche alcuni dei requisiti previsti dalla ISO 22005. 

5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘŜƴŘƻ 
dalla forma, dal porzionato e dal grattugiato. Esistono due manuali di gestione della tracciabilità 

(CC-HACCP-GMP6-RP), forniti a titolo d'esempio dal caseificio e relativi a due stabilimenti 

differenti: 
I. ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ άŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻέΥ Řŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊione della forma in 

magazzino (stabilimento di Via Argentina, Cavola RE); 
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II. tracciabilità relativa al ricevimento di prodotto in forma o porzionato (stabilimento di Via 

M. Pagliarini, Fora di Cavola RE). 

Il primo si configura come un manuale di sicurezza alimentare GMP6 ς Rintracciabilità del prodotto 

(GMP = Good Manufacturing Practice), che si applica alle materie prime utilizzate per la 

produzione e ai prodotti finiti. Lo scopo principale è quello di definire le responsabilità e le 

modalità da seguire per individuare la provenienza delle materie prime entrate a far parte di un 

ŀƭƛƳŜƴǘƻΣ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ, laddove possibile, 

individuare i clienti ai quali sono stati forniti i singoli lotti prodotti. Almeno una Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǾƛŜƴŜ 
effettuata una prova di rintracciabilità partendo dal latte arrivato la sera e la mattina successiva di 

una giornata scelta a caso e arrivando fino alle forme prodotte. La prova viene documentata 

ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀΦ  

Il secondo manuale di gestione si identifica con un piano di autocontrollo igienico-sanitario HACCP 

GMP 6 ς Rintracciabilità del prodotto che, come il precedente, si applica alle materie prime 

utilizzate per la produzione e ai prodotti finiti. Descrive le modalità attraverso le quali viene gestita 

la rintracciabilità delle forme, del porzionato e del grattugiato, nonché dei materiali che vanno a 

Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ !ƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 
partendo da una porzione di formaggio sottovuoto o da una confezione di grattugiato in ATM 

(atmosfera modificata) e risalendo fino alla provenienza delle forme e del materiale a diretto 

ŎƻƴǘŀǘǘƻΦ [ŀ ǇǊƻǾŀ ǾƛŜƴŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛoni 

relative alla redazione del bilancio di massa semestrale da parte del Consorzio. 

I dati di tracciabilità vengono inseriti in schede di controllo attraverso le quali è possibile 

rintracciare i vari allevamenti per una specifica forma. Dalla placca si è in grado di risalire alla linea 

di produzione, quindi alla vasca di affioramento e alla stalla. 

Sono utilizzate schede di controllo informatizzate che segnano il lotto prodotto, il codice articolo, 

la pezzatura, il formato e la tipologia/lotto imballo per la gestione giornaliera dei dati di 

produzione. Per un determinato formato si inserisce un determinato lotto. 

Le schede di controllo sono configurate partendo da un formato Excel e poi convertite in Pdf. Al 

loro interno si inseriscono le opzioni di formato (es. 200 gr, 1 kg, etc.). Sono schede modificabili 

esclusivamente nei campi di interesse e sono messe a disposizione degli operatori/casari. Viene 

utilizzato Arxivar come gestionale. 

tǊƻǾŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Sono state effettuate due prove di tracciabilità/rintracciabilità: 

- ¢ǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ άƳŀǊŎƛŀ ŘƛŜǘǊƻέ όŘŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŀƭ ƭŀǘǘŜύ ς tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ tƻǊȊƛƻƴŀǘƻ [ƻǘǘƻ D·-

мтл όǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀ ŎŀƳǇƛƻƴŜύΥ 
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Codice articolo 10V241-8, Parmigiano Reggiano ottavo di forma, venduto al cliente Provence 

Gastronomie con fattura 723/007 del 20/06/2023. Venduti 815,674 Kg di prodotto con stesso 

articolo. 

Prodotto generato il 19/06/2023, dalle 9:00 alle 9:30 con busta ODA3005 375x500, lotto 

5015795038. Lotto arrivato in data 28/10/2022 con DDT 72500, in utilizzo dal 10/11/2022, 

ancora in uso. Etichettato lo stesso giorno, data scadenza il 15/03/2024. 

¦ǘƛƭƛȊȊŀǘŜ нл ŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƭŀŎŎŀ C·!·лтоΣ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƭ 
25/05/2021 dal CASEIFICIO CAVOLA s.c.a. matricola 993. Lotto di caldaia utilizzata, Linea A, 

fornitori Cavecchi Giorgio e Daniela, Vezzosi Eduard e Emanuele, La valle del secchia di 

Gariselli, Incerti Sauro e Paolo, Casini Angelo, Marazzi Mario, Soc. Agr. Monticelli Luca, Nuovo 

capannone di Lugari, Az. AGR Garofani Rodolfo e Orietta da piano lotti valido dal 01/04/2021 

al 01/10/2021; 

- ¢ǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ άƳŀǊŎƛŀ ŀǾŀƴǘƛέ όŘŀƭ ƭŀǘǘŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀύ ς DƛƻǊƴŀǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ мпκммκнлнм όDƛƻǊƴŀǘŀ 
ŀ ŎŀƳǇƛƻƴŜύΥ 

Nella giornata del 14/11/2021 sono state prodotte 61 forme di Parmigiano Reggiano con 

matricola 993. Utilizzato il CAGLIO POLVERE 1.3 HIA HALAL HIA-ITA-00139-015 con lotto 

165134619507, produttore Bellucci, arrivato il 14/07/2021 con DDT 493/G, utilizzato dal 

16/07/2021 al 18/11/2021.  

Utilizzato il sale SALPUR SALE GROSSO B con lotto L21118, produttore Panizza, arrivato il 

10/05/2021 con DDT 973, utilizzato dal 30/05/2021 al 18/12/2021.  

Una forma in questione presenta la placca di caseina GFCR050, lotto di caldaia utilizzata linea 

C con fornitori Vezzosi Eduardo e Emanuele, Nuovo capannone di Lugari, Valsecchia di dallari, 

!½Φ !Dw DŀǊƻŦŀƴƛ Řƛ wƻŘƻƭŦƻ Ŝ hǊƛŜǘǘŀΣ {h/Φ !DwΦ [Ω!ǊƎŜƴǘƛƴŀ Řƛ .ŜǊǘŜƭƭƛ Řŀ Ǉƛŀƴƻ ƭƻǘǘƛ ǾŀƭƛŘƻ 
dal 01/10/2021 al 30/04/2022.  

Forma venduta al cliente QUESO VALDEON con documento 713 del 19/06/2023, forma 

venduta intera. 

tǊƻǾŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ 

Il caseificio conduce un bilancio di massa relativo alla produzione mensile di forme intere (con 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎƻƭŀΣ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜύΦ  !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŝ 
possibile rintracciare la destinazione delle forme (in maƎŀȊȊƛƴƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ƻ ǊƛŜƴǘǊŀǘŜύΦ [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ 
bilancio di massa può essere condotto a partire da una produzione di forme mensile per la quale è 

possibile fare la sommatoria dei conferimenti giornalieri della sera e della mattina, da cui viene 

decurtata la panna prodotta. Si verifica al netto del rendimento di processo la coerenza tra forme 

prodotte e latte utilizzato.  

[ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Prova di Bilancio di massa della giornata 08/03/2023 è il seguente. 
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Nella giornata del 08/03/2023 sono state prodotte 67 forme di Parmigiano Reggiano 993. Per 

questa produzione sono stati utilizzati 16.748 Kg di latte sera del 07/03/2023 e 17.823 Kg di latte 

mattina del 08/03/2023. Il latte sera ha prodotto 837,a Kg di panna di affioramento, sono stati 

quindi utilizzati in totale 33.733,6 Kg di latte. Considerando in media 500 Kg di latte per forma di 

formaggio, si dovrebbero produrre 67 forme (33.733.6 / 500 = 67,4672). Bilancio di massa 

conforme. Le 67 forme risultano ancora tutte presenti nel magazzino di Via Argentina, 1. 

Il ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǳƴ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƛ мф ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ 
relativo alla consistenza della mandria, suddivisa tra capi in lattazione e capi in asciutta. È possibile 

risalire al numero di capi giornalieri in lattazione. Non è possibile, tuttavia, risalire ad un codice 

vacca. Inoltre, il caseificio dichiara di redigere un elenco dei conferenti, contenente il loro 

identificativo e il quantitativo di latte prodotto verificando la congruenza tra numero capi per 

azienda e quantitativo annuo di latte prodotto da ogni socio. Il limite di accettabilità si stabilisce su 

un valore medio specifico della filiera. 

tǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Nel complesso, i punti di forza da segnalare sono i seguenti: 

- ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŧƛƴƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŎƘŜ 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭϥŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŧƛƴƛǘƻ ƴŜƛ ǎǳƻƛ 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛΤ 

- ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘŜ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
ǇǊŜŎƛǎŀ ƛƭ ƭƻǘǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƭ ŎƻŘƛŎŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ƭŀ ǇŜȊȊŀǘǳǊŀΣ ƛƭ ŦƻǊƳŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀκƭƻǘǘƻ ƛƳōŀƭƭƻ 
ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΤ 

- ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƳŜƴǎƛƭŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊŜΤ 

- ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ Ǌƻōƻǘ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ƛƴ ǳƴƻ ŘŜƛ мф ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛΤ 

- ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛƴƻ ƭŀ 
ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ǎƛŀ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ .н.  ŎƘŜ .н/Φ 

Il principale punto di debolezza ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩimpossibilità di rintracciare il codice vacca nell'ambito 

dell'inventario relativo alla consistenza della mandria. 

9ƭŜƴŎƻ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

In uno dei 19 allevamenti viene utilizzato un robot di mungitura automatico, il cui latte viene 

mantenuto distinto dagli altri allevamenti per riuscire a individuare quali forme derivano da 

quell'allevamento in caso di necessità.  

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнп Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇri processi di tracciabilità. 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
tecnologia QRCode che fornisca un riscontro immediato a livello di tracciabilità disponibile sia al 

consumatore finale (attraverso una lettura via App smartphone) sia al caseificio (attraverso 
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ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ōƭƻŎƪŎƘŀƛƴ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 5ht{ пΦлύ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 
ŎƘŜ ǎƛ ǊŜƴŘŀƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ΨǘƻǘŀƭŜΩΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŀǇǇlica ai 

prodotti in forma, porzionati, grattugiati con possibilità di tracciare e trasferire la storia del 

prodotto a partire dalle materie prime utilizzate fino agli imballaggi e ai materiali di 

confezionamento. Il QRCode recupererà le informazioni in lettura dal nuovo sistema di tracciabilità 

informatizzato. 

 

2.2. Latteria San Pietro 

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

La Latteria Sociale San Pietro ha sia soci che fornitori di latte. Vengono gestiti alla stessa stregua e 

il prodotto Parmigiano Reggiano è di proprietà del Caseificio. 

Il Caseificio Cooperativo comprende 16 soci, che producono latte su 17 diverse unità 

operative/stalle. Viene lavorato anche il latte di 8 fornitori terzi. Inoltre, 9 aziende forniscono il 

latte in conto lavorazione. In questi casi il formaggio è di proprietà del fornitore. Le stalle sono 

ǎƛƳƛƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ Nessuna azienda fa prodotto biologico. 

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŜΣ ƭΩут҈ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ΨŎƭƛŜƴǘŜ ǘƛǇƻΩΣ ǎǘŀƎƛƻƴŀǘƻǊŜΦ Lƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ǾŜƴŘǳǘƻ 
marchiato, quindi non prima di 12 mesi di stagionatura. 

5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Il Caseificio dichiara che il latte viene ritirato 2 volte al giorno con mezzi del caseificio, sia per i soci 

sia per i fornitori e per la lavorazione conto terzi con tempi di raccolta dalle 2 alle 3 ore. In sede di 

mungitura non viene utilizzato nessun robot di mungitura. 

Il numero del singolo lotto di produzione è legato al:  

- ƴǳƳŜǊƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƭŘŀƛŀΤ 

- ƴǳƳŜǊƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΤ 

- ƴǳƳŜǊƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǎǘŜǊƴŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΦ 

Il numero del lotto di produzione rimane costante fino al variare di uno dei tre elementi di cui 

sopra. Questa procedura è atta a monitorare il livello qualitativo ed eventuali problematiche che 

potrebbero ricadere sul prodotto finito, riconducibili alla materia prima e/o agli step di processo di 

produzione. 

Il lotto così descritto non viene riportato sul prodotto finito, poiché la concezione di lotto relativa 

al prodotto finito è diversa. In questo caso il lotto è legato alla produzione mensile totale di ogni 

quadrimestre. Viene, dunque, identificato un unico lotto per la produzione dei primi 4 mesi 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǳƴ  ǳƴƛŎƻ ƭƻǘǘƻ ǇŜǊ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛ п ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŜŘ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƭƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
quadrimestre. 
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[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊione del prodotto finito (Parmigiano Reggiano) avviene attraverso la placca di caseina 

tramite QRCode. 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
formato cartaceo. 

tǊƻǾŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

9Ω ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘtuata una prova di tracciabilità/rintracciabilità. 

Raccolta latte (10.06) ς fornitore: Nuova Favale Soc. Coop Agr. (azienda del Presidente identificata 

con il casello n. 19). 

9Ω ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ƛƭ foglio del conferimento del latte crudo relativo alla consegna del 

10/06/2023, latte della sera e latte del mattino (2 munte). A questo si collega la registrazione del 

ƳƻŘǳƭƻ άtƛŀƴƻ [ƻǘǘƛ /ŀƭŘŀƛŀέ Ŏƻƴ ǘǊŀŎŎƛŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƭƭŜ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ όǎǘŀƭƭŜ ƴ. 1 e 19) e 

le relative caldaie (G5 e G20) ed il lotto di produzione (lotto 3), i chilogrammi di latte lavorati (1100 

+ 1100). Su un altro foglio vengono registrate le forme prodotte (47) e i numeri di serie utilizzati 

per le relative placche di caseina (dal 711 al 757). 

Sul modulo A PGP SRTL la Cooperativa mantiene le registrazioni relative al trasporto del latte in 

Caseificio (nome trasportatore, targa automezzo, scomparto cisterna). Nel caso specifico, il 

modulo in questione attribuisce alla Coop. Agr. Nuova Favale la botte n°14 nel secondo giro con 

automezzo targato FW694YL. 

tǊƻǾŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ όŜǾŜƴǘǳŀƭŜύ 

bƻƴ ŎΩŝ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ƭŀǘǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘŀ Ŝ ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ ƭŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
fare un bilancio di massa accurato del latte lavorato. 

tǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Nel complesso, il principale punto di forza da segnalare consiste nel monitoraggio puntuale del 

prodotto finito attraverso una procedura di identificazione del numero del singolo lotto di 

produzione definita con regole chiare e precise. 

I punti di debolezza evidenziabili sono i seguenti: 

- ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘŀŎŜŀΤ 

- ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭϥŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ 
Ƴŀǎǎŀ Řƛ ƭŀǘǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘŀ Ŝ ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ ƭŀǘǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Da segnalare, infine, un aspetto ambiguoΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩidentificazione dei lotti su base 

quadrimestrale, che può, da una parte, costituire un punto di forza, per la diminuzione della 

documentazione, eΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ di debolezza, per la minore accuratezza dei dati. 
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9ƭŜƴŎƻ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

Il caseificio implementa un sistema di identificazione del prodotto finito (Parmigiano Reggiano)  

attraverso la placca di caseina tramite QR Code. 

La tecnologia QR Code, pur venendo impiegata come utile strumento di identificazione,  tuttavia, 

non viene utilizzata ulteriormente.  

A tal riguardo, sono stati individuati potenziali suggerimentƛΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀ:  

- ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ vw /ƻŘŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ 
ƭϥŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ όŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇƭŀŎŎŀ Ŝ ƛƭ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝǎŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜύΤ 

- ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ȄŎŜƭΦ 

Entrambi i suggerimenti sono volti a informatizzare la gestione di magazzino. 

 

2.3. Fattoria Rossi Società Agricola 

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

La Fattoria Rossi per l'attività di caseificazione si avvale di un caseificio consortile esterno che 

agisce con il ruolo di terzista. 

Del caseificio in questione, alla quale vengono riconosciute le spese di lavorazione, vengono 

utilizzate 8 caldaie dedicate. 

Il latte utilizzato per la produzione è biologico e viene trasferito dalla stalla al caseificio terzista 

tramite un automezzo dedicato, di proprietà del caseificio e dotato di scompartimento specifico 

per il solo latte biologico della stalla Rossi. La stalla è di proprietà del sig. Gianni Rossi (referente). 

RecentemenǘŜ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƎŜǎǘƛǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎƭƛŀ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ 
attraverso un contratto di soccida tra padre e figlia. 

La stalla ed il magazzino di proprietà subiscono i controlli per il biologico e quelli previsti per la 

DOP Parmigiano Reggiano (a carico di ICQ), che in stalla fa attività di controllo annuale. La stalla ha 

ottenuto la verifica Classyfarm raggiungendo il punteggio di 86%. Tale attività è stata eseguita dai 

tecnici del Consorzio di Tutela. 

Per quanto riguarda il mangime utilizzato per la razione delle bovine, vi è sia autoproduzione sia 

ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀƴƎƛƳŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŏƻƴ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ L/9!Φ 9Ω anche presente 

un alimentarista a cui è affidata la gestione della razione.  

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ wƻǎǎƛ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ƛƴ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀ YL²!Σ 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ L{h ннллр ŜŘ ά!ƴǘƛōƛƻǘƛŎ ŦǊŜŜέ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ Řŀ YL²!Φ 

Il fabbisogno energetico per le attività aziendali proviene da impianto fotovoltaico. 

La gestione aziendale può essere definita ŀ άŎƛŎƭƻ ŎƘƛǳǎƻέΦ 
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5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

In stalla il latte destinato alla produzione di Parmigiano Reggiano viene separato da quello 

destinato alla produzione di yogurt, crema spalmabile e latte alimentare.  

Vengono utilizzati dei registri latte cartacei autenticati dal Consorzio di tutela, ma è anche 

presente un programma di registrazione del latte e delle forme di formaggio prodotte tramite 

Excel.  Le analisi di qualità latte sono eseguite dalla latteria terzista e sono disponibili su richiesta. 

Inoltre, viene utilizzato un apposito software in stalla per la gestione delle razioni e dei pasti alle 

bovine in funzione del periodo (lattazione/asciutta). Per quanto riguarda la gestione del latte 

munto viene utilizzato il programma Milkrite InterPuls. 

tǊƻǾŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

9Ω ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁκǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
consultati e raccolti i seguenti documenti, dal supporto informatico: 

- ǎŎǊŜŜƴǎƘƻǘ CƛƭŜ 9ȄŎŜƭ CƻǊƳŀ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀ ƎŜƴƴŀƛƻ ŀŘ ŀƎƻǎǘƻ нлннΤ 

- ǎŎǊŜŜƴǎƘƻǘ CƛƭŜ 9ȄŎŜƭ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ [ŀǘǘŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ǘǊŀ CŀǘǘƻǊƛŀ wƻǎǎƛ Ŝ wƻǎǎƛ CǊŀƴŎŜǎŎŀ Řŀ 
ƎŜƴƴŀƛƻ ŀŘ ŀǇǊƛƭŜ нлноΤ 

- ǎŎǊŜŜƴǎƘƻǘ όлрκлрκнлноύΣ ŎƻŘƛŎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ммΣ мнΣ моΣ нпΣ осΣ от ŜǘŎΦΤ 

- ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ όлрκлрκнлноύ ŎŀǇƛ ƴΦ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ммΣ моΣ осΣ пл ŜǘŎΦΦ 

9ǎŜƳǇƛƻ мΦ - 9Ω ǎǘŀǘŀ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘŀ ƭŀ ŦŀǘǘǳǊŀ ǇǊƻ-ŦƻǊƳŀ ƴΦ ооуκнлно ŘŜƭ лфκлрκнлно ŎƭƛŜƴǘŜ ƴΦ млунΣ 
нрр ǇŜȊȊƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻ [ лнлрноΦ 5ŀƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ 
ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜκŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŦƻƎƭƛƻ р - ŀƴƴƻ нлноΣ ǎƛ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ ƭƻǘǘƻ 
ǾŜƴŘǳǘƻ όŜǎΦ ǇƭŀŎŎŀ ŎŀǎŜƛƴŀ C±¢DпроΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ лсΦнм ς ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ ƳŀǘǊƛŎƻƭŀ ƴΦ тлоΣ ƴΦ ǇƭŀŎŎŀ .Lh 
оппффл нл ƳŜǎƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀǘǳǊŀΣ ǎŎŀŘŜƴȊŀ олΦлуΦ 

9ǎŜƳǇƛƻ н - 9Ω ǎǘŀǘŀ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘŀ ƭŀ ŦŀǘǘǳǊŀ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴΦ олсκнлно ŘŜƭ тκсκнлноΣ ŎƭƛŜƴǘŜ ƴΦ 
оуффΣ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ 5ht ǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻ ǎƻǘǘƻǾǳƻǘƻ όм ƪƎύ [лмлсно ƳŀǘǊƛŎƻƭŀ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ тлоΣ 
ŎƻŘƛŎŜ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ L¢ .Lh ллс IофнΦ wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ƴΦ нпфκнлно ŘŜƭ лрκлсκнлноΦ 
/ƻƴǎǳƭǘŀǘŀ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜΣ ŦƻƎƭƛƻ т ŘŜƭ нлноΣ ŦƻǊƳŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ 
ƳŜǎŜ лтΦнмΦ /ƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƛƭ 55¢ ƴΦ трκнлнм ŘŜƭ луκлфκнлнм Řƛ {ƻŎƛŀƭŜ [ŀ wƛƴŀǎŎŜƴǘŜ {Φ .ŀǊǘƻƭƻƳŜƻ ŀ 
CŀǘǘƻǊƛŀ wƻǎǎƛΣ ŎŀǳǎŀƭŜΥ ǊŜǎƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘƻκƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ǇŜǊ ǎǘŀƎƛƻƴŀǘǳǊŀ 
ǇŀǊǘƛǘŀ ƭǳƎƭƛƻ нлнмΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
ƭŀǘǘŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ нлнмΥ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƛƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǘǘŜ ŎǊǳŘƻ ŘŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлнмΦ 

tǊƻǾŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ όŜǾŜƴǘǳŀƭŜύ 

Non presente. 
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tǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ 
ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜΤ 

- ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Σǉǳŀƭƛ L{h ннллрΣ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ /ƭŀǎǎȅŦŀǊƳΣ !ƴǘƛōƛƻǘƛŎ 
CǊŜŜΣ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΦ 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŀǾŜǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΦ ¦ƴƛŎƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ 
ŜǎǎŜǊŜ Ŏƛǘŀǘƻ ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ ŎŀǊǘŀŎŜƛΦ 

9ƭŜƴŎƻ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ 

bŜǎǎǳƴƻΦ 
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Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP5 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 

Corso di formazione  x x x x x x x X x x x x x x x 

Nuova zona infermeria x x x x x x x x X x x x x x x x 

Nuova zona parto x x x x x x x x X x x x x x x x 

VL - Riconversione in stalla libera x x x x x x  x X  x x x x  x 

VL Nuovo paddock x x x x x x x x X x x x x x x x 

VL - Ampliamento stalla       x   x       

VL - Aggiunta abbeveratoi       x   x     x  

VL  Impianto di raffrescamento x x x     x x    x x x x 

VA - Riconversione in stalla libera x x x x x   x x  x  x   x 

VA Nuovo paddock x x x x x  x x x x x x x  x x 

VA - Ampliamento stalla      x x   x     x  

VA - Aggiunta abbeveratoi       x   x x x   x  

VA  Aggiunta posti in rastrelliera                 

VA  Impianto di raffrescamento x x x x x x x x x  x x x  x x 

MA>400 kg  Riconversione  stalla libera x x   x   x   x   x   

MA>400 kg  Nuovo paddock x x x x x  x  x x  x  x x  

MA>400 kg - Ampliamento stalla   x x  x x x x x x x x  x x 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi        x    x     

MA > 400 kg - Impianto di raffrescamento x x x x x x x x x x x x x x x x 

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera x x      x x  x   x   

MA<400 kg  Nuovo paddock x x x x  x x x x x x x  x x  

MA<400 kg - Ampliamento stalla   x x  x x   x   x  x X 

MA<400 kg - Aggiunta abbeveratoi            x     

MA < 400 kg - Impianto di raffrescamento x x x x x x x x x x x x x x x x 

VITPOST - Nuovo paddock   X X  X X X  X X X X X X  

VITPOST - Ampliamento stalla    X  X  X  X X  X X X  

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi            X  X   

VITPOST  Impianto di raffrescamento   X X  X X X  X X X X X X  

VITPRE COL - Ampliamento stalla   X X X     X  X X  X  

VITPRE COL - Aggiunta abbeveratoi            X     

VITPRE COL  Impianto di raffrescamento  X X X X  X   X  X X  X X 

VITPRE IND  Sostituzione box   X X X X X X X X X X X X X X 

VITPRE IND  Aggiunta abbeveratoi   X X     X    X X  X 

  



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP6 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 

Corso di formazione  X X X X X X X X X X X X X X X 

Nuova zona infermeria X X X X X X X X X X X X X X X X 

Nuova zona parto X X X X X X X X X X X X X X  X 

VL - Riconversione in stalla libera X X X X X X  X X  X X X X  X 

VL - Ampliamento stalla       X   X       

VA - Riconversione in stalla libera X X X X X   X X  X  X   X 

VA - Ampliamento stalla      X X   X       

MA>400 kg  Riconversione  stalla libera X X   X   X   X   X   

MA>400 kg - Ampliamento stalla    X  X X X X X  X X  X X 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi            X     

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera X X      X X  X   X   

MA<400 kg - Ampliamento stalla   X X  X X   X  X X  X X 

VITPOST - Ampliamento stalla      X  X     X X   

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi              X   

VITPRE COL - Ampliamento stalla    X X     X   X    

VITPRE IND  Sostituzione box   X X X X X X X X X X X X X  

  



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP6 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 

Corso di formazione  X X X X X X X X X X X X X X X 

Nuova zona parto X X X X X X X X X X X X X X X X 

VL - Riconversione in stalla libera X X X X X X  X X  X X X X  X 

VL Nuovo paddock X X X X X X X X X X X X X X X X 

VL - Ampliamento stalla       X   X       

VA - Riconversione in stalla libera X X X X X   X X  X  X   X 

VA Nuovo paddock X X X X X  X X X X X X X  X X 

VA - Ampliamento stalla      X X   X       

MA>400 kg  Riconversione  stalla libera X X   X   X   X   X   

MA>400 kg  Nuovo paddock X X X X X  X  X X  X  X X  

MA>400 kg - Ampliamento stalla    X  X X X X X  X X  X X 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi            X     

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera X X      X X  X   X   

MA<400 kg  Nuovo paddock X X X X  X X X X X X X  X X  

MA<400 kg - Ampliamento stalla   X X  X X   X  X X  X X 

VITPOST - Nuovo paddock   X X  X X X  X X X X X X  

VITPOST - Ampliamento stalla      X  X     X X   

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi              X   

VITPRE COL - Ampliamento stalla    X X     X   X    

VITPRE IND  Sostituzione box   X X X X X X X X X X X X X  

  



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP6 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 

Corso di formazione  X X X X X X X X X X X X X X X 

VL - Riconversione in stalla libera X X X X X X  X X  X X X X  X 

VL Nuovo paddock X X X X X X X X X X X X X X X X 

VL - Ampliamento stalla       X   X       

VA - Riconversione in stalla libera X X X X X   X X  X  X   X 

VA Nuovo paddock X X X X X  X X X X X X X  X X 

VA - Ampliamento stalla      X X   X       

VITPRE COL - Ampliamento stalla    X X     X   X    

VITPRE IND  Sostituzione box   X X X X X X X X X X X X X  

 



  -  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP5 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 SP17 SP18 SP19 

Corso di formazione x x x x x x x x x x x x  x x x  x x 

Nuova zona infermeria x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

Nuova zona parto x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

VL - Riconversione in stalla libera x x x  x   x x x x    x x x   

VL Nuovo paddock x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

VL - Ampliamento stalla           x x x x      

VL - Aggiunta abbeveratoi       x     x  x    x  

VL  Impianto di raffrescamento     x x x  x  x         

VA - Riconversione in stalla libera     x    x      x  x   

VA Nuovo paddock x x x x x x x x x x x x x x x  x x x 

VA - Ampliamento stalla   x x  x x x   x  x    x   

VA - Aggiunta abbeveratoi x x x x  x x   x   x   x x x  

VA  Impianto di raffrescamento x  x x x x x x x x x  x   x x  x 

MA>400 kg  Riconversione stalla libera  x       x      x     

MA>400 kg  Nuovo paddock  x x x    x x x x x x x x  x x x 

MA>400 kg - Ampliamento stalla   x x x x  x  x x x x x x x x x x 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi            x x       

MA>400 kg  Impianto di raffrescamento x x x x x x  x x x x x x x x x x x x 

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera                    

MA<400 kg  Nuovo paddock x  x x x x x x x x x x x x   x  x 

MA<400 kg - Ampliamento stalla   x x x x x  x x x x x  x x x x x 

MA<400 kg - Aggiunta abbeveratoi            x        

MA<400 kg  Impianto di raffrescamento x  x x x x x x x x x x  x x x x x x 

VITPOST - Nuovo paddock x x x x x x x x  x x x x x x x x  x 

VITPOST - Ampliamento stalla   x  x  x    x x  x x  x  x 

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi          x  x     x   

VITPOST - Impianto di raffrescamento x x x x x x x x  x x x x x x x x x x 

VITPRE COL - Ampliamento stalla   x            x  x   

VITPRE COL - Aggiunta abbeveratoi                    

VITPRE COL  Impianto di raffrescamento   x x        x   x  x   

VITPRE IND  Sostituzione box  x x  x x x x x x x x x x  x x x x 

VITPRE IND  Aggiunta abbeveratoi  x   x x    x  x  x x   x   



  -  

   

 

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP5 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 SP17 SP18 SP19 

Corso di formazione x x  x x x x x x x x x  x x x  x x 

Nuova zona infermeria x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

Nuova zona parto x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

VL - Riconversione in stalla libera x x x  x   x x x x    x x x   

VL - Ampliamento stalla            x x x     x 

VL - Aggiunta abbeveratoi            x  x    x  

VL  Impianto di raffrescamento x x  x x x x x x x x x  x x x  x x 

VA - Riconversione in stalla libera     x    x      x  x   

VA - Ampliamento stalla   x x  x x x      x   x   

VA - Aggiunta abbeveratoi                  x  

MA>400 kg  Riconversione stalla libera  x       x      x     

MA>400 kg - Ampliamento stalla   x x x x    x x x x x x x x x x 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi                    

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera                    

MA<400 kg - Ampliamento stalla   x x x x x  x x x x x  x x x x x 

MA<400 kg - Aggiunta abbeveratoi                    

VITPOST - Ampliamento stalla   x           x x  x   

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi            x        

VITPRE COLL Ampliamento stalla   x            x x x   

VITPRE IND Box non conformi  x x  x x x x x x x x x x  x x x x 

 

  



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP5 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 SP17 SP18 SP19 

Corso di formazione x x  x x x x x x x x x x x x x x x x 

Nuova zona infermeria x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

Nuova zona parto x x x  x   x x x x    x x x   

VL - Riconversione in stalla libera x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

VL Nuovo paddock            x x x     x 

VL - Ampliamento stalla            x  x    x  

VL - Aggiunta abbeveratoi                    

VA - Riconversione in stalla libera     x    x      x  x   

VA Nuovo paddock x x x x x x x x x x x x x x x  x x x 

VA - Ampliamento stalla   x x  x x x      x   x   

VA - Aggiunta abbeveratoi                  x  

MA>400 kg  Riconversione stalla libera  x       x      x     

MA>400 kg  Nuovo paddock  x x x    x x x x x x x x  x x x 

MA>400 kg - Ampliamento stalla   x x x x    x x x x x x x x x x 

MA>400 kg - Aggiunta abbeveratoi                    

MA<400 kg  Riconversione  stalla libera                    

MA<400 kg  Nuovo paddock x  x x x x x x x x x x x x   x  x 

MA<400 kg - Ampliamento stalla   x x x x x  x x x x x  x x x x x 

MA<400 kg - Aggiunta abbeveratoi                    

VITPOST - Nuovo paddock x x x x x x x x  x x x x x  x x  x 

VITPOST - Ampliamento stalla   x           x x  x   

VITPOST - Aggiunta abbeveratoi            x        

VITPRE COLL Ampliamento stalla   x            x x x   

VITPRE IND Box non conformi  x x  x x x x x x x x x x  x x x x 

 

 

  



  -  

   

 

Intervento migliorativo SP1 SP2 SP3 SP4 SP5 SP5 SP7 SP8 SP9 SP10 SP11 SP12 SP13 SP14 SP15 SP16 SP17 SP18 SP19 

Corso di formazione x x  x x x x x x x x x  x x x  x x 

VL - Riconversione in stalla libera x x x  x   x x x x    x x x   

VL Nuovo paddock x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

VL - Ampliamento stalla            x x x      

VA - Riconversione in stalla libera     x    x      x  x   

VA Nuovo paddock x x x x x x x x x x x x x x x  x x  

VA - Ampliamento stalla   x x  x x x  x   x x   x   

VITPOST  Lettiera in zona di riposo                 X   

VITPRE COLL  Lettiera in zona di riposo                    

VITPRE IND  Lettiera in zona di riposo        X            

VITPRE IND Box non conformi x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

 

 

 



  -  

   

 

 

 

-  

-  

-  

 

 

-  

-  

-  

-  

-  

 

 

 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

 
    1.200,00 

 25.000,00     

 
990,00     

 
40.000,00     



  -  

   

 
660,00     

 
22.053,20     

 
51.000,00     

 
   233,80  

   500,00 311,73 
 

 
   1.014,00 2.000,00 

TOTALE 139.703,20 - 500,00 1.559,53 3.200,00 

TOTALE PER VACCA 901,31 - 3,23 10,06 20,65 

 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

 
    1.200,00 

 25.000,00     

 
10.000,00     

 
660,00  ,   

 
16.000,00     

 
   233,80  

 
  600,00 117,00  

 
  600,00 117,00  

 
   1.014,00 2.000,00 

TOTALE 51.660,00 - 1.200,00 1.481,80 3.200,00 

TOTALE PER VACCA 333,29 - 7,74 9,56 20,65 

 

  



  -  

   

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

 
    1.200,00 

 25.000,00     

 

   20.440,00  

 
50.000,00     

 

600,00     

 
16.000,00     

 
22.053,20     

 
   233,80  

 
  600,00 117,00  

   500,00 311,73  

 
   1.014,00 2.000,00 

TOTALE 113.653,20 - 1.100,00 22.116,53 3.200,00 

TOTALE PER VACCA 733,25 - 7,10 142,69 20,65 

 

 

  

  



  -  

   

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

 
     

 

     

 
     

 
  600,00 117,00  

 
   1.014,00 2.000,00 

TOTALE - - 600,00 21.804,80 3.200,00 

TOTALE PER VACCA - - 3,87 140,68 20,65 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri 

servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    7.200,00 

Zone parto e/o infermeria 538.200,00     

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

4.025.000,00     

Nuovi paddock inerbiti 244.188,00     



  -  

   

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

1.035.000,00     

Aumento numero di 

abbeveratoi 
11.013,00     

Impianto di raffrescamento 220.433,20     

Nuovi box singoli 112.180,00     

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   1.692,51  

Piano igiene in stalla   8.000,00 661,72  

Costi documentazione varia 

e certificazione 
   16.224,00 18.160,00 

TOTALE 6.186.014 - 8.000,00 18.578,23 25.360,00 

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 28 . 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 
aziendale 

Altri servizi 
annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    7.200,00 

Zone parto e/o infermeria 538.200,00     

Adeguamento stabulazione 

(da fissa a libera) 
4.025.000,00     

Ampliamento stalle 

(adeguamento superficie di 

stabulazione) 

733.000,00     

Nuovi box singoli 109.340,00     

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   1.692,51  

Piano igiene in stalla   8.000,00 661,72  

Costi documentazione varia 

e certificazione 
   16.224,00 18.160,00 

TOTALE 5.405.540 - 8.000,00 18.578,23 25.360,00 



  -  

   

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 28 . 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri 

servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    7.200,00 

Zone parto      

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

     

Nuovi paddock inerbiti      

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

     

Aumento numero di 

abbeveratoi 
     

Nuovi box singoli      

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   1.692,51  

Piano igiene in stalla   8.000,00 661,72  

Costi documentazione varia 

e certificazione 
   16.224,00 18.160,00 

TOTALE  - 8.000,00 18.578,23 25.360,00 

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 28 . 

  



  -  

   

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    7.200,00 

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

3.921.000,00     

Nuovi paddock inerbiti 189.648,00     

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

140.000,00     

Nuovi box singoli 109.340,00     

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   1.692,51  

Piano igiene in stalla   8.000,00 661,72  

Costi documentazione 

varia e certificazione 
   16.224,00 18.160,00 

TOTALE  -    

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 28 . 

 

 

 

 

  



  -  

   

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri 

servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    6.800,00 

Zone parto e/o infermeria 812.300,00     

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

2.890.500,00     

Nuovi paddock inerbiti 369.648,00     

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

1.294.000,00     

Aumento numero di 

abbeveratoi 
7.704,00     

Impianto di raffrescamento 233.266,80     

Nuovi box singoli 61.800,00     

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   2.734,48  

Piano igiene in stalla   12.924,27 1.069,10  

Costi documentazione varia 

e certificazione 
   26.212,12 18.160,00 

TOTALE 5.669.219 - 12.924,27 30.015,70 24.960,00 

 

-  

- veterinario = 9  

- manodopera aziendale = 20  

- servizi esterni = 17  

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 
aziendale 

Altri servizi 
annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
    10.000,00 

Zone parto e/o infermeria 771.200,00     



  -  

   

Adeguamento stabulazione 

(da fissa a libera) 
3.548.000,00     

Ampliamento stalle 

(adeguamento superficie di 

stabulazione) 

1.274.500,00     

Nuovi box singoli 186.020,00     

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
   2.734,48  

Piano igiene in stalla   12.924,27 1.069,10  

Costi documentazione varia 

e certificazione 
   26.212,12 18.160,00 

TOTALE 5.779.720 - 12.924,27 30.015,70 28.160,00 

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 19 . 

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri 

servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
     

Zone parto      

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

     

Nuovi paddock inerbiti      

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

     

Aumento numero di 

abbeveratoi 
     

Nuovi box singoli      

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
     

Piano igiene in stalla      



  -  

   

Costi documentazione varia 

e certificazione 
     

TOTALE  -    

 

-  

- veterinario = 9 ; 

- manodopera aziendale = 20 ; 

- servizi esterni = 18  

 

 

 

Descrizione intervento Investimenti 
Materiali di 

consumo 
Veterinario 

Manodopera 

aziendale 

Altri servizi 

annuali 

Corso di formazione per 

addetti di stalla 
     

Adeguamento tipologia di 

stabulazione (da fissa a 

libera) 

     

Nuovi paddock inerbiti      

Ampliamento stalle 

(adeguamento superfici di 

stabulazione) 

     

Nuovi box singoli      

Rilievi su animali in 

autocontrollo 
     

Piano igiene in stalla      

Costi documentazione varia e 

certificazione 
     

TOTALE  -    

 

-  

- veterinario  

-  

-  



  -  

   

 

 

-  

 

 

 

- i costi diretti (o espliciti), pari alla somma di tutte le spese relative agli input aziendale 

effettivamente sostenute per la produzione del latte; 

- i costi indiretti (o calcolati), pari alla somma di tutte le spese relative ai fattori di produzione 

- (terra, capitali e lavoro) effettivamente sostenute o calcolate; 

- il costo totale, pari alla somma dei costi diretti + costi indiretti. 

-  

 

- 1,3% per il disciplinare RER; 

- 0,9% per il disciplinare RED TRACTOR; 

- 3,4% per il disciplinare RSPCA; 

- 2,7% per il disciplinare CIWF. 

 

- 6,6% per il disciplinare RER; 

- 5,6% per il disciplinare RED TRACTOR; 

- 5,8% per il disciplinare RSPCA; 

- 4,9% per il disciplinare CIWF. 

 



  -  

   

- 3,9% per il disciplinare RER; 

- 4% per il disciplinare RED TRACTOR; 

- 4% per il disciplinare RSPCA; 

- 3,2% per il disciplinare CIWF. 

 

 



  -  

   

 

- - -  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  -  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  -  

   

 

 

 

Parametro Descrizione Capi n° kg CO2eq/anno 

VL  1190  

VA  277  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 295 5956 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 273 5511 

VI  348  

Totale capi  2383  

Zona infermeria assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  122 1263 

Zona parto assente Nuova zona parto per 5% delle vacche con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  79 818 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per gior-

no. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

512 46353 

VL Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazione. 

Si possono aggiungere alberi. 

1192 0 

VL senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

35 4582 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per gior-

no. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

29 2625 



  -  

   

VA Capi senza accesso all'ester-

no 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciutta. Si 

possono aggiungere alberi. 

263 0 

VA senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

30 3927 

MA>400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per gior-

no. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

40 3663 

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

245 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

105 15974 

MA<400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per gior-

no. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

0 0 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

208 0 

MA<400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

115 17496 

VITPOST Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vitelle post-

svezzamento. Si possono aggiungere alberi 

143 0 

VITPRE IND nr box non conformi Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore let-

tiera (+1 kg/capo per giorno) 

131 3720 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 2383 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 111889 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 46,95 kg CO2eq/capo/anno 

  



  -  

   

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  1192  

VA  277  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 295 5956 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 273 5511 

VI  348  

Totale capi  2385  

Zona parto assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  122 1263 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

512 46353 

VL Capi senza accesso all'ester-

no 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazione. Si 

possono aggiungere alberi. 

1192 0 

VL senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di stabu-

lazione di 11 m2/capo 

35 4582 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

29 2625 

VA Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciutta. Si pos-

sono aggiungere alberi. 

263 0 

VA senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di stabu-

lazione di 11 m2/capo 

30 3927 

MA>400 kg in stalla fissa (n. 

capi) 

Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

40 3663 



  -  

   

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si posso-

no aggiungere alberi. 

245 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di stabu-

lazione di 6,8 m2/capo 

105 15974 

MA<400 kg in stalla fissa (n. 

capi) 

Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

0 0 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si posso-

no aggiungere alberi. 

208 0 

MA<400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di stabu-

lazione di 6,8 m2/capo 

115 17496 

VITPOST Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vitelle post-svezzamento. 

Si possono aggiungere alberi 

143 0 

VITPRE IND nr box non con-

formi 

Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore lettiera 

(+1 kg/capo per giorno) 

131 3720 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 2385 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 111071 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 46,57 kg CO2eq/capo/anno 

  



  -  

   

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  1190 

 

VA  277 

 

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 295 

5956 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 273 

5511 

VI  348 

 

Totale capi  2383 

 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

512 

46353 

VL Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazione. Si 

possono aggiungere alberi. 

1192 

0 

VL senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di sta-

bulazione di 11 m2/capo 

15 

1964 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per giorno. 

Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

29 

2625 

VA Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazione. Si 

possono aggiungere alberi. 

263 

0 

VA senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di sta-

bulazione di 11 m2/capo 

49 

6415 

VITPRE IND nr box non con-

formi 

Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore lettiera 

(+1 kg/capo per giorno) 

155 

4401 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 2383 n° 



  -  

   

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 73225 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 30,73 kg CO2eq/capo/anno 

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  1190  

VA  277  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 295 5956 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 273 5511 

VI  348  

Totale capi  2385  

Zona infermeria assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per 

giorno  

0 0 

Zona parto assente Nuova zona parto per 5% delle vacche con 10 m2/capo e 8 kg/capo per gior-

no  

0 0 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

512 44019 

VL Capi senza accesso all'ester-

no 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in latta-

zione. Si possono aggiungere alberi. 

1192 0 

VL senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

28 3538 

VL Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 7 0 



  -  

   

VL hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

210.9 10449 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

29 2493 

VA Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciut-

ta. Si possono aggiungere alberi. 

263 0 

VA senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

50 6318 

VA Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 16 0 

VA hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

164 8142 

MA>400 kg in stalla fissa (n. 

capi) 

Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

40 3439 

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si pos-

sono aggiungere alberi. 

245 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

113 14278 

MA>400 kg hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

217 10734 

MA<400 kg in stalla fissa (n. 

capi) 

Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

0 0 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si pos-

sono aggiungere alberi. 

208 0 

MA<400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

109 13772 

MA<400 kg hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

213 10555 



  -  

   

VITPOST Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si pos-

sono aggiungere alberi. 

152 0 

VITPOST senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+2 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 5 m2/capo 

42 2653 

VITPOST hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

137 6786 

VITPRE COLL senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+1 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 5 m2/capo 

8 344 

VITPRE COLL  hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

16,13 799 

VITPRE IND nr box non con-

formi 

Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore 

lettiera (+1 kg/capo per giorno) 

134 3805 

VITPRE IND  nr abbeveratoi 

singoli mancanti 

Aggiunta di abbeveratoi a tazza 52 59 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 2383 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 153649 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 64,48 kg CO2eq/capo/anno 

 

Cavola 

Quota I.C. per inter-

venti migliorativi  

kg CO2eq/capo/anno 

Stima aumento 

resa in % 

Riduzione I.C. per aumento 

resa 

kg CO2eq/kg di P.R. 

Red Tractor 46,95 1,0% -0,06 

RSPCA 46,57 1,0% -0,06 

CIWF 30,73 1,0% -0,11 

RER 64,48 1,0% -0,02 
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Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  127  

VA  41  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 44 888 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 20 404 

VI  32  

Totale capi  264  

Zona infermeria assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  5 52 

VA senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

2 262 

VA Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 2 da 

120 

0.037 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

4 609 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 264 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 2214 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 8,39 kg 

CO2eq/capo/anno 
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Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  127  

VA  41  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 44 888 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 20 404 

VI  32  

Totale capi  264  

VL Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 2 da 120 0.037 

VA senza superficie di stabula-

zione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

10 1309 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

4 609 

Manze e Vitelli hpu presenti Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con hpu) 85 4211 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 264 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 7421 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 28,11 kg CO2eq/capo/anno 
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Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  127  

VA  41  

MA>400 kg  44  

MA<400 kg  20  

VI  32  

Totale capi  264  

Zona infermeria assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  5 1 

VL Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 3 da 120 0 

VA senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 10 m2/capo 

8 126 

VA Abberatoi mancanti Aggiunta di abbeveratoi a vasca 2 da 120 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 10 m2/capo 

9 126 

VITPOST senza superficie di sta-

bulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+2 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 5 m2/capo 

6 63 

Manze e Vitelli raffrescamento 

hpu presenti 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

85 50 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 264 n° 
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 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 6790 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 25,72 kg CO2eq/capo/anno 

 

Fattoria Rossi 

Quota I.C. per interventi 

migliorativi  

kg CO2eq/capo/anno 

Stima aumento resa 

in % 

Riduzione I.C. per aumento resa 

kg CO2eq/kg di P.R. 

Red Tractor 8,39 0,5% -0,07 

RSPCA 28,11 0,5% -0,02 

RER 25,72 0,5% -0,03 
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Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  749  

VA  159  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 197 3977 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 158 3190 

VI  200  

Totale capi  1464  

Zona infermeria assente (n.capi) Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 paglia kg/capo per 

giorno  

76 787 

Zona parto assente Nuova zona parto per 5% delle vacche con 10 m2/capo e 8 paglia kg/capo per 

giorno  

47 487 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

554 50156 

VL Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazio-

ne. Si possono aggiungere alberi. 

749 0 

VL senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

7 916 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

64 5794 

VA Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciutta. 

Si possono aggiungere alberi. 

129 0 

VA senza superficie di stabulazio- Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 18 2356 
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ne (n. capi) stabulazione di 11 m2/capo 

MA>400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

46 4212 

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

111 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

49 7455 

MA<400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

40 3663 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

126 0 

MA<400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

51 7759 

VITPOST Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vitelle post-

svezzamento. Si possono aggiungere alberi. 

66 0 

VITPRE IND nr box non conformi Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore 

lettiera (+1 kg/capo per giorno) 

77 2186 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 1463 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 92938 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 63,53 kg CO2eq/capo/anno 

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  749  
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VA  159  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 197 3977 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 158 3190 

VI  200 0 

Totale capi  1464 0 

Zona parto assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  76 787 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

554 50156 

VL Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazio-

ne. Si possono aggiungere alberi. 

749 0 

VL senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

7 916 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

64 5794 

VA Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciutta 

Si possono aggiungere alberi. 

129 0 

VA senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

18 2356 

MA>400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

46 4212 

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

111 0 

MA>400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

49 7455 
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MA<400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 3 a 6 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 6,8 m2/capo 

40 3663 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze > 400 kg. Si 

possono aggiungere alberi. 

126 0 

MA<400 kg senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+6 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 6,8 m2/capo 

51 7759 

VITPOST Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per le vitelle post-

svezzamento. Si possono aggiungere alberi. 

66 0 

VITPRE IND nr box non conformi Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore 

lettiera (+1 kg/capo per giorno) 

77 2186 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 1463 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 92452 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 63,19 kg CO2eq/capo/anno 

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  749  

VA  159  

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 197 3977 

MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 158 3190 

VI  200 0 

Totale capi  1464 0 
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VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

554 50156 

VL Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazio-

ne. Si possono aggiungere alberi. 

749 0 

VL senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

7 916 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 11 m2/capo 

64 5794 

VA Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in lattazio-

ne. Si possono aggiungere alberi. 

129 0 

VA senza superficie di stabulazio-

ne (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie di 

stabulazione di 11 m2/capo 

18 2356 

VITPRE IND nr box non conformi Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore 

lettiera (+1 kg/capo per giorno) 

80 2271 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 1463 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 68661 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 46,93 kg CO2eq/capo/anno 

 

Parametro Descrizione capi kg CO2eq/anno 

VL  749 0 

VA  159 0 

MA>400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 197 3977 
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MA<400 kg Aumento del quantitativo di lettiera di 1 kg /capo per giorno 158 3190 

VI  200 0 

Totale capi  1464 0 

Zona infermeria assente Nuova zona infermeria per 5% dei capi con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  76 787 

Zona parto assente Nuova zona parto per 5% delle vacche con 10 m2/capo e 8 kg/capo per giorno  47 487 

VL in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

554 47630 

VL Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in latta-

zione. Si possono aggiungere alberi. 

749 0 

VL senza superficie di stabulazione 

(n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

20 2527 

VL cm di abberatoio mancante Aggiunta di abbeveratoi a vasca 748 14 

VL Nuovo impianto di ventilazione 

elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

307 15202 

VA in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

64 5502 

VA Capi senza accesso all'esterno Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le vacche in asciut-

ta. Si possono aggiungere alberi. 

129 0 

VA senza superficie di stabulazione 

(n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

34 4296 

VA cm di abbeveratoio mancante Aggiunta di abbeveratoi a vasca 570 11 

VA Nuovo impianto di ventilazione 

elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

129 6401 
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MA>400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

46 3955 

MA>400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si posso-

no aggiungere alberi. 

111 0 

MA>400 kg senza superficie di sta-

bulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

82 10361 

MA>400 kg Nuovo impianto di ven-

tilazione elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

169 8382 

MA<400 kg in stalla fissa (n. capi) Passaggio da stalla fissa a libera con aumento di paglia da 2 a 4 kg/capo per 

giorno. Superficie di stabulazione di 10 m2/capo 

40 3439 

MA<400 kg Capi senza accesso 

all'esterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si posso-

no aggiungere alberi. 

126 0 

MA<400 kg senza superficie di sta-

bulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+4 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 10 m2/capo 

46 5812 

MA<400 kg Nuovo impianto di ven-

tilazione elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

139.66 6919 

VITPOST Capi senza accesso all'e-

sterno 

Realizzazione di un paddock inerbito e recintato per tutte le manze. Si posso-

no aggiungere alberi. 

66 0 

VITPOST senza superficie di stabu-

lazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+2 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 5 m2/capo 

19 1200 

VITPOST Nuovo impianto di venti-

lazione elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

59 2928 

VITPRE COLL senza superficie di 

stabulazione (n. capi) 

Ampliamento della stalla libera con paglia (+1 kg/capo per giorno). Superficie 

di stabulazione di 5 m2/capo 

10 430 

VITPRE Nuovo impianto di ventila-

zione elicotteri (hpu) 

Nuovo impianto di ventilazione con elicotteri (attenzione il conto è fatto con 

hpu) 

45.67 2263 

VITPRE IND nr box non conformi Sostituzione box individuali con nuovi box doppi che necessitato di maggiore 

lettiera (+1 kg/capo per giorno) 

79 2243 
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VITPRE IND  nr abbeveratoi singoli 

mancanti 

Aggiunta di abbeveratoi a tazza 17 19 

 TOTALE CAPI TUTTE LE AZIENDE (vacche, manze, vitelli) 1463 n° 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI 137974 kg CO2eq/anno 

 TOTALE IMPRONTA DI CARBONIO INTERVENTI PER CAPO/ANNO 94,31 kg CO2eq/capo/anno 

 

Fattoria San 

Pietro 

Quota I.C. per interventi 

migliorativi 

kg CO2eq/capo/anno 

Stima aumento 

resa in % 

Riduzione I.C. per aumento 

resa 

kg CO2eq/kg di P.R. 

Red Tractor 63,53 1,0% -0,02 

RSPCA 63,19 1,0% -0,02 

CIWF 46,93 1,0% -0,06 

RER 94,31 1,3% 0,00 
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Filiere virtuose ad alto contenuto di benessere animale 
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LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

La presente relazione contiene i risultati delle attivit¨ previste dallôAzione 6 per il raggiungimento 

dei seguenti obiettivi: 

- verificare la propensione di acquisto dei consumatori sul Parmigiano Reggiano con alti 
standard di benessere animale; 

- definire possibili strategie di marketing/vendita per un Parmigiano Reggiano con alti standard 
di benessere animale. 

Il primo obiettivo è stato raggiunto indagando le possibili strategie comunicative attraverso un 

sondaggio per i consumatori in stretta collaborazione con il Consorzio del Parmigiano Reggiano. 

Le attività previste sono state le seguenti: 

- creazione di breve questionario di sondaggio online (mediante un apposito servizio web in 
ambiente cloud computing) per capire le preferenze del consumatore in relazione al tipo di 
informazione da comunicare e alla tipologia di marchio/logo; 

- invio della richiesta di compilazione online del questionario a oltre 300 consumatori. Questa 
attività è rimasta aperta per circa 60 giorni; 

- input ed elaborazione dei dati raccolti; 

- analisi delle preferenze dei consumatori su informazioni da comunicare e tipo di marchio/logo 
(strategie di marketing). 

Un ulteriore obiettivo dellôindagine è stato quello di effettuare unôanalisi esplorativa delle 
potenzialità di successo di un Parmigiano Reggiano ñanimal friendlyò tramite uno studio di 

mercato, presso la Grande Distribuzione Organizzata (GDO), svolto in collaborazione con lôufficio 
marketing del Consorzio del Parmigiano Reggiano, ancorché questôultimo non fosse partner del 
progetto. Questa attività ha evidenziato alcuni limiti, di cui si tratta nello specifico paragrafo. 

мΦ /ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ 

Per lôindagine ¯ stato realizzato un questionario Google Form (detto GF ï APPENDICE 1). Il 

sondaggio è stato compilato da 246 persone. 

Il campione si compone per il 56,5% da donne e il 42,3% da uomini. Il restante 1,2% è invece 

rappresentato da coloro che hanno preferito non rispondere. 

Oltre che in relazione al genere, il campione è stato anche suddiviso in ordine di età in quattro 

fasce: 18-30, 31-50, 51-70 e > 70. 

Come si evince dalla tabella 1 e dal grafico 1, quasi la metà degli intervistati (49,6%) ha unôet¨ 
compresa tra i 51 e i 70 anni. In ordine decrescente segue la fascia dei 31-50 con il 32,9%, quella 

dei 18-30 con il 14,3% e infine la fascia degli ultrasettantenni, i quali rappresentano solo il 3,2% del 

campione. 
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Tabella1 ï Suddivisione del campione in relazione a classe di età e di genere 
Classe di età 18-30 % 31-50 % 51-70 % >70 % 

Uomini 11 4,5 38 15,8 49 22 5 2 
Donne 23 9,3 40 16,3 73 27,6 3 1,2 
Altro* 1 0,3 2 0,8 0 0 0 0 
Totale 35 14,3 81 32,9 122 49,6 8 3,2 

Grafico 1 ï Suddivisione del campione in relazione a classe di età e di genere 
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нΦ wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ 

2.1 Luogo di acquisto del Parmigiano Reggiano 

Durante il sondaggio è stato chiesto agli intervistati dove acquistassero solitamente il Parmigiano 

Reggiano (tabella 2). Dai risultati ottenuti emerge che sia uomini che donne acquistano solitamente 

tale prodotto presso caseifici (37,9%) o catene tradizionali di distribuzione (32,9%). Quasi del tutto 

ignorate sono invece le catene di distribuzione di prodotti biologici ove si reca solamente lo 0,5% 

degli intervistati. 

Tabella 2 ï Preferenza dei luoghi dôacquisto in relazione alla classe di genere 

Luogo dôacquisto 
Uomini Donne 

Preferisco non 

rispondere 
Totale 

(n.) (%) (n.) (%) (n.) (%) (n.) (%) 

Catene 
tradizionali di 
distribuzione 

49 31,4 69 34,1 1 25 119 32,9 

Catene di 
distribuzione di 
prodotti biologici 

1 0,7 1 0,5 0 0 2 0,5 

Mercatini locali  8 5,1 20 9,9 0 0 28 7,8 
Vendita diretta 
presso caseifici 

63 40,4 71 35,2 3 75 137 37,9 

Gruppi di acquisto 
solidale 

3 1,9 12 5,9 0 0 15 4,1 

Discount  7 4,5 4 2 0 0 29 8 
Negozi di 
quartiere 

12 7,7 17 8,4 0 0 29 8 

Online 13 8,3 8 4 0 0 21 5,8 
Casi totali 156 100 202 100 4 100 362 100 

 

In relazione al medesimo quesito, è stato possibile formulare i dati anche in relazione alla fascia 

dôet¨ (tabella 3). Fra coloro che acquistano il Parmigiano Reggiano presso un caseificio vi sono 

soprattutto persone di età compresa tra i 51 e i 70 anni, pai al il 35,7%. 

Un valore proporzionalmente simile è stato ottenuto dalla fascia 31-50 anni ovvero il 42,4%; questo 

dato, come nel caso precedente, fa riferimento solo agli appartenenti alla medesima fascia dôet¨. 

Di contro, le catene di distribuzione di prodotti biologici vengono quasi del tutto ignorate da tutti gli 

intervistati, ottenendo solo 2 voti. 
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Tabella 3 ï Preferenza dei luoghi dôacquisto in relazione alla fascia dôet¨ 
Luogo 

dôacquisto 

18-30 31-50 51-70 >70 Totale 

(n.) (%) (n.) (%) (n.) (%) (n.) (%) (n.) (%) 

Catene 
tradizionali di 
distribuzione 

26 47,2 38 30,4 54 31,6 1 9,1 119 32,9 

Catene di 
distribuzione di 
prodotti 
biologici  

0 0 0 0 1 0,6 1 9,1 2 0,5 

Mercatini locali  4 7,3 10 8 13 7,6 1 9,1 28 7,8 
Vendita diretta 
presso caseifici 

19 34,6 53 42,4 61 35,7 4 36,4 137 37,9 

Gruppi di 
acquisto 
solidale 

0 0 5 4 8 4,7 2 18,1 15 4,1 

Discount  4 7,3 4 3,2 3 1,7 0 0 11 3 
Negozi di 
quartiere 

2 3,6 11 8,8 15 8,8 1 9,1 29 8 

Online 0 0 4 3,2 16 9,3 1 9,1 21 5,8 
Casi totali 55 100 125 100 171 100 11 100 362 100 
 

2.2Φ !ǎǇŜǘǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

Osservando il punteggio totale relativo ad ogni singola qualità, è stato possibile realizzare una 

classifica in merito allôaspetto pi½ importante secondo gli intervistati durante lôacquisto del 
Parmigiano Reggiano (tabella 4). Al primo posto ci sono gli attributi legati alla stagionatura, 

considerati molto importanti dal 68,2% del campione. Al secondo posto, similmente, vi sono le 

caratteristiche del prodotto ovvero le sue proprietà organolettiche (colore, grana, profumo) e/o la 

data di scadenza con il 63%. Seguono, in ordine, uso responsabile degli antibiotici (54,8%), 

marca/caseificio di produzione (50,4%), benessere animale in allevamento (45,5%), prezzo (39,4%) 

e tipo di porzionatura e confezionamento (36,9%). 

Tabella 4 ï Classifica delle qualità considerate più importanti dagli intervistati 
Classifica Qualità N. risposte (%) 

1° Attributi legati alla stagionatura 68,2 
2° Caratteristiche prodotto (colore, grana, profumo) e/o scadenza 63 
3° Uso responsabile degli antibiotici 54,9 
4° Marca/caseificio di produzione 50,4 
5° Benessere animale in allevamento 45,5 
6° Prezzo 39,4 
7° Tipo di porzionatura e confezionamento 37 
Numero casi 246 

Stratificando il campione, la prima (attributi legati alla stagionatura) e la seconda posizione 

(caratteristiche del prodotto e/o scadenza) si riconfermano per tutte le combinazioni di genere e 

classe di età. 
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Invece, il tipo di porzionatura e confezionamento sembra essere particolarmente apprezzato dagli 

uomini tra i 31 e i 50 anni. Si consideri che solo il 10,5% di essi considera questa qualità poco 

importante durante lôacquisto. Le posizioni intermedie si rivelano essere invece più eterogenee. 

Interessante notare che lôaspetto ñPrezzoò risulta classificato soltanto al penultimo posto. 

2.3. Aspetti nei quali il Parmigiano Reggiano si distingue in meglio dagli altri formaggi a lunga 

stagionatura 

Facendo un paragone con altri formaggi a lunga stagionatura, i consumatori affermano che tra le 

caratteristiche per le quali il Parmigiano Reggiano si distingue ci sono al primo posto le proprietà 

organolettiche (tabella 5). 

Il gusto, il profumo e lôaspetto del prodotto vengono considerati gli aspetti grazie ai quali il prodotto 
eccelle rispetto agli altri secondo il 79,2% degli intervistati. 

Al secondo posto, con un leggero calo percentuale, vi sono le caratteristiche nutrizionali (72,3%). 

Seguono in classifica la sicurezza alimentare (67%), il marchio DOP (65,8%) e la maggiore 

tracciabilità (65,4%). 

La classifica si conclude con il maggior numero di controlli al sesto posto (60%) e la maggiore 

attenzione al benessere animale in settima posizione (49%). 

In relazione alle diverse classi di genere ed età non si riscontra una reale tendenza o un pattern 

riconoscibile. 

Tabella 5 ï Aspetti nei quali il Parmigiano Reggiano si distingue in meglio dagli altri formaggi a 

lunga stagionatura 
Classifica Aspetto Numero risposte 

(%) 

1° Caratteristiche organolettiche (gusto, profumo, aspetto,..) 79,2 
2° Caratteristiche nutrizionali 72,3 
3° Sicurezza alimentare 67 
4° Prodotto DOP 65,8 
5° Maggiore tracciabilità 65,4 
6° Maggior numero di controlli e maggiori garanzie 60 
7° Maggiore attenzione al benessere animale 49 
Numero casi 246 
 

2.4. Informazioni sul benessere animale in etichetta 

Nella tabella 6 e nel grafico 2 sono riportati i risultati relativi alla ricerca delle informazioni in 

etichetta sul benessere animale per genere. 

Un quarto del campione dichiara di cercare sempre queste informazioni in etichetta, mentre il 

35,8% dei consumatori sostiene di cercarle soltanto a volte. 

Il 15% lo cerca raramente e il 7,3% non lo cerca mai. Il restante 16,2% dichiara invece di non essere 

a conoscenza dellôesistenza di queste informazioni. 
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Da questi risultati risulta evidente che potrebbe essere utile cercare di informare maggiormente il 

consumatore sul tema benessere animale. Osservando i dati in relazione al genere, è evidente che le 

donne tendano di più a cercare informazioni sul benessere animale in etichetta. Nelle restanti 

opzioni, fatta eccezione per la risposta ñraramenteò che risulta molto indicata dalla componente 
maschile, si riscontra una situazione simile fra gli uomini e le donne. 

Tabella 6 ï Ricerca delle informazioni in etichetta sul benessere animale per genere 
Ricerca informazioni % su tutto il 

campione 

% Uomini % Donne 

Sempre 25,7 20 30,2 
A volte 35,8 35,4 36 
Raramente 15 24,8 9 
Mai 7,3 7,7 7,5 
Non sapevo che esistessero queste informazioni 16,2 12,1 17,3 
Numero casi 246 

Grafico 2 ï Ricerca delle informazioni in etichetta sul benessere animale 
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Infine, per la fascia degli ultrasettantenni vi è una distribuzione pressoché uguale tra le opzioni 

proposte. Tuttavia, è bene specificare che il campione degli over 70 fosse decisamente più ridotto 

rispetto a quelli appartenenti ad altre fasce dôet¨. 

Tabella 7 - Ricerca delle informazioni in etichetta sul benessere animale (suddivisione del 

campione per classe di età) 

Età Sempre % A volte % 
Raramente 

% 
Mai % 

Non sapevo che esistessero 

queste informazioni % 

18-30 20 42,8 2,8 8,6 25,8 
31-50 22 14,4 41 9,8 12,8 
51-70 28,6 35,2 16,5 5,7 14 
>70 25 25 12,5 12,5 25 
Numero casi 246 
 

2.5. Presenza sul mercato di latte e formaggi con informazioni sul benessere animale in etichetta 

Relativamente alla domanda sulla consapevolezza che nelle etichette di latte e formaggi presenti sul 

mercato fosse possibile ritrovare informazioni sul benessere animale, il campione è suddiviso in due 

parti quasi uguali e questa condizione viene rispettata anche in relazione al genere del consumatore 

(tabella 8). 

Tabella 8 - Conoscenza da parte dei consumatori della presenza sul mercato di latte e formaggi con 

informazioni sul benessere animale in etichetta (suddivisione del campione per genere) 
Risposta % Totale % Uomini % Donne 

Si 52,8 57 51,1 
No 47,2 43 48,9 
Numero casi 246 

Osservando i medesimi dati, ma rapportandoli alle fasce dôet¨ (tabella 9), è percepibile il medesimo 

equilibrio fra le risposte. 

Tabella 9 - Conoscenza da parte dei consumatori della presenza sul mercato di latte e formaggi con 

informazioni sul benessere animale in etichetta (suddivisione del campione per classe di età) 
Età Si % No % 

18-30 57,14 42,9 
31-50 49,4 50,6 
51-70 44,3 55,7 
>70 87,5 12,5 
Numero casi 246 

2.6. Maggiori informazioni su come vengono trattati gli animali in allevamento 

La stragrande maggioranza degli intervistati (85,8%) vorrebbe avere maggiori informazioni circa il 

benessere degli animali durante le fasi di allevamento. Difatti solo lô8,1% dichiara di non essere 

interessato e il restante 6,1% è invece incerto. In relazione al genere, le donne sono molto più 

attente su questo aspetto e vorrebbero saperne di più (tabella 10). 

Tabella 10 - Necessità di avere maggiori informazioni su come vengono trattati gli animali 
(suddivisione del campione per genere) 

Risposta Totale % Uomini % Donne % 
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Si 85,8 79,4 90,6 
No 8,1 13,4 4,3 
Non so 6,1 7,2 5,1 

Numero casi 246 

Anche considerando separatamente le diverse classi di età, il campione è quasi totalmente schierato 

verso il ñSiò. Fra essi, la classe 51-70 è quella maggiormente propensa a volere più informazioni in 

merito al benessere animale in allevamento (tabella 11). 

Tabella 11 - Necessità di avere maggiori informazioni su come vengono trattati gli animali 
(suddivisione del campione per classe di età) 

Età Si No Non so 

18-30 88,6 5,7 5,7 
31-50 80,2 11,11 8,7 
51-70 89,3 5,7 5 
>70 75 25 0 
Numero casi 246 

2.7. aŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ ƛƴ allevamento 

Poco più del 90% degli intervistati vorrebbe avere maggiori informazioni su come vengono 

utilizzati gli antibiotici in allevamento (tabella 12). 

Tabella 12 - Necessità di avere maggiori informazioni su come vengono utilizzati gli antibiotici 
(suddivisione del campione per genere) 

Risposta Uomini % Donne % Totale % 

Si 87,3 94,2 91 
No 8,4 3,6 5,7 
Non so 4,6 2,2 3,3 
Numero casi 246 

Allo stesso modo, se si considerano separatamente le diverse classi di età, è possibile evidenziare 

una certa omogeneità. Tuttavia, come riportato in tabella 13, la fascia tra i 31 e i 50 anni sembra 

essere lievemente meno interessata allôuso di antibiotici in allevamento. Sebbene la percentuale 
della fascia degli over settanta sia superiore, è doveroso considerare le unità che la costituiscono, le 

quali sono nettamente inferiori rispetto alle altre fasce. 

Tabella 13 - Necessità di avere maggiori informazioni su come vengono utilizzati gli antibiotici 

(suddivisione del campione per classe di età) 
Età Si No Non so 

18-30 91,4 2,9 5,7 
31-50 88 8 4 
51-70 92,6 4,9 2,5 
>70 87,5 12,5 0 
Numero casi 246 

2.8. Indicazione in etichetta di uno standard di benessere animale superiore ai minimi di legge 

Alla domanda specifica sul Parmigiano Reggiano, la quasi totalità degli intervistati afferma che 

vorrebbe venisse indicato in etichetta se un prodotto deriva da allevamenti con standard di 

benessere animale superiori ai minimi di legge. La componente femminile del campione è molto più 
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decisa rispetto a quella maschile; una non indifferente percentuale di questôultima ha risposto di non 

essere interessata a queste informazioni o ha indicato incertezza. 

Tabella 14 ï Necessit¨ di indicare sullôetichetta se il Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti 

con alti standard di benessere animale (suddivisione per genere) 
Risposta % Uomini % Donne % Totale 

Si 90 97,8 94,7 
No 5 2,2 3,2 
Non so 5 0 2,1 
Numero casi 246 

Anche considerando le diverse classi dôet¨, non si evidenziano particolari differenze (tabella 15). 

Tuttavia, lôinteresse sembra essere tendenzialmente maggiore tra le fasce 18-30 e 51-70. 

Tabella 15 - Necessit¨ di indicare sullôetichetta se il Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti 

con alti standard di benessere animale (suddivisione per classe di età) 
Età Si No Non so 

18-30 97,1 0 2,9 
31-50 92,6 4,9 2,5 
51-70 95,9 3,3 0,8 
>70 87,5 0 12,5 
Numero casi 246 
 

2.9. maggiore prezzo di vendita per Parmigiano Reggiano con standard di benessere animale superiori 

ai minimi di legge 

In merito allôaumento di prezzo sostenibile per il Parmigiano Reggiano proveniente da allevamenti 
con standard di benessere animale superiori ai minimi di legge (tabella 16 e grafico3), la maggior 

parte degli intervistati sarebbe disposto a spendere circa 3,0 ú/kg in pi½ (37,8% su tutto il 

campione). Solo il 3,3%, rappresentato prevalentemente da donne, ritiene di poter sostenere un 

aumento di massimo 15,0 ú/kg, mentre il 4,5% accetterebbe un aumento di 10,0 ú/kg. Il 5,2% non 

ha invece intenzione di spendere nulla in pi½ per un prodotto Parmigiano Reggiano ñad alto 
contenuto di benessereò. Per nulla insignificante è il 14,7% del campione che non è in grado o non 

vuole fare questa valutazione, suggerendo potenzialmente una contenuta o carente consapevolezza 

economica negli acquisti o di una incapacità di attribuire un valore economico allôaspetto del 
benessere animale. Pattern pressoché identico si evidenzia considerando separatamente uomini e 

donne, di cui rispettivamente il 13,5 e il 15,1% ha marcato lôopzione ñNon soò. 
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Tabella 16 ï Aumento di prezzo per Parmigiano Reggiano con etichetta che garantisca un maggiore 

rispetto del benessere animale (suddivisione per genere). 
Aumento di prezzo % su tutto il campione % Uomini % Donne 

0ú/kg 5,2 5,8 4,3 
1ú/kg 18,3 25,2 13,6 
3ú/kg 37,8 33,7 41,2 
5ú/kg 16,2 16,2 16,5 
10ú/kg 4,5 3,3 5 
15ú/kg 3,3 1,9 4,3 
Non so 14,6 13,5 15,1 
Numero casi 246 

Grafico 3 - Preferenza su quanto sarebbe disposto a pagare in pi½ per un prodotto con unôetichetta 
che garantisca un maggiore rispetto del benessere animale (suddivisione per genere) 

 

Stesso dicasi osservando i dati in relazione alla fascia dôet¨ (tabella 17 e grafico 4). 

I consumatori più giovani e più vecchi sembrano essere quelli più propensi a pagare almeno 3,0 
ú/kg in più per un prodotto riportante in etichetta una garanzia in merito al rispetto del benessere 
animale. 

Tabella 17 - Preferenza su quanto sarebbe disposto a pagare in pi½ per un prodotto con unôetichetta 
che garantisca un maggiore rispetto del benessere animale (suddivisione per classe di età) 

Età 0ú 1,0ú 3,0ú 5,0ú 10,0ú 15,0ú Non so 

18-30 1,4 16,5 34 19,5 7 5,7 15,9 
31-50 7,5 18,5 34,5 18,5 3,7 5 12,3 
51-70 5 18,5 40,2 14 4,1 3,2 15 
>70 0 12,5 50 12,5 0 0 25 

Numero casi 246 
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Grafico 4 - Preferenza su quanto sarebbe disposto a pagare in pi½ per un prodotto con unôetichetta 
che garantisca un maggiore rispetto del benessere animale (suddivisione per classe di età) 

 

2.10. Caratteristiche più importanti per il Parmigiano Reggiano 

Quasi tutti gli intervistati hanno considerato gli aspetti proposti molto importanti (tabella 18 e 

grafico 5). Ponendoli in classifica, al primo posto vi è il rispetto per lôambiente (78,9%) ritenuto 

poco importante solo dal 5,7%. Al secondo posto vi ¯ lôuso responsabile degli antibiotici (78%), 

poco considerato dal 6,1%. Infine, al terzo ed ultimo posto in classifica, vi è il benessere animale 

(70,7%), reputato poco importante dal 7,8% del campione. 

Tabella 18 - Valore attribuito allôimportanza di benessere animale, inquinamento ambientale e uso 
di antibiotici 

Aspetto Poco importante Importante Molto importante 

Rispetto del benessere animale 7,8% 21,5% 70,7% 
Rispetto dellôambiente 5,7% 15,4% 78,9% 
Uso responsabile degli 

antibiotici 

6,1% 15,9% 78% 

Numero casi 246 
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Grafico 5 ï Valore attribuito allôimportanza di benessere animale, dellôambiente e dellôuso di 
antibiotici 

2.11ς Valore attribuito alla tracciabilità attuale ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 
finito 

Relativamente alla tracciabilità, il 63,8% ha attribuito il valore più alto (5). Questo si compone 

prevalentemente da donne; come riportato in tabella 19, il 72,6% della componente femminile ha 

assegnato il valore massimo. Il punteggio più basso è stato invece assegnato da uno solo degli 

intervistati facenti parte del campione. 

Tabella 19 - Preferenza sullôimportanza della tracciabilit¨ del Parmigiano Reggiano 

dallôallevamento al prodotto finito (suddivisione per genere) 
Valore attribuito Numero effettivo % su tutto il campione % 

Uomini 

% Donne 

1 1 0,4 0,9 0 
2 6 2,5 2,9 2 
3 13 5,3 7,7 3,9 
4 69 28 37,1 21,5 
5 157 63,8 51,4 72,6 
Numero casi 246 

Scomponendo anche in questo caso i dati in relazione allôet¨ (tabella 20), più del 90% degli 

intervistati rientra tra coloro che considerano la tracciabilità nella filiera del Parmigiano Reggiano 

molto importante. 

Tabella 20 - Preferenza sullôimportanza della tracciabilit¨ del Parmigiano Reggiano (suddivisione 

per classe di età) espresso in percentuale 
Età 1 2 3 4 5 

18-30 0 9,1 9,1 38,5 43,3 
31-50 1,3 2,7 10,4 30,6 55 
51-70 0 0,8 1,7 26,2 71,3 
>70 0 0 0 0 100 
Numero casi 246 
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2.12. Chi deve garantire il rispetto da parte degli allevatori di standard di benessere animale superiori 

ai minimi di legge 

Secondo il 35,4% dei consumatori (tabella 21), il rispetto di standard di benessere animale superiori 

ai minimi di legge dovrebbe essere garantito dal consorzio di tutela del Parmigiano Reggiano, 

mentre per il 23,6%, questa responsabilità dovrebbe ricadere sullôallevatore stesso. 

Tabella 21 ï Principale garante degli standard di benessere superiori ai minimi di legge secondo i 

consumatori (suddivisione per genere) 
Garante % Totale % 

Uomini 

% Donne 

Allevatore 23,6 20,2 25,1 
Caseificio 5,2 5,7 5 
Consorzio di Tutela del Parmigiano Reggiano 35,4 33,8 37,4 
Ente terzo (ente di certificazione privato) 15,9 18,2 13,7 
Ente pubblico 19,9 22,1 18,8 
Numero casi 246 

Stratificando il campione in relazione allôet¨ (tabella 22), si osserva che ad aver indicato il 

Consorzio di Tutela del Parmigiano reggiano come principale garante degli standard di benessere 

superiori ai minimi di legge siano stati soprattutto gli intervistati aventi età compresa tra i 31 e i 70 

anni. Lôopzione meno considerata ¯ quella del caseificio al quale lôallevatore conferisce il latte che 

ha ottenuto solo il 5,2% da parte di tutto il campione. 

Tabella 22 - Principale garante degli standard di benessere superiori ai minimi di legge secondo i 

consumatori (suddivisione per classe di età 
Garante 18-30 31-50 51-70 >70 

Dallôallevatore stesso 34,2 21,5 22,9 0 
Dal caseificio al quale lôallevatore conferisce il latte 0 9,9 3,5 12,5 
Dal consorzio di tutela del Parmigiano reggiano 20 36 40,1 25 
Da un ente terzo (ente di certificazione privato) 22,9 13,6 14,7 25 
Da un ente pubblico 22,9 19 18,8 37,5 
Numero casi 246 

оΦ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ 

Dallôelaborato appena enunciato ¯ possibile trarre diverse conclusioni, riassumibili nei seguenti 

punti: 

- sebbene il benessere animale rappresenti un aspetto importante durante le fasi dôallevamento, il 
consumatore pare avere poco interesse a riguardo. Ciò che emerge dal sondaggio è che gli 

intervistati pongono maggiore attenzione agli attributi legati alla stagionatura, alla data di 

scadenza e alle proprietà organolettiche del prodotto (colore, grana, profumo) che sono tra 

lôaltro le caratteristiche per le quali il Parmigiano Reggiano si distingue dagli altri formaggi a 

lunga stagionatura presenti sul mercato; 

- durante la fase dôacquisto, la maggior parte dei consumatori ricerca soltanto sporadicamente 
informazioni relative al benessere animale. Il dato preoccupante riguarda la fascia dei giovani, 



CRPA ς Centro Ricerche Produzioni Animali FCSR ς Fondazione CRPA Studi e Ricerche 
 

P24 P25 P26 P27_Consumatori e GDO  Pagina 16 di 28 

ovvero coloro con et¨ compresa tra i 18 e i 30 anni, che in molti casi ¯ allôoscuro dellôesistenza 
di tali informazioni in etichetta. Si evince che è necessario diffondere maggiore consapevolezza 

sulle criticità in allevamento e sulle informazioni che è possibile riscontrare in etichetta, 

promuovendo un acquisto più coscienzioso; 

- nonostante la maggior parte degli intervistati preferisca che venga indicato in etichetta se un 

Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti con standard di benessere animale superiori ai 

minimi di legge, sono considerevolmente pochi coloro che sarebbero disposti a spendere più di 

5 ú/kg per un prodotto riportante unôetichetta con le suddette garanzie. Difatti, nonostante il 
benessere animale rappresenti un aspetto importante, il consumatore ripone maggiore interesse 

verso la tutela dellôambiente e lôuso responsabile di antibiotici. 
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пΦ LƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ D5h 

A completamento dellôindagine presso i consumatori, ¯ stata impostata unôanalisi esplorativa delle 

potenzialit¨ di successo di un Parmigiano Reggiano ñanimal friendlyò tramite uno studio di 
mercato, presso la GDO, svolto in collaborazione con lôufficio marketing del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano. 

Si è trattato di uno studio volto a determinare punti di forza e debolezza di un Parmigiano Reggiano 

con queste caratteristiche. Lôanalisi ha previsto la stesura di uno specifico questionario GOOGLE 

FORM (detto GF - APPENDICE 2) e il suo invio a 25 responsabili della qualità presso la GDO da 

parte dellôufficio marketing del Consorzio del Parmigiano Reggiano e ad altri 7 responsabili della 
qualità presso la GDO da parte di CRPA. Le insegne contattate da questôultimo sono: 

- Conad; 

- Coop Italia Scarl; 

- Sigma Realco; 

- Esselunga; 

- Lidl Italia S.r.l.. 

Del totale dei buyer contattati (in totale 32), anche dopo recall, solo 4 (12,5%) hanno deciso di 

contribuire allôindagine e rappresentati le seguenti 3 insegne: 

- Conad Nord Ovest; 

- Sigma Realco; 

- Gruppo Vega Soc. Coop. 

Non è stato purtroppo possibile aumentare significativamente il numero dei contributi, né tramite 

recall, n® tramite lôaumento degli invii, n® prolungando il periodo di ñaperturaò del questionario 
online che è andato ben oltre i 60 giorni previsti. 

Eô forse possibile fare alcune ipotesi per spiegare almeno in parte questa riluttanza. Il fatto che il 

Consorzio del Parmigiano Reggiano non fosse direttamente coinvolto nel progetto può aver inciso 

negativamente sulla volontà/capacità persuasiva del Consorzio stesso nellôattivit¨ di ñengagementò 
dei buyer contattati. Dôaltro canto, pu¸ anche essere che i buyer stessi, proprio per la mancanza del 
Consorzio fra i partner direttamente coinvolti, abbiano avuto minore volontà partecipativa. Ad 

avvalorare questa ipotesi ci sono esperienze pregresse, connesse ad altri prodotti DOP (a base 

carne) e altri progetti che avevano invece visto la partecipazione diretta dei Consorzi, nei quali 

questa ñchiusuraò non si ¯ manifestata. Unôaltra ipotesi ¯ connessa alla tematica specifica 

potenzialmente delicata, ma anche in considerazione di ciò, la diretta partecipazione del Consorzio 

avrebbe potuto abbattere almeno in parte la riluttanza a prendere posizione su questo argomento. 
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Ad ogni modo, visto il ridotto numero di risposte, i dati non sono stati sottoposti ad analisi 

statistica, ma di seguito vengono comunque descritte le caratteristiche del campione ed i risultati 

ottenuti. 

4.1 Caratteristiche del campione 

Le risposte ottenute sono 4, riferite a 3 insegne (1 CONAD, 2 Real Co, 1 Gruppo Vega). 

Di queste 4, una è un gruppo di grandi dimensioni (> 250 dipendenti) attivo in tutta Italia, mentre le 

altre sono di medie dimensioni (50-250 dipendenti) attive soprattutto in Italia settentrionale. 

4Φн wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ D5h 

4.2.1 Con riferimento ai prodotti di salumeria, quali sistemi di qualità utilizza la sua Organizzazione 

fra i seguenti? 

I sistemi citati sono: International Food Standard (IFS) e il Biologico. 

4.2.2 Quale è la percentuale di prodotti lattiero-caseari con alti standard di benessere animale fra 

quelli proposti dalla sua Organizzazione? 

Tutti i referenti hanno risposto che la loro insegna propone il 10% di prodotti di lattiero-caseari con 

alti standard di benessere animale. 

4.2.3 Quale è la percentuale di prodotti lattiero-caseari con uso responsabile del farmaco fra quelli 

proposti dalla sua Organizzazione? 

Anche in questo caso, le 3 insegne hanno risposto che il 10% dei prodotti lattiero-caseari che 

propongono sono legati a protocolli con uso responsabile del farmaco. 

4.2.4 Quanto sono importanti le informazioni riportate in etichetta con riferimento alle seguenti 

tematiche?  

Ai referenti della GDO sono state proposte 3 temi di informazione che possono essere presenti in 

etichetta ed è stato chiesto loro di dare un valore di importanza da 1 a 5 ad ognuna di esse (1 = poco 

importante; 5 = molto importante). 

Le tematiche proposte sono: 

- benessere animale in allevamento; 

- uso di antibiotici; 

- tracciabilità. 

Il tema del benessere animale ha ottenuto per 3 volte il punteggio massimo e una volta il punteggio 

3, mentre il tema dellôuso di antibiotici ha ottenuto sempre il punteggio massimo. 

La tracciabilità ha ottenuto per 3 volte il punteggio massimo e una volta il punteggio 4. 

Cercando la sintesi, le tematiche risultano sempre di grande interesse. Quella legata allôuso degli 
antimicrobici sembra essere la più omogeneamente riconosciuta come molto importante. 
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4.2.5 Quanto sono importanti i seguenti aspetti negli allevamenti di bovini da latte? 

Ai responders sono stati proposti alcuni aspetti dellôallevamento delle bovine da latte ed è stato 

chiesto loro di attribuire un punteggio di importanza ad ognuno, da 1 a 5 (1 = poco importante; 5 = 

molto importante). 

Gli aspetti proposti sono: 

- disponibilità di spazio superiore ai minimi di legge; 

- uso responsabile degli antibiotici; 

- alimentazione di qualità; 

- accesso al pascolo (per almeno 90 giorni/anno); 

- allevamento dei vitelli in gruppo (almeno in coppia) 

- allevamento dei vitelli con madre/balia; 

- stabulazione libera degli animali (eliminazione della stabulazione fissa). 

Anche in questo caso, il tema legato agli antibiotici ha spuntato 4 volte su 4 il punteggio massimo, 

cos³ come la possibilit¨ di accedere al pascolo per un certo numero di giorni lôanno. 

La stabulazione libera ha ottenuto quasi punteggio pieno, con punteggio massimo in tre casi e un 4. 

Lôalimentazione di qualit¨ ha ottenuto due volte 5 e due volte 4. 

Lôallevamento dei vitelli con la madre e lôallevamento dei vitelli in gruppo hanno ottenuto per tre 
volte 4 e una sola volta 5. 

La disponibilità di spazio superiore ai minimi di legge ha ottenuto un 5, due 4 e un 3. 

4.2.6 Ritiene che per il Parmigiano Reggiano sarebbero auspicabili standard superiori ai minimi di 

legge per il ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝκƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛΚ 

Il 100% di chi ha contribuito ritiene che il Parmigiano Reggiano dovrebbe avere standard per il 

benessere animale e/o lôuso di antibiotici superiori ai minimi di legge. Ci¸ pu¸ essere visto come 
coerente con lôimmagine di unicit¨ ed esclusivit¨ di questo prodotto. 

4.2.7 Se un Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti con standard superiori ai minimi di legge 

per il ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝκƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛΣ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƴ 
etichetta? 

Tutti i referenti della GDO ritengono che nel caso in cui un Parmigiano Reggiano provenisse da 

allevamenti con standard superiori ai minimi di legge per il benessere animale e/o lôuso di 
antibiotici, dovrebbe essere indicato in etichetta. 
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4.2.8 Allevare con standard di benessere animale superiori ai minimi di legge comporta costi più 

elevati per gli allevatori. Tenendo conto che in Italia il prezzo medio del Parmigiano Reggiano è di 17 

ϵκƪƎΣ ǉǳŀƴǘƻ ŎǊŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀ ǇŀƎŀǊŜ ƛƴ ǇƛǴ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ǳƴ Ƴaggiore rispetto del benessere animale? 

Il rappresentane dellôinsegna di grandi dimensioni ritiene che i consumatori sarebbero disposti a 
sostenere un aumento di prezzo pari al massimo a 1,0 ú/kg. Le altre insegne (medie dimensioni) 

ritengono che questo aumento sarebbe sostenibile dai consumatori se fosse fino a 3,0 ú/kg. 

4ΦнΦф vǳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǳƴ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
Parmigiano Reggiano proveniente da bovini allevati con alti standard di benessere animale rispetto 

ad uno tradizionale? 

A completamento della domanda precedente, è stato chiesto anche, quale sarebbe lôaumento di 
prezzo accettabile da parte della propria organizzazione. Lôinsegna di grandi dimensioni ha risposto 
che non sarebbe disposta a sostenere aumenti di prezzo, mentre le altre insegne hanno indicato 

aumenti fra 5% e 10%. 

4.2.10 A suo parere, il rispetto da parte degli allevatori di standard di benessere animale superiori ai 

minimi di legge da chi deve essere garantito? 

Tutti i contributori hanno indicato che a loro avviso il rispetto da parte degli allevatori di standard di 

benessere animale superiori ai minimi di legge dovrebbe essere garantito dal Consorzio di Tutela 

del Parmigiano Reggiano. Anche questo pattern risulta piuttosto prevedibile in relazione al ruolo di 

ñgaranteò, appunto, che viene attribuito al Consorzio di Tutela, in tutte le fasi della catena 
produttiva del Parmigiano reggiano. 

4.2.11 Quale è la probabilità che la sua organizzazione inserisca una linea di Parmigiano Reggiano 

basata su un protocollo privato e volontario con alti standard di benessere animale e uso 

responsabile del farmaco? 

In tutti i casi chi ha risposto è convinto che vi sia una certa probabilità sul fatto che la propria 

insegna inserisca una specifica linea di Parmigiano Reggiano con protocollo privato e volontario 

per benessere e uso del farmaco: lôinsegna di grandi dimensioni ha indicato pi½ del 70% di 
probabilità, le medie hanno indicato 30-50% di probabilità. 

4ΦнΦмн LƴŘƛŎƘƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀǘƻǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
di protocolli con alti standard di benessere animale e uso responsabile del farmaco. 

Sono stati proposti 4 potenziali ostacoli allôapplicazione di protocolli con alti standard di benessere 

animale e uso responsabile del farmaco ed è stato chiesto di attribuire un livello di importanza da 1 

a 5 (1 = poco importante; 5 = molto importante): 

- costi di investimenti in strutture e attrezzature; 

- costi di gestione (manodopera); 

- riduzione dei posti in allevamento; 

- riduzione delle performance. 
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I costi di investimenti e la riduzione dei posti in allevamento sono quelli considerati più impattanti. 

Hanno infatti ottenuto entrambi un 5, un 4 e due 3. 

La riduzione delle performance e i costi di manodopera hanno ottenuto punteggi lievemente 

inferiori, aggiudicandosi anche un 2. 

4.2.13 Ritiene che uno scaffale dedicato a Parmigiano Reggiano proveniente da allevamenti con alti 

standard di benessere animale e/o uso responsabile del farmaco potrebbe stimolare la richiesta di 

questo prodotto? 

Chi ha rappresentato lôinsegna di grandi dimensioni ritiene che uno scaffale dedicato potrebbe 
stimolare la richiesta di questo prodotto, mentre le insegne di medie dimensioni, sono di avviso 

contrario. 

4ΦнΦмп {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘƛ 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ŘŜǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƻ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ŦŀǎŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ όŜǎΦ ǾƛǘŜƭƭƛ Ŧƛƴƻ ŀ с ƳŜǎƛ Řƛ vita, vacche in lattazione)? 

Tutti i responders ritengono che il benessere dovrebbe essere affrontato per l'intera vita 

dell'animale. 

4ΦнΦмр {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 
farmaco deve riguŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƻ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ όŜǎΦ ǾƛǘŜƭƭƛ Ŧƛƴƻ ŀ с 
mesi di vita, vacche in asciutta)? 

Anche in questo caso, tutti i responders ritengono che lôuso responsabile del farmaco debba 
riguardare lôintera vita dellôanimale. 

4.2.16 Pensando al Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale e uso responsabile 

del farmaco, quale ritiene sia il formato commerciale più adatto da proporre al consumatore? 

Il tipo di prodotto che sembra prestarsi meglio a questa tipologia di nicchia è il Parmigiano 

Reggiano porzionato e preconfezionato (a peso imposto), nel 100% dei casi. 

4.2.17. Ritiene che un Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale e uso 

responsabile del farmaco dovrebbe essere identificato in qualche modo? 

Tutti sono concordi nel ritenere che questa tipologia di prodotto dovrebbe avere sia packaging sia 

un logo specifici. 
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5. Appendice 1 ï Questionario rivolto ai consumatori 

 

PROGETTO ñIN FORMAò - Parmigiano Reggiano con standard di benessere animale superiori 
ai minimi di legge 

 
Il seguente questionario ha lôobiettivo di valutare la propensione allôacquisto da parte del 
consumatore di Parmigiano Reggiano derivante da allevamenti che rispettino standard di 

benessere animale superiori ai minimi di legge. 

(L'indirizzo email non sarà oggetto di diffusione - vedi informativa sul trattamento dei dati 

personali su http://www.crpa.it/informativa) 

 
1. Et¨ dellôintervistato 

18-30 
31-50 
51-70 
> 70 
 
2. Sesso 

Maschio 
Femmina 
Preferisco non rispondere 
 
3. Dove acquista prevalentemente il Parmigiano Reggiano? (max 2 risposte) 

 1 2 

Catene tradizionali di distribuzione (COOP, Esselunga, Conad, Sigma, Despar, 
Unes) 

  

Catene di distribuzione di prodotti biologici (NaturaSi)   

Mercatini locali (biologici, filiere corte, ecc.)   

Vendita diretta presso caseifici   

Gruppi di acquisto solidale   

Discount (Dico, Lidl, Penny Market, Eurospin)   

Negozi di quartiere   

Online   

 
  

http://www.crpa.it/informativa
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4. Quando acquista di Parmigiano Reggiano, su quali aspetti si concentra la sua scelta? 

Aspetto Da 1 = non importante a 5 = molto 
importante 

Prezzo 1 2 3 4 5 

Marca/caseificio di produzione 1 2 3 4 5 

Benessere animale in allevamento 1 2 3 4 5 

Uso responsabile degli antibiotici 1 2 3 4 5 

Tipo di porzionatura e confezionamento 1 2 3 4 5 

Caratteristiche prodotto (colore, grana, profumo) e/o 
scadenza 

1 2 3 4 5 

Attributi legati alla stagionatura 1 2 3 4 5 

 
5. Aspetti nei quali il Parmigiano Reggiano si distingue in meglio dagli altri formaggi a lunga 

stagionatura: 

Aspetto Da 1 = poco a 5 = molto 

Caratteristiche organolettiche (gusto, profumo, aspetto, é) 1 2 3 4 5 

Prodotto DOP 1 2 3 4 5 

Caratteristiche nutrizionali 1 2 3 4 5 

Sicurezza alimentare 1 2 3 4 5 

Maggior numero di controlli e maggiori garanzie 1 2 3 4 5 

Maggiore attenzione al benessere animale 1 2 3 4 5 

Maggiore tracciabilità 1 2 3 4 5 

 
6. I prodotti alimentari derivanti da sistemi di produzione attenti al benessere degli animali 

possono riportare questa informazione in etichetta. Lei cerca questa informazione quando 
acquista questi prodotti? 

Sempre 
A volte 
Raramente 
Mai 
Non sapevo che esistessero queste informazioni 
 
7. È a conoscenza della presenza sul mercato di latte e formaggi con informazioni sul benessere 

animale riportate in etichetta? 

Si 
No 

 
8. Le piacerebbe avere più informazioni su come vengono trattati gli animali in allevamento? 

Si 
No 
Non so 
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9. Le piacerebbe avere più informazioni su come vengono utilizzati gli antibiotici in allevamento? 

Si 
No 
Non so 
 
10. Se un Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti con standard di benessere animale 

superiori ai minimi di legge, vorrebbe venisse indicato in etichetta? 

Si 
No 
Non so 
 
11. Allevare con standard di benessere animale superiori ai minimi di legge comporta costi più 

elevati per gli allevatori. Tenendo conto che in Italia il prezzo medio del Parmigiano Reggiano 
¯ di 17 ú/kg fino a quanto sarebbe disposto a pagare in pi½ per un prodotto con unôetichetta che 
garantisca un maggiore rispetto del benessere animale? 

0  1,0 ú/kg 3,0/kg 5,0 ú/kg 10,0 ú/kg 15,0 ú/kg Non so 

 
12. In generale, quali delle seguenti caratteristiche produttive ritiene siano più importanti? 

Aspetto Da 1 = poco a 5 = molto 

Rispetto del benessere animale 1 2 3 4 5 

Rispetto dellôambiente 1 2 3 4 5 

Uso responsabile degli antibiotici 1 2 3 4 5 

 
13. Quanto valore attribuisce alla tracciabilit¨ del Parmigiano Reggiano dallôallevamento al 

prodotto finito che si trova in commercio? 

Da 1 = non importante a 5 = molto importante 

1 2 3 4 5 

 
14. A suo parere, il rispetto da parte degli allevatori di standard di benessere animale superiori ai 

minimi di legge da chi deve essere garantito? 

Dallôallevatore stesso  
Dal caseificio al quale lôallevatore conferisce il latte 
Dal Consorzio di Tutela del Parmigiano Reggiano 
Da un ente terzo (ente di certificazione privato) 
Da un ente pubblico 
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6. Appendice 2 ï Questionario rivolto alla GDO 

 
PROGETTO ñIN FORMAò - Parmigiano Reggiano con standard di benessere animale superiori 

ai minimi di legge 
 

Il seguente questionario ha lôobiettivo di valutare presso la GDO italiana le possibili strategie di 

marketing/vendita di Parmigiano Reggiano derivante da allevamenti che rispettino standard di 

benessere animale superiori ai minimi di legge. 

(L'indirizzo email non sarà oggetto di diffusione - vedi informativa sul trattamento dei dati 

personali su http://www.crpa.it/informativa) 

 

1. Nome dellôOrganizzazione a cui appartiene 

 
2. Dimensioni dellôOrganizzazione in termini di numero di dipendenti 

Piccola < 50 dipendenti 
Media 50-250 dipendenti 
Grande >250 dipendenti 
 
3. I punti vendita della sua Organizzazione sono: 

Distribuiti omogeneamente in tutta Italia 
Soprattutto in Italia Settentrionale 
Soprattutto in Italia Centrale 
Soprattutto in Italia Meridionale e Isole 
 
4. Con riferimento a latte e formaggi, quali sistemi di qualità utilizza la sua Organizzazione fra i 

seguenti? 

Biologico 
Freedom food 
ISO 22000 
ISO 14001 
International Food Standard (IFS) 
BRC Global Standards 
Global GAP 
 
5. Quale è la percentuale di prodotti lattiero-caseari con alti standard di benessere animale fra 

quelli proposti dalla sua Organizzazione? 

0% 
10% 
20% 
30% 
>30% 
  

http://www.crpa.it/informativa
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6. Quale è la percentuale di prodotti lattiero-caseari con uso responsabile del farmaco fra quelli 
proposti dalla sua Organizzazione? 

0% 
10% 
20% 
30% 
>30% 
 
7. Quanto sono importanti le informazioni riportate in etichetta con riferimento alle seguenti 

tematiche? 

Aspetto Da 1 = poco a 5 = molto 
Benessere animale in allevamento 1 2 3 4 5 
Uso di antibiotici 1 2 3 4 5 
Tracciabilità 1 2 3 4 5 
 
8. Quanto sono importanti i seguenti aspetti negli allevamenti di bovini da latte? 

Aspetto Da 1 = poco a 5 = molto 
Disponibilità di spazio superiore ai minimi di legge 1 2 3 4 5 
Uso responsabile degli antibiotici 1 2 3 4 5 
Alimentazione di qualità 1 2 3 4 5 
Accesso al pascolo (per almeno 90 giorni/anno) 1 2 3 4 5 
Allevamento dei vitelli in gruppo (almeno in coppia) 1 2 3 4 5 
Allevamento dei vitelli con madre/balia 1 2 3 4 5 
Stabulazione libera degli animali (eliminazione della stabulazione 
fissa) 

1 2 3 4 5 

 
9. Ritiene che per il Parmigiano Reggiano sarebbero auspicabili standard superiori ai minimi di 

legge per i benessere animale e/o lôuso di antibiotici: 

Si 
No 
 
10. Se un Parmigiano Reggiano proviene da allevamenti con standard superiori ai minimi di legge 

per i benessere animale e/o lôuso di antibiotici, ritiene che questo dovrebbe essere indicato in 
etichetta? 

Sì 
No 
 
11. Allevare con standard di benessere animale superiori ai minimi di legge comporta costi più 

elevati per gli allevatori. Tenendo conto che in Italia il prezzo medio del Parmigiano Reggiano 
¯ di 17 ú/kg, quanto crede che il consumatore sarebbe disposto a pagare in pi½ per un prodotto 
con unôetichetta che garantisca un maggiore rispetto del benessere animale? 

0  1,0 ú/kg 3,0/kg 5,0 ú/kg 10,0 ú/kg 15,0 ú/kg Non so 
 
  



CRPA ς Centro Ricerche Produzioni Animali FCSR ς Fondazione CRPA Studi e Ricerche 
 

P24 P25 P26 P27_Consumatori e GDO  Pagina 27 di 28 

12. Quale sarebbe un accettabile aumento di prezzo per la sua Organizzazione per lôacquisto di 
Parmigiano Reggiano proveniente da bovini allevati con alti standard di benessere animale 
rispetto ad uno tradizionale?  

0% 
5% 
10% 
15% 
20% 
 
13. A suo parere, il rispetto da parte degli allevatori di standard di benessere animale superiori ai 

minimi di legge da chi deve essere garantito? 

Dallôallevatore stesso  

Dal caseificio al quale lôallevatore conferisce il latte  

Dal Consorzio di Tutela del Parmigiano Reggiano  

Da un ente terzo (ente di certificazione privato)  

Da un ente pubblico  

 
14. Quale è la probabilità che la sua organizzazione inserisca una linea di Parmigiano Reggiano 

basata su un protocollo privato e volontario con alti standard di benessere animale e uso 
responsabile del farmaco? 

0% 
10% 
30% 
50% 
70% 
>70% 
 
15. Indichi lôimportanza dei principali ostacoli che gli allevatori possono incontrare nellôadozione 

di protocolli con alti standard di benessere animale e uso responsabile del farmaco. 

Ostacolo Da 1 = poco importante a 5 = molto importante 
Costi di investimenti in strutture e attrezzature 1 2 3 4 5 
Costi di gestione (manodopera) 1 2 3 4 5 
Riduzione dei posti in allevamento 1 2 3 4 5 
Riduzione delle performance  1 2 3 4 5 
 
16. Ritiene che uno scaffale dedicato a Parmigiano Reggiano proveniente da allevamenti con alti 

standard di benessere animale e/o uso responsabile del farmaco potrebbe stimolare la richiesta 
di questo prodotto? 

Sì 
No 
 
17. Secondo lei, ai fini delle strategie di vendita e di commercializzazione, lôadozione di alti 

standard di benessere animale deve riguardare lôintera vita dellôanimale o solo una fase 
dellôallevamento (es. vitelli fino a 6 mesi di vita, vacche in lattazione)? 
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Lôintera vita dellôanimale 
Solo una fase 
 
18. Secondo lei, ai fini delle strategie di vendita e di commercializzazione, lôuso responsabile del 

farmaco deve riguardare lôintera vita dellôanimale o solo una fase dellôallevamento (es. vitelli 
fino a 6 mesi di vita, vacche in asciutta)? 

Lôintera vita dellôanimale 
Solo una fase 
 
19. Pensando al Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale e uso responsabile del 

farmaco, quale ritiene sia il formato commerciale più adatto da proporre al consumatore? 

Parmigiano Reggiano da acquistare sfuso al banco gastronomia (a peso variabile) 
Parmigiano Reggiano in spicchi preconfezionati (a peso variabile) 
Parmigiano Reggiano porzionato e preconfezionato (a peso imposto) 
 
20. Ritiene che un Parmigiano Reggiano con alti standard di benessere animale e uso responsabile 

del farmaco dovrebbe essere identificato in qualche modo? 

No 
Sì, con packaging specifico 
Sì, con logo specifico 
Sì, con packaging  e logo specifici 

 


